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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’
DELL’AMBIENTE 30 ottobre 2013, n. 2

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autoriz-
zazione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28,
l.r. n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33
del 19.11.2012 - Triennio 2013-2016 - Nomina
rappresentante della Provincia di Lecce - Integra-
zione decreto assessorile n. 1 dell’8.10.2013.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambientale
di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modificato
l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore
all’Ecologia n. 1 dell’08.10.2013 si è provveduto alla
costituzione del Comitato V.I.A.;

CONSIDERATO che con nota acquisita al prot.
n. 10085 del 28.10.2013 la Provincia di Lecce - Set-
tore Ambiente, Sviluppo del Territorio e Program-
mazione Strategica - Servizio Ambiente e Tutela
Venatoria - ha provveduto a nominare quale proprio
rappresentante l’ing. Dario Corsini, Dirigente del
Servizio Ambiente e Polizia Provinciale;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il
decreto dell’Assessore all’Ambiente n. 1
dell’08.10.2013 con il nuovo componente in seno al
Comitato di V.I.A. ing. Dario Corsini;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As-

sessore all’ Ecologia n. 1 dell’08.10.2013, quali com-

ponenti in seno al Comitato V.I.A., l’ing. Dario Cor-
sini in qualità di rappresentante dell’Amministra-
zione Provinciale di Lecce;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A., a seguito di detta

modifica, risulta così costituito:
1. Presidente Dirigente del Servizio Ecologia
2. Componente Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3. Componente Arch. CLEMENTE Antonio

Alberto (Infrastrutture)
4. Componente Dott. MASTRORILLO Salva-

tore (Gestione dei rifiuti)
5. Componente Dott.ssa FIDELIBUS Maria

Dolores (Gestione delle acque) 
6. Componente Ing. TRULLI Ettore (Impianti

industriali, dinamiche di diffu-
sione degli inquinanti e relativa
modellistica)

7. Componente Dott. BRIZZI Giulio (Scienze
marine)

8. Componente Ing. CONVERSANO Claudio
(Urbanistica)

9. Componente Arch. DIOMEDE Paola (Pae-
saggio)

10. Componente Dott.ssa CATELANI Teresa
(Scienze naturali)

11. Componente Dott. GIANDONATO Pietro
(Scienze geologiche)

12. Componente Dott. TRAMUTOLA Giovanni
(Scienze forestali)

13. Componente Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)

14. Componente Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15. Componente Dott. CARDELLA Guido
(Igiene ed epidemiologia ambien-
tale)

16. Componente Avv. COLONNA Vincenzo (Giu-
ridico-legali)

17. Componente Ing. FARENGA Tommaso
(Valutazioni economico-ambien-
tali)

18. Componente Ing. PACE Francesca (Rappre-
sentante dell’Assessorato regio-
nale alla Qualità del Territorio)

19 Componente Avv. BRUNO Vito (Rappresen-
tante della Provincia di Barletta-
Andria-Trani)
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20. Componente Dott. D’ATTOLI Giovanni
(Rappresentante della Provincia di
Foggia)

21. Componente Ing. CORSINI Dario (Rappre-
sentante della Provincia di Lecce)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzio-
nario amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

richiamato Decreto n. 1 dell’08.10.2013, non è sog-
getto a controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

Art. 4
Il presente decreto, ai sensi dell’art. 6 del richia-

mato Decreto n.1 dell’08.10.2013, sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 5
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 30/10/2013

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario Istruttore P.O. VIA
C. Mafrica

_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’
DELL’AMBIENTE 5 novembre 2013, n. 3

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autoriz-
zazione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28,
l.r. n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33
del 19.11. 2012 - Triennio 2013-2016 - Nomina
rappresentante dell’Autorità di Bacino della
Puglia e dell’ARPA Puglia - Integrazione decreto
assessorile n. 2 del 30.10.2013.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambientale
di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modificato
l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore
all’Ecologia n. 1 dell’08.10.2013 si è provveduto alla
costituzione del Comitato V.I.A. e con successivo
decreto assessorile n. 2 del 30.10.2013 si è proceduto
ad una prima integrazione:

CONSIDERATO che:
- con nota acquisita al prot. n. 10254 del 04.11.2013

l’Autorità di Bacino della Puglia ha provveduto
con determinazione segretariale n. 309 del
17,10.2013 a nominare la dott.ssa Daniela Di
Carne quale rappresentante della predetta Autorità
in seno al Comitato di cui all’oggetto;

- con nota acquisita al prot. n. 10255 del 04.11.2013
l’ARPA Puglia ha nominato rappresentante in seno
al già citato Comitato il dott. Vito Perrino, respon-
sabile della U.O.C. Ambienti Naturali della Dire-
zione Scientifica;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il
decreto dell’Assessore all’Ambiente n. 02 del
30.10.2013 con i nuovi componenti in seno al Comi-
tato di V.I.A. dott.ssa Daniela Di Carne e dott. Vito
Perrino;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As-

sessore all’ Ecologia n. 2 del 30.10.2013, quali com-
ponenti in seno al Comitato V.I.A., la dott.ssa
Daniela Di Carne quale rappresentante 2013 del-
l’Autorità di Bacino della Puglia ed il dott. Vito Per-
rino quale rappresentante dell’ARPA Puglia;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito

di detta modifica, risulta così costituito:
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1. Presidente Dirigente del Servizio Ecologia
2. Componente Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3. Componente Arch. CLEMENTE Antonio

Alberto (Infrastrutture)
4. Componente Dott. MASTRORILLO Salva-

tore (Gestione dei rifiuti)
5. Componente Dott.ssa FIDELIBUS Maria

Dolores (Gestione delle acque)
6. Componente Ing. TRULLI Ettore (Impianti

industriali, dinamiche di diffu-
sione degli inquinanti e relativa
modellistica)

7. Componente Dott. BRIZZI Giulio (Scienze
marine)

8. Componente Ing. CONVERSANO Claudio
(Urbanistica)

9. Componente Arch. DIOMEDE Paola (Pae-
saggio)

10. Componente Dott.ssa CATELANI Teresa
(Scienze naturali)

11. Componente Dott. GIANDONATO Pietro
(Scienze geologiche)

12. Componente Dott. TRAMUTOLA Giovanni
(Scienze forestali)

13. Componente Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)

14. Componente Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15. Componente Dott. CARDELLA Guido
(Igiene ed epidemiologia ambien-
tale)

16. Componente Avv. COLONNA Vincenzo
(Giuridico-legali)

17. Componente Ing. FARENGA Tommaso
(Valutazioni economico-ambien-
tali)

18. Componente Ing. PACE Francesca (Rappre-
sentante dell’Assessorato regio-
nale alla Qualità del Territorio)

19. Componente Avv. BRUNO Vito (Rappresen-
tante della Provincia di Barletta-
Andria-Trani)

20. Componente Dott. D’ATTOLI Giovanni
(Rappresentante della Provincia
di Foggia)

21. Componente Ing. CORSINI Dario (Rappre-
sentante della Provincia di Lecce)

22. Componente Dott.ssa DI CARNE Daniela
(Rappresentante dell’Autorità di
Bacino)

23. Componente Dott. PERRINO Vito (Rappre-
sentante dell’Arpa Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzio-
nario amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

richiamato Decreto n. 2 del 30.10.2013, non è sog-
getto a controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

Art. 4
Il presente decreto, ai sensi dell’art. 6 del richia-

mato Decreto n.2 del 30.10.2013, sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 5
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 05/11/2013

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario Istruttore P.O. VIA
C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 4 novembre 2013, n. 274

Richiesta verifica di compatibilità ex art. 7 L.R.
n. 8/2004 del Comune di Canosa di Puglia su
istanza della Community Care srl di autorizza-
zione alla realizzazione in Canosa di Puglia di una
struttura residenziale e semiresidenziale denomi-
nata Residenza Sanitaria Assistenziale “San Giu-
seppe”. Parere parzialmente favorevole.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del
19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Profes-
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e
gestione autorizzazione ed accreditamento strutture
sanitarie pubbliche e private”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut-

toria espletata dalla A.P. “Analisi normativa, moni-
toraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Con Determinazione Dirigenziale n. 353 del
05/11/2007, avente ad oggetto “ATI Costruzioni Cre-
scente srl e GEA soc. coop.va” via S. Antonio n. 23,
Sedette. Richiesta di verifica di compatibilità ex art.
7 L.R. n. 8/04 e s.m.i. per la realizzazione di una
R.S.A. nel comune di Margherita di Savoia”, questo
Servizio ha reso parere favorevole in ordine alla
verifica di compatibilità di cui all’art. 7 della L.R. n.
8/2004 per la realizzazione nel comune di Marghe-
rita di Savoia di una Residenza Sanitaria Assisten-
ziale “con n. 70 (settanta) posti-letto, da parte della
ATI Costruzioni Crescente srl e GEA Soc. coop.va
con sede in Barletta alla via S. Antonio n. 23”.

Con nota prot. 34975 del 27/11/2008, il Comune
di Canosa di Puglia ha trasmesso a questo Servizio,
“per l’adozione dei provvedimenti di competenza di
codesto Assessorato”, l’istanza di autorizzazione
presentata dalla Community Care s.r.l. alla realizza-
zione di una R.S.A. denominata “San Giuseppe”,
con dotazione di n. 60 p.l. oltre a 10 p.l. per Centro
diurno Alzheimer, in Canosa alla via Santa Lucia
29/c.

Con nota prot. n. 24/4475/Coord del 07/10/2009,
in riscontro all’istanza e a diffida a provvedere per
con conto della Community Care s.r.l. questo Ser-
vizio ha precisato che “La richiesta di rilascio di
parere favorevole della verifica di compatibilità, ai
fini dell’autorizzazione alla realizzazione in via
Santa Lucia 29/c di una R.S.A. denominata “San
Giuseppe con dotazione di n. 60 p.l. oltre a 10 p.l.
per Centro diurno Alzheimer, non è accoglibile
atteso che il fabbisogno per tale attività sanitaria,
cosi come individuato dall’art. 8 comma 2 lett. a)
della L.R. n. 26 del 9/8/06, è stato interamente sod-
disfatto. All’uopo si precisa che, a fronte di una
popolazione di n. 386.489 abitanti (ex L.R. n. 11/05)
si sviluppano n. 213 p.l. di R.S.A. cosi suddivisi: n.
153 p.1. di R.S.A., n. 39 p.1. di Alzheimer e n. 21 di
centro diurno assegnati a n. 2 RSA già in attività e a
n. 1 RSA per la quale è stata rilasciata verifica di
compatibilità con D.D. n. 353 del 5/11/2007 al
Comune di Margherita di Savoia”,

Successivamente tale nota recante il diniego di
verifica di compatibilità è stata impugnata dalla
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Community Care s.r.l., davanti al T.A.R. Puglia Bari,
il quale si è pronunciato con sentenza n. 1071 del
30/05/2012, accogliendo il ricorso proposto da que-
st’ultima e per l’effetto annullando la citata nota di
diniego prot. n. 24/4475/Coord del 07/10/2009.

Con nota A00/081/2467/APS1 del 13/07/2012, in
esecuzione della sopra citata sentenza ed in riscontro
all’atto di invito e diffida da parte della Community
Care “al ritiro in autotutela della determinazione diri-
genziale n. 353 /2007” e “al rilascio in favore della
Community Care del parere di compatibilità per la
realizzazione di una RSA nel comune di Canosa di
Puglia, tenuto conto”, questo Servizio ha tenuto a
precisare che il parere di compatibilità nei confronti
dell’A.T.I. Crescente Costruzioni s.r.l. e GEA Soc.
Coop. doveva “ritenersi ancora valido ed efficace per
effetto della citata proroga ex lege fino al 31/12/2012
e, conseguentemente, di non poter procedere, fino
alla medesima data del 31/12/2012, al rilascio in
favore della Community Care S.r.l. del richiesto
parere di compatibilità per la realizzazione di una
R.S.A. nel Comune di Canosa di Puglia”.

Su ricorso della Community Care sri per ottem-
peranza alla sopracitata sentenza n. 1071 del
30/05/2012 e per la dichiarazione di inefficacia (nul-
lità) dell’anzidetta nota di questo Servizio
A00/081/2467/APS1 del 13/07/2012, con sentenza
n. 1998 dei 27/11/2012, il T.A.R. Bari, in accogli-
mento del ricorso, ha ribadito che “il principio affer-
mato dalla sentenza consiste, sotto il profilo confor-
mativo, nell’obbligo della Regione di valutare, in
sede di riedizione del potere consultivo, lo stato di
attuazione della struttura da realizzarsi nel comune
di Margherita di Savoia, restandole precluso di
negare nuovamente il parere di compatibilità
richiesto dalla Community Care srl, in ragione del
progresso parere favorevole rilasciato in 

favore della controinteressata Costruzioni Cre-
scente S.r.l., senza una concreta valutazione, in fase
istruttoria, dell’effettivo stato di realizzazione di que-
st’ultimo progetto, mai neanche iniziato, stante la
mancata richiesta del relativo permesso di costruire.
[...] L’intervenuta proroga del termine di efficacia
del parere n.353/2007, ad opera della L.R. 38/2011,
non incide affatto, come ritenuto, sull’obbligo con-
formativo sopraindicato, in quanto la ritenuta inter-
venuta inefficacia del parere n.353/2007 aggiunge
solo un elemento ulteriore (in chiave di evidente
semplificazione), all’obbligo già chiaramente indi-

cato, di esprimere il parere di compatibilità richiesto
dalla Community care srl, valutando se la struttura
concorrente da realizzarsi nel comune di Margherita
di Savoia fosse effettivamente in fase di attuazione”,
assegnando all’Amministrazione regionale il termine
di trenta giorni dalla comunicazione per l’esecuzione
della sentenza n. 1071/2012.

Con Determinazione Dirigenziale n. 25 del
25/01/2013, in esecuzione delle suddette sentenze, è
stata pronunciata la revoca della sopra richiamata
Determinazione Dirigenziale n. 353 del 05/11/2007
e, al tempo stesso, è stato disposto il riavvio del-
l’istruttoria in ordine alla richiesta di verifica di com-
patibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del comune di
Canosa di Puglia relativamente all’istanza della
Community Care s.r.l. di autorizzazione alla realiz-
zazione in Canosa di Puglia alla via Santa Lucia
291c di una struttura residenziale e semiresidenziale
denominata Residenza Sanitaria Assistenziale “San
Giuseppe”, con dotazione di n. 60 p.l., oltre a 10 p.l.
per Centro diurno Alzheimer.

Con la stessa Determinazione, si è altresì, preso
atto che il fabbisogno regionale di RSA - di fatto -
nel territorio dell’ASL BT risulta ancora insoddi-
sfatto per n. 70 posti letto, per effetto della mancata
realizzazione della RSA oggetto della verifica di
compatibilità di cui alla revocata Determinazione
Dirigenziale n. 353 del 05/11/2007.

Con nota A00/081/1998/APS1 del 21/05/2013, ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. n. 8/2004, al
fine di valutare la compatibilità della realizzazione
della RSA in parola al fabbisogno regionale anche
nella sua dimensione allocativi, questo Servizio ha
invitato il Direttore Generale dell’ASL BT ad espri-
mere parere sulla localizzazione della RSA in rela-
zione alle strutture ed alle attività della medesima
tipologia già presenti in ambito provinciale, che
tenga conto, quindi, della domanda ad esse afferente
da parte dell’utenza residente nell’ottica di una
migliore accessibilità ai servizi sanitari.

Con nota prot. 41852/1/4 del 21/06/2013, il Diret-
tore Generale, precisato che:
- “in relazione alla popolazione residente, pari a n.

391.770 (al 31/12/2011) il fabbisogno di posti letto
per RSA (ex art. 8 L.R. n. 26/2006) è pari a: n. 157
genathci/neurologici; n. 39 Alzheimer; 20 centri
diurni”

- “la disponibilità di posti ancora insoddisfatto
nell’ASL è, alla data odierna, di n. 77 posti letto
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per pazienti geriatrici/neurologici, essendo il fab-
bisogno delle altre tipologie (R.S.A. Alzheimer e
Centro Diurno) completamente soddisfatto”;

- “tenuto conto dell’attuale distribuzione geografica
dei posti letto convenzionati, del tasso di ultrases-
santacinquenni particolarmente elevato nel terri-
torio del Distretto Canosa-Minervino-Spinazzola
e le caratteristiche orografiche del territorio dello
stesso Distretto”;
ha espresso parere favorevole alla localizzazione

della R.S.A. in oggetto nel comune di Canosa di
Puglia.

Preso atto della completa copertura del fabbi-
sogno aziendale dei posti letto, oltre che di R.S.A.
Alzheimer, anche di tipo semiresidenziale in Centro
Diurno Alzheimer, si propone:
- di esprimere, ai sensi del combinato disposto di cui

agli articoli 5, 7, commi 1 e 2 della L.R. n. 8/2004,
parere favorevole di compatibilità al fabbisogno
regionale sulla realizzazione, da parte della Com-
munity Care s.r.l., in Canosa di Puglia alla via
Santa Lucia 29/c di una struttura residenziale
denominata Residenza Sanitaria Assistenziale
“San Giuseppe” con dotazione di n. 60 p.l. resi-
denziali geriatrici/neurologici;

- di esprimere, altresì, ai sensi del combinato
disposto di cui agli articoli 5, 7, commi 1 e 2 della
L.R. n. 8/2004, parere sfavorevole di compatibilità
al fabbisogno regionale sulla realizzazione, da
parte della Community Care s.r.l., in Canosa di
Puglia alla via Santa Lucia 29/c del Centro diurno
Alzheimer con dotazione di 10 p.l.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a

carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio-
nale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate che qui si intendono integralmente riportate;

Letta la proposta formulata dall’A.P. “Analisi nor-
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed
accreditamento strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accre-
ditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. “Analisi normativa, moni-
toraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

- Di esprimere, ai sensi del combinato disposto di
cui agli articoli 5, 7, commi 1 e 2 della L.R. n.
8/2004, parere favorevole di compatibilità al fab-
bisogno regionale sulla realizzazione, da parte
della Community Care s.r.l., in Canosa di Puglia
alla via Santa Lucia 29/c di una struttura residen-
ziale denominata Residenza Sanitaria Assistenziale
“San Giuseppe” con dotazione di n. 60 p.l. resi-
denziali geriatrici/neurologici;

- Di esprimere, altresì, ai sensi del combinato
disposto di cui agli articoli 5, 7, commi 1 e 2 della
L.R. n. 8/2004, parere sfavorevole di compatibilità
al fabbisogno regionale sulla realizzazione, da
parte della Community Care s.r.l., in Canosa di
Puglia alla via Santa Lucia 29/c del Centro diurno
Alzheimer con dotazione di 10 p1.
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- Di notificare il presente provvedimento:
- Al Sindaco del Comune di Canosa di Puglia;
- Al Legale Rappresentante della Community

Care s.r.l. c/o lo Studio Legale DIDONNA, via
Calefati 61/A - 70121 BARI;

- Al Direttore Generale della ASL BT.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele-
matico (ove disponibile)

- sarà trasmesso in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale ed al Servizio Bilancio e
Ragioneria;

- sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu-
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

- il presente atto, composto di n. 6 facciate, è adot-
tato in originale;

- è redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 23 luglio 2013, n. 348

D.Lgs. n. 214 del 19/08/2005 - Prescrizioni fitosa-
nitarie concernente la diffusione dell’organismo
nocivo da quarantena Aleurocanthus spiniferus
Quaintance.

Il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Fitosani-
tario, sulla base dell’istruttoria espletata dal respon-
sabile della Posizione Organizzativa dello stesso
Ufficio, riferisce quanto segue:

Vista la Direttiva n. 2000/29/CE del Consiglio
dell’8 maggio 2000, concernente le misure di prote-
zione contro l’introduzione nella Comunità di orga-
nismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro

la diffusione nella Comunità, e successive modifica-
zioni.

Visto il D.Lgs. 214/2005 e s.m.i. che, in attua-
zione della Direttiva Comunitaria n. 2002/89/CE,
stabilisce le misure di protezione contro l’introdu-
zione e la diffusione nella Comunità Europea di
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali.

Visto il D.G.R. 19 novembre 2012, n.237 “Appro-
vazione del “Programma di potenziamento delle
attività fitosanitarie di monitoraggio dei parassiti da
quarantena”, periodo 2012-2013, in attuazione del
D. Lgs. 214/05”.

Accertato che nell’anno 2008 è stata segnalata,
per la prima volta, la presenza dell’insetto aleirodide
Aleurocanthus spiniferus Quaintance in provincia di
Lecce e che la sua diffusione è continuata negli anni
successivi nei diversi comuni della provincia.

Constatato che l’EPPO, European and mediterra-
nean Plant Protection Organization, ha considerato
questo organismo nocivo non più eradicabile dal ter-
ritorio.

Accertato che l’A. spiniferus è un organismo
nocivo da quarantena, inserito nel D. Lgs, 214 del
19 agosto 2005 e s.m.i. “Attuazione della direttiva
2002/89/CE concernente le misure di protezione
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità
di organismi nocivi ai vegetali e prodotti vegetali”,
Allegato II, parte A “Organismi nocivi di cui deve
essere vietata l’introduzione e la diffusione in tutti
gli stati membri se presenti su determinati vegetali
o prodotti vegetali”, Sezione I “organismi nocivi di
cui non sia nota la presenza sul territorio comuni-
tario, ma che rivestono importanza per tutta la
Comunità”.

Considerando che l’A.spiniferus, determina
importanti danni alle piante infestate determinando
un forte deperimento vegetativo, un elevato sviluppo
di fumaggine e un totale deprezzamento dei frutti.

Considerando che l’A. spiniferus è un insetto note-
volmente polifago attaccando la quasi totalità delle
piante sia fruttiferi che ornamentali, destando una
forte preoccupazione per gli agrumi e la vite.
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Costatato che l’A. spiniferus è un modesto vola-
tore per cui con i suoi spostamenti non riesce ad infe-
stare rapidamente estese aree ma, in ogni caso, la sua
diffusione è risultata continua nel tempo interes-
sando annualmente nuove aree indenni.

Visto che l’A. spiniferus è totalmente diffuso nella
provincia di Lecce e attualmente è prossima ad inte-
ressare anche la provincia di Brindisi e Taranto, con
forte preoccupazione per la coltivazione degli agru-
meti in quant’ultima provincia.

Considerato che nel territorio interessato sono
autorizzati numerosi vivai sia ornamentali che frut-
tiferi, per cui è necessario evitare la diffusione di tale
organismo nocivo in altri territori. 

Visto l’art. 54, comma 5 e comma 23 del D. Lgs.
214/2005 e s.m.i. che fissa sanzioni amministrative
per coloro i quali non ottemperano agli obblighi
degli artt. 8 e 9 e per coloro che non ottemperano
alle prescrizioni impartite dal Servizio Fitosanitario
Regionale.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza, al fine di contenere la diffusione del orga-
nismo nocivo A. spiniferus nel territorio regionale
nazionale e comunitario, si propongo se seguenti
prescrizioni ai sensi del D.lgs 214 e s.m.i.:
- divieto di diffusione dell’organismo nocivo affe-

rente alla specie Aleurocanthus spiniferus; 
- divieto di commercializzazione di vegetali, pro-

dotti vegetali e vegetali destinati alla piantagione,
infestati da A. spiniferus;

- divieto di commercializzazione di qualsiasi tipo di
frutta provvista di peduncolo e foglie provenienti
dalle aree infestate;

- divieto di raccogliere e trasportare al di fuori dalle
aree infestate qualsiasi materiale vegetale e non,
con presenza di individui;

- obbligo di bruciare in loco il materiale potato infe-
stato da A. spiniferus;

- obbligo di effettuare la spazzolatura di indumenti
od altro materiale venuto a contatto con le piante
infestate.

- di stabilire che l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario
predisponga e attui uno specifico programma di
informazione a tutti i soggetti interessati per faci-
litare l’identificazione dell’ A. spiniferus (morfo-
logia, biologia, sintomatologia, danni, ecc.) e di

porre in essere strategie di controllo per il conte-
nimento dello stesso. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI 
Ai sensi della L.R. n. 28/2001 e successive

modifiche e integrazioni:
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio-
nale). 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Servizio Agricoltura,
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della P.O.
Dr. Nicola Stingi

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Antonio Guario

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate,
che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nella premessa;

- di adottare le seguenti prescrizioni ai sensi del
D.lgs 214 e s.m.i., al fine di contenere la diffusione
del organismo nocivo A. spiniferus nel territorio
regionale, nazionale e comunitario:
- divieto di diffusione dell’organismo nocivo affe-

rente alla specie Aleurocanthus spiniferus; 
- divieto di commercializzazione di vegetali, pro-

dotti vegetali e vegetali destinati alla pianta-
gione, infestati da A. spiniferus;

- divieto di commercializzare qualsiasi tipo di
frutta con presenza di peduncolo e foglie prove-
nienti dalle aree infestate;

- divieto di raccogliere e trasportare al di fuori
dalle aree infestate qualsiasi materiale vegetale
e non, con presenza di individui;

- obbligo di bruciare in loco il materiale potato
infestato da A. spiniferus;

- obbligo di effettuare la spazzolatura di indumenti
od altro materiale portato a contatto;

- di stabilire che l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario
predisponga e attui uno specifico programma di
informazione a tutti i soggetti interessati per faci-
litare l’identificazione dell’ A. spiniferus (morfo-
logia, biologia, sintomatologia, danni, ecc.) e di
porre in essere strategie di controllo per il conte-
nimento dello stesso;

- di dare atto che il presente provvedimento è atto
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac-
ciate vidimate e timbrate e redatto in un unico origi-
nale che sarà conservato agli atti dl Servizio. Una
copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segre-
tariato Generale della Giunta Regionale; una copia

all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e una
copia all’Ufficio proponente.

Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanze - Servizio Bilancio e Ragioneria - in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’albo istituito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 7 ottobre 2013, n. 115

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011 concernente la
disciplina degli esami organolettici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività
delle commissioni di degustazione per i vini DOP
e del relativo funzionamento. “Elenco dei tecnici
degustatori” ed “Elenco degli esperti degusta-
tori”. Aggiornamento II/2013.

L’anno 2013 addì 7 del mese ottobre in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen-
tazione Tutela di Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Tutela qualità,
Agr. Angelo Raffaele Lillo, riferisce: 

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61
reca disposizioni in merito alla tutela delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

VISTO l’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, che reca in particolare, disposizioni con-
cernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei
vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini
DOP e dell’attività delle commissioni di degusta-
zione;

CONSIDERATO che l’art. 15, al comma 1 pre-
scrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo
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della denominazione di origine, i vini devono essere
sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica
che ne certifichino la corrispondenza alle caratteri-
stiche previste dai rispettivi disciplinari di produ-
zione;

CONSIDERATO che l’art. 15, al comma 3 indi-
vidua apposite commissioni di degustazione, indi-
cate dalle competenti strutture di controllo, quali
incaricate dell’esame organolettico di cui al comma
1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce
inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpi-
dezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere
a quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata;

VISTO il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, che disciplina gli esami analitici per
i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività
delle commissioni di degustazione per i suddetti pro-
dotti;

CONSIDERATO che, il suddetto decreto all’art.
1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico-fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o
DOCG;

CONSIDERATO che, lo stesso Decreto Ministe-
riale 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 3 prevede
che le Commissioni di degustazione sono indicate
dalla competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi-
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi;

CONSIDERATO che, il successivo art. 6, comma
1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla
tenuta degli elenchi dei degustatori che possono ope-
rare nelle suddette commissioni;

CONSIDERATO che, inoltre lo stesso art. 6,
comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei
“tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori”

tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai
sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio
negli elenchi istituiti dalla Regione;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
del 29 dicembre 2011, n. 2981/ALI “Decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11
novembre 2011 concernente la disciplina degli esami
organolettici per i vini DOP e IG, degli esami orga-
nolettici e dell’attività delle commissioni di degusta-
zione per i vini DOP e del relativo funzionamento.
Istituzione “Elenco dei tecnici degustatori” ed
“Elenco degli esperti degustatori”;

CONSIDERATO che con la suddetta delibera-
zione del 29/12/2011 n. 2981/ALI è previsto, tra
l’altro, di incaricare il dirigente del Servizio Alimen-
tazione di approvare con propri provvedimenti tutti
gli atti necessari per l’aggiornamento degli Elenchi
dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori”
sulla base dei criteri contenuti nel D.M. 11 novembre
2011;

CONSIDERATO che il sig. Ludovico Marco,
nato a Acquaviva delle Fonti (BA) il 05/11/1989 ha
prodotto in data 22/07/2013 istanza d’iscrizione
nell’Elenco dei tecnici degustatori ai sensi del D.M.
dell’11 novembre 2011, acquisita agli atti del Ser-
vizio Alimentazione con prot. A00155/24/07/2013,
n. 2828; 

CONSIDERATO che il sig. Tria Maurizio, nato a
Putignano (BA) il 22/09/1983 ha prodotto in data
01/10/2013, istanza d’iscrizione nell’Elenco dei tec-
nici degustatori ai sensi del D.M. dell’11 novembre
2011, acquisita agli atti del Servizio Alimentazione
con prot. A00155/01/10/2013, n. 3408;

VISTO i verbali istruttori del 30/09/2013 e del
3/10/2013, con i quali è stato espresso parere favo-
revole per l’inserimento del sig. Ludovico Marco e
del sig. Tria Maurizio nell’Elenco dei tecnici degu-
statori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011;

PROPONE:
- di iscrivere il sig. Ludovico Marco, nato a Acqua-

viva delle Fonti (BA) il 05/11/1989 e il sig. Tria
Maurizio, nato a Putignano (BA) il 22/09/1983
nell’Elenco dei tecnici degustatori;

34741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 07-11-2013



- di aggiornare l’Elenco dei “tecnici degustatori”
(Allegato 1);

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il responsabile P.O. Tutela qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela-
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-

citato documento e che vengono condivise di ema-
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e di condividere la proposta formulata dall’Ufficio
Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità;

- di iscrivere il sig. Ludovico Marco, nato a Acqua-
viva delle Fonti (BA) il 05/11/1989 e il sig. Tria
Maurizio, nato a Putignano (BA) il 22/09/1983
nell’Elenco dei tecnici degustatori;

- di aggiornare l’Elenco dei “tecnici degustatori”
(Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela di Qualità di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio Bollettino per la pubblica-
zione sul B.U.R.P.;

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 3 facciate, tim-
brate e vidimate e da un allegato composto da n. 4
facciate è redatto in un unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme del presente atto, sarà inviata al Segreta-
riato generale della Giunta Regionale, copia all’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio
proponente. Non sarà trasmesso all’Area Program-
mazione e Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto
non sussistono adempimenti contabili. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dr.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 9 ottobre 2013, n. 167

Reg. CE n. 1198/2006 FEP 2007-2013. Impegno
di € 2.500.000,00 - Misura 1.3 “Investimenti a
bordo dei pescherecci e selettività”. Approvazione
e pubblicazione sul Burp del bando regionale
Misura 1.3 art. 25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

L’anno 2013, il giorno 9 del mese di ottobre nella
sede del Servizio Caccia e Pesca presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, via Paolo Lembo,
38/F in Bari,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile della Misura “Strutture” Dr. Giovanni Nini-
vaggi, nominato dalla Giunta Regionale con delibe-
razione n. 1149 del 30/06/09, e confermato dal Diri-
gente dell’Ufficio Dr. Vito Imbrici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007-
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua-
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot. n.
23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per la
pesca in Italia nel periodo di programmazione 2007-
2013, approvato con Decisione della Commissione
Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modi-
ficato con decisione n. C (2010) 7914 del -
l’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene-
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer-
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga-
nismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una Cabina di Regia nonché la stipula di un appo-
sito Accordo Multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale;
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- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
2007-2013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali - Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet-
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser-
vato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
- approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
articolati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE,
FdR, Regioni);

- definisce le norme di funzionamento della Cabina
di regia;

- identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità
di certificazione;

- regolamenta le attività in capo a ciascun soggetto
attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori; 

- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di Regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicurare
una corretta ed uniforme attuazione della program-
mazione FEP 2007-2013 sul territorio nazionale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali come
di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal Comitato di Sorveglianza
in data 5 giugno 2008;

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAAF n. 593
del 24/10/2008;

- linee guida per la determinazione delle spese
ammissibili del Programma FEP 2007-2013,
approvato con decreto del MIPAAF n. 601/08;

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle misure a
gestione regionale;

- Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci
e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006;

- presa d’atto di quanto definito dal Programma
Operativo Nazionale nonché di quanto stabilito in
sede di Cabina di Regia e nell’ambito dell’Ac-
cordo Multiregionale Stato  Regioni in merito alla
realizzazione delle misure previste dal programma
nazionale FEP 2007-2013;

- approvazione del documento di attuazione regio-
nale che, tra l’altro, descrive l’organizzazione degli
Uffici responsabili dell’attuazione del FEP a
livello regionale e individua la dotazione finan-
ziaria per asse stabilita dall’Accordo Multiregio-
nale Stato - Regioni, delle risorse finanziarie asse-
gnate alla Regione Puglia;

Vista la D.G.R. n. 1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”;

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (P0)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma gerar-
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia -
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”;
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Ritenuto necessario, sulla base dei documenti ela-
borati in sede di Cabina di Regia e approvati con gli
atti ministeriali come precedentemente descritto,
attivare il bando regionale per l’attuazione della
misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci e
selettività” art. 25 Reg. 1198/2006 del Consiglio;

Ritenuto necessario, pertanto, approvare e pubbli-
care sul B.U.R.P. il bando con i relativi allegati, parti
integranti del presente atto, relativo alla misura di
cui al punto precedente, riservandosi di modificare
il contenuto dello stesso bando in conseguenza di
successive modifiche o integrazioni della normativa
vigente;

Atteso che la L.R. 11 del 30/04/09 ha istituito i
capitoli di entrata e di spesa relativi al cofinanzia-
mento UE-STATO-REGIONE per l’attuazione del
Programma Operativo del FEP 2007-2013:

Parte Entrata 
Cap. 2052700 - Trasferimenti per l’attuazione del

P.O. - FEP 2007-2013 Quota UE
Cap. 2052900 - Trasferimenti per l’attuazione del

P.O. - FEP 2007-2013 Quota STATO a carico del
fondo di rotazione - Obiettivo Convergenza

Parte Spesa 
Cap. 115000 - Quota Cofinanziamento UE per l’at-

tuazione del P.O. FEP 2007-2013
Cap. 115010 - Quota Cofinanziamento STATO per

l’attuazione del P.O. FEP 2007-2013
Cap. 115020 - Quota Cofinanziamento REGIONE

per l’attuazione del P.O. FEP 2007-2013

Vista la nuova tabella relativa al Piano Finanziario
del Programma Operativo - F.E.P. 2007/2013 della
Regione Puglia inviato dal MIPAAF;

Considerato che per l’attuazione delle iniziative
previste dal bando, sono assegnate le risorse finan-
ziarie, disponibili sul bilancio regionale, di €
2.500.000,00 (cofinanziamento UE-Stato-Regione)
a valere sulle anticipazioni delle annualità 2007 -
2013, per l’attuazione del bando misura 1.3.

Pertanto si rende necessario:
- impegnare la somma di euro 2.500.000,00 quale

finanziamento del presente bando della Misura 1.3,
per le annualità 2007 - 2013;

- stabilire che con il presente atto siano finanziati gli
investimenti di che trattasi così come previsto dalla
Misura 1.3 relativamente alle annualità 2007-2013
per l’Asse prioritario 1 e cioè € 2.500.000,00
impegnati con il presente atto, salvo eventuali ulte-
riori decisioni della G.R.;

- approvare e pubblicare sul B.U.R.P. il bando regio-
nale allegato A, comprensivo di 11 allegati parti
integranti del presente atto per l’attuazione della
Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pescherecci
e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla Legge
Regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Vista la L.R. 11/30/4/09 di approvazione del
Bilancio regionale preventivo relativo all’anno 2009
e pluriennale 2009/2011 e successive modificazioni;

_________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE I -

Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pesche-
recci e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006 del
Consiglio._________________________

Misura 1.3 - “Investimenti a bordo dei pesche-
recci e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006 del Con-
siglio

La somma complessiva di € 2.500.00,00 è da
impegnare come segue:

euro 1.231.533,00 (quota UE 50%)
- PSI 350 SIOE: 2323
- Bilancio: Vincolato
- Esercizio Finanziario: 2013
- Residui di stanziamento 2011
- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo/i di spesa: 115000
- Causale dell’impegno: Bando misura 1.3. “Inve-

stimenti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

- Creditore: Imprese del settore e pescatori profes-
sionisti singoli o associati

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 31/12/2013.
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- Dichiarazioni e/o attestazioni:
a. le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
2052700 parte entrata;

b. esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

€ 18.467,00 (quota UE 50%)
- Bilancio: Vincolato
- Esercizio Finanziario: 2013
- Residui di stanziamento 2012
- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo/i di spesa: 115000
- Causale dell’impegno: Bando misura 1.3. “Inve-

stimenti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

- Creditore: Imprese del settore e pescatori profes-
sionisti singoli o associati

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 31/12/2013.

- Dichiarazioni e/o attestazioni:
a. le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
2052700 parte entrata;

b. esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spes innanzi indicato.

PSI 350 SIOPE 2323

€ 1.000.000,00 (quota Stato - FDR 40%)
- Bilancio: Vincolato
- Esercizio Finanziario: 2013
- Competenza: Residui di stanziamento 2011
- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo/i di spesa: 115010
- Causale dell’impegno: Bando misura 1.3. “Inve-

stimenti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

- Creditore: Imprese del settore e pescatori profes-
sionisti singoli o associati

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 31/12/2013.

- Dichiarazioni e/o attestazioni:
- le somme che si impegnano con il presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
2052900 parte entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sul/i capitolo/idi
spesa innanzi indicato/i.

PSI 350 SIOPE 2323

Euro 250.000,00 (quota Regione 10%)
- Bilancio: Autonomo
- Esercizio Finanziario: 2013
- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo/i di spesa: 115020
- Causale dell’impegno: Bando misura 1.3. “Inve-

stimenti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 Reg. 1198/2006 del Consiglio.

- Creditore: Imprese del settore e pescatori profes-
sionisti singoli o associati

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona
giuridicamente: 31/12/2013.

- Dichiarazioni e/o attestazioni:
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa

innanzi indicato;
- Trattasi di intervento di sostegno istituzionale

ovvero di spesa derivante da adempimenti Comu-
nitari e Statali.

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Referente dell’Autorità di Gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
Strutture, così come dettagliatamente indicata nelle
premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

- di impegnare la somma di € 2.500.000,00 quale
finanziamento del presente bando della misura 1.3
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“Investimento a bordo dei pescherecci e seletti-
vità”, per le annualità 2007-2013);

- di stabilire che con il presente atto siano finanziati
gli investimenti di che trattasi così come previsto
dalla misura 1.3 relativamente alle annualità 2007-
2013 per l’Asse prioritario 1 e cioè €
2.500.000,00, impegnati con il presente atto, salvo
eventuali ulteriori decisioni della G.R.;

- di approvare e pubblicare sul B.U.R.P. il bando
regionale allegato A, comprensivo di 11 allegati,
parti integranti del presente atto, per l’attuazione
della seguente misura Misura 1.3 “Investimento a
bordo dei pescherecci e selettività” art. 25 Reg.
1198/2006 del Consiglio;

- di disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi dell’art.
6, lett. g della L.R. n. 13/94.

Il presente atto, composto da n. 48 facciate, è
adottato in unico originale, due copie conformi
saranno inviate al Settore Ragioneria ai fini dell’at-
testazione della registrazione contabile dell’impegno
di spesa.

Allorquando il presente provvedimento sarà dive-
nuto esecutivo con l’apposizione del visto di rego-
larità contabile che ne attesta la copertura finanziaria
da parte della Ragioneria Regionale, ai sensi del 2°
comma dell’art. 79 della LR n. 28/01, l’originale sarà
conservato agli atti del Servizio Caccia e Pesca, una
copia conforme sarà trasmessa al Segretariato della
Giunta Regionale, e all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari.

Copia dell’atto medesimo sarà pubblicato
mediante affissione all’Albo del Servizio Caccia e
Pesca, nel rispetto della normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Referente dell’Autorità di Gestione FEP 

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 29 ottobre
2013, n. 145

Determinazione dirigenziale 10 ottobre 2013, n.
136 di integrazione all’aggiornamento dell’elenco
regionale definitivo delle imprese che intendono
fornire dispositivi protesici su misura e/o predi-
sposti ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1
allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del
SSR di cui alla D.D. 2 luglio 2013, n. 104 - Inte-
grazione.

Il giorno 29 ottobre 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/97;

Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161 - art. 16, comma
3;

Visto l’articolo 45, comma 1 della Legge Regio-
nale 16 aprile 2007 n. 10;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile della A.P. “Riabilitazione Strutture residen-
ziale e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali
- Strutture Sociosanitarie”, e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Organizzazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica riceve dalla stessa la seguente
relazione:

L’art. 32 della L.R. n. 4 del 25.02,2010, recante
“Norme urgenti in materia di Sanità e Servizi
Sociali”, pubblicata sul BURP n. 40 suppl. del
2.3.2010, ha disciplinato la normativa in materia di
protesi, ortesi e ausili tecnici, istituendo, tra l’altro,

l’elenco regionale delle imprese che intendono for-
nire dispositivi “su misura” e/o “predisposti”,
ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 allegato
al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSN.

Il comma 15 dell’art.32, L.R. n.4/2010 dispone
che entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno,
il dirigente del competente Servizio dell’Area Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità della Regione Puglia
aggiorna l’Elenco regionale delle imprese che inten-
dono fornire dispositivi protesici su misura e/o pre-
disposti ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1
allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSR,
con l’inserimento delle imprese che entro il 31
maggio ed il 30 novembre di ciascun anno abbiano
ottenuto da parte del Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL competente per territorio la verifica posi-
tiva prevista dallo stesso art. 32.

Pertanto, con determinazione dirigenziale 2 luglio
2013, n. 104, nel rispetto del predetto comma 15, si
è approvato l’aggiornamento di giugno 2013 del-
l’Elenco regionale in oggetto.

Con successiva determinazione dirigenziale 10
ottobre 2013, n. 136 il predetto Elenco regionale è
stato integrato con la ditta Ortopedia Sanitaria Futura
con sede in via Matteotti, 39 a Foggia per le motiva-
zioni nello stesso provvedimento riportate ed al
quale si rimanda.

Nella stessa D.D. n. 136/2013 si è precisato che,
in riferimento alla ditta ORTOPEDIA SANITARIA
FUTURA, i codici dei dispositivi protesici per i quali
è abilitata alla fornitura e riportati nell’allegato A del
medesimo provvedimento, sono gli stessi codici con
i quali la ditta era stata autorizzata alla fornitura con
la Determinazione dirigenziale n.84 del 08/08/2012.

Con mail del 11/10/2013, agli atti con prot.n.
A00151-11146 del 21/10/2013, il dottore commer-
cialista Giuseppe Zichella, per conto della ditta Orto-
pedia Sanitaria Futura, comunica che con due
diverse istanze (nello specifico in data 10/04/2013 e
10/06/2013) la ditta ha chiesto al Direttore generale
della ASL FG l’inserimento nell’Elenco in oggetto
per la fornitura di tutti i codici dell’allegato 1 e 2 al
DM 332/99.

Questo Servizio chiarisce, in primo luogo, che
l’Elenco regionale di cui all’art. 32 della L.R.
n.4/2010 riguarda le imprese che intendono produrre
e fornire i dispositivi protesici di cui all’allegato 1
al DM 332/99. Per la fornitura dei codici di cui
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all’allegato 2 al DM 332/99, lo stesso art. 32 appena
citato al comma 32 prevede che “Ai fini dell’eroga-
zione dei dispositivi “finiti”, le ASL stipulano con-
tratti con i soggetti aggiudicatari delle procedure
pubbliche di acquisto, espletate nel pieno rispetto
della normativa in materia di contratti e appalti pub-
blici”.

In riferimento ai codici dell’allegato 1 al DM
332/99, il richiamo a quelli per i quali la ditta era
stata autorizzata alla fornitura con la Determinazione
dirigenziale n.84 del 08/08/2012 (richiamo fatto con
la D.D. n. 136/2013) è stato effettuato in virtù della
circostanza che con quel provvedimento la Orto-
pedia Sanitaria Futura veniva inserita nell’Elenco
regionale provvisorio. Successivamente, con D.D. n.
3 del 11/01/2013 a seguito di verbale di sopralluogo
del 16/11/2012 effettuato presso la ditta dal Diparti-
mento di Prevenzione, trasmesso dalla ASL FG con
nota prot. 106698-12 del 19/12/2012, in entrata con
prot. A00151-13884 del 20/12/2012, la Ortopedia
Sanitaria Futura veniva esclusa dall’Elenco defini-
tivo per carenza di crediti ECM da parte del tecnico
ortopedico.

A seguito della mail inviata dal dottore commer-
cialista Giuseppe Zichella, per conto della ditta Orto-
pedia Sanitaria Futura, nella quale si comunica che
con due diverse istanze (nello specifico in data
10/04/2013 e 10/06/2013) la ditta ha chiesto al Diret-
tore generale della ASL FG l’inserimento nel-
l’Elenco in oggetto per la fornitura di tutti i codici
dell’allegato 1 e 2 al DM 332/99, questo Servizio ha
ripreso tutta la documentazione agli atti riguardante
l’impresa di cui ci si occupa.

Dall’analisi di tutta la documentazione agli atti,
risulta inviato dalla ASL FG con nota prot. 69390-
13 dell’11/07/2013, in entrata con prot. A00151-
8900 del 08/08/2013, un verbale di sopralluogo del
09/07/2013 effettuato presso la ditta Ortopedia Sani-
taria Futura di Foggia dal Dipartimento di Preven-
zione, (sopralluogo effettuato fuori dai termini det-
tati dall’art.32 della L.R. 4/2010 e comunque tra-
smesso dopo aver approvato l’aggiornamento del-
l’Elenco regionale di cui alla D.D.n.104 del
02/07/2013) nel quale si specifica: “Visto che nulla
è stato modificato per ciò che attiene le schede di
linee guida per le aziende ortopediche che forni-

scono dispositivi protesici predisposti e su misura,
già in possesso della Regione Puglia si esprime
parere favorevole con riserva ai fini della valuta-
zione dei crediti formativi in quanto sono stati acqui-
siti tutti nel corso dell’anno 2013 (n.82 ECM). Negli
anni precedenti non risultano acquisiti crediti forma-
tivi. Il tutto dovrà essere valutato da codesto Ente,
in guanto in contrasto con la circolare della regione
Puglia prot. A00151/24/1/2013 n. 1018.”

Pertanto, nel verbale del 09/07/2013, al di là della
problematica dell’assolvimento agli obblighi forma-
tivi (crediti ECM), in riferimento al possesso degli
altri requisiti da parte della Ortopedia Sanitaria
Futura, si conferma quanto riportato nel verbale pre-
cedente del sopralluogo effettuato dal Dipartimento
di Prevenzione (che corrisponde al verbale del
16/11/2012 innanzi citato). A tal riguardo, questo
Servizio ha proceduto a controllare nel predetto ver-
bale del 16/11/2012 quali fossero i codici dei dispo-
sitivi protesici per i quali la ditta aveva dimostrato
di avere idonea strumentazione.

Dall’analisi del verbale innanzi detto, è emerso
che la Ortopedia Sanitaria Futura possiede i requisiti
tecnologici per fornire i codici riportati nella Deter-
minazione dirigenziale n. 84 del 08/08/2012, con
l’aggiunta dei codici corrispondenti a: plantari e
rialzi su misura, calzature ortopediche su misura e
ausili per la terapia dell’ernia su misura, in riferi-
mento ai restanti codici di dispositivi protesici su
misura per i quali si chiede l’inserimento, è neces-
sario acquisire da parte della ditta parere favorevole
emesso dal Dipartimento di Prevenzione in riferi-
mento agli specifici requisiti tecnologici previsti
dalla DGR 1312/2010 e s.m.i. per la fornitura degli
stessi.

Pertanto, rispetto ai codici per i quali la Ortopedia
Sanitaria Futura era autorizzata alla fornitura con la
Determinazione dirigenziale n. 84 del 08/08/2012,
con il successivo verbale del 16/11/2012 ha ottenuto
parere favorevole per l’ulteriore produzione di
dispositivi protesici quali: plantari e rialzi su misura,
calzature ortopediche su misura e ausili per la terapia
dell’ernia su misura. Riepilogando, i codici per i
quali la ditta possiede i relativi requisiti tecnologici
sono quelli riportati di seguito:
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______________________________________________________
06.12.03 PLANTARI E RIALZI SU MISURA e PREDISPOSTO______________________________________________________
06.33 CALZATURE ORTOPEDICHE SU MISURA e PREDISPOSTO______________________________________________________
03.12 AUSILI PER LA TERAPIA DELL’ERNIA SU MISURA______________________________________________________
03,48 - 3.78 AUSILI PER LA TERAPIA E PREDISPOSTO

ADDESTRAMENTO______________________________________________________
12,18.06 TRICICLO A PEDALE PREDISPOSTO______________________________________________________
12.21.06 CARROZZINE AD AUTOSPINTA PREDISPOSTO

PIEGHEVOLI______________________________________________________
12.21.27.06/09 CARROZZINE ELETTRICHE PREDISPOSTO______________________________________________________
12.27.03-006 PASSEGGINO RIDUCIBILE E/O CHIUDIBILE PREDISPOSTO______________________________________________________
18.09.18,012 - 18,09.39 SEGGIOLONE POLIFUNZIONALE E PREDISPOSTO

SISTEMI DI POSTURA______________________________________________________

Quindi, in parziale accoglimento dell’istanza presentata dalla ditta Ortopedia Sanitaria Futura di Foggia, si
propone con la presente Determinazione dirigenziale di approvare l’integrazione alla Determinazione dirigen-
ziale 10 ottobre 2013, n. 136 ad oggetto: Determinazione dirigenziale 2 luglio 2013, n. 104 “Aggiornamento,
ai sensi del comma 15, art. 32, L.R. n. 4/2010, dell’ELENCO REGIONALE DEFINITIVO delle imprese che
intendono fornire dispositivi protesici su misura e/o predisposti ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1
allegato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSR. INTEGRAZIONE, nella parte relativa ai codici di dispo-
sitivi protesici che la ditta Ortopedia Sanitaria Futura di Foggia è autorizzata a fornire, cosi come di seguito
riportato:______________________________________________________
ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA Legale rappresentante: ALLEGRETTI ANNA

Tecnici ortopedici: MUTI DONATO
Via G. Matteotti, 39 - 71100 FOGGIA
P.I. 01929160719 Tel. 0881/770254______________________________________________________

CODICI DEI DISPOSITIVI PROTESICI CHE SI FORNISCE______________________________________________________
CODICE ISO DESCRIZIONE SU MISURA E/O PREDISPOSTO ______________________________________________________
03.12 AUSILI PER LA TERAPIA DELL’ERNIA SU MISURA ______________________________________________________
06.12,03.003 PLANTARI E RIALZI SU MISURA E PREDISPOSTO ______________________________________________________
06.33 CALZATURE ORTOPEDICHE SU MISURA E PREDISPOSTO ______________________________________________________
03.48 - 3.78 AUSILI PER LA TERAPIA E PREDISPOSTO

ADDESTRAMENTO ______________________________________________________
12.18.06 TRICICLO A PEDALE PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.21.06 CARROZZINE AD AUTOSPINTA PIEGH. PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.21.27.06I09 CARROZZINE ELETTRICHE PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.27.03.006 PASSEGGINO RIDUCIBILE E/O CHIUDIBILE PREDISPOSTO______________________________________________________
18,09.18.012 - 18,09.39 SEGGIOLONE POLIFUNZIONALE PREDISPOSTO

E SISTEMA DI POSTURA______________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, ratto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il
riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti
in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P. e dal
Dirigente dell’Ufficio Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si
intendono integralmente riportate

- di approvare l’integrazione alla Determinazione
dirigenziale 10 ottobre 2013, n. 136 ad oggetto:
Determinazione dirigenziale 2 luglio 2013, n. 104
“Aggiornamento, ai sensi del comma 15, art. 32,
L.R. n. 4/2010, dell’ELENCO REGIONALE
DEFINITIVO delle imprese che intendono fornire
dispositivi protesici su misura e/o predisposti
ovvero, dei dispositivi di cui all’elenco n. 1 alle-
gato al D.M. 332/99, con spesa a carico del SSR.
INTEGRAZIONE, nella parte relativa ai codici di
dispositivi protesici che la ditta Ortopedia Sani-
taria Futura con sede in via Matteotti, 39 a Foggia
è autorizzata a fornire, cosi come di seguito ripor-
tato:
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______________________________________________________
ORTOPEDIA SANITARIA FUTURA Legale rappresentante: ALLEGRETTI ANNA
Via G. Matteotti, 39 - 71100 FOGGIA Tecnici ortopedici: MUTI DONATO
P.I. 01929160719 Tel. 0881/770254______________________________________________________

CODICI DEI DISPOSITIVI PROTESICI CHE SI FORNISCE______________________________________________________
CODICE ISO DESCRIZIONE SU MISURA E/O PREDISPOSTO ______________________________________________________
03.12 AUSILI PER LA TERAPIA DELL’ERNIA SU MISURA ______________________________________________________
06.12.03.003 PLANTARI E RIALZI SU MISURA E PREDISPOSTO ______________________________________________________
06.33 CALZATURE ORTOPEDICHE SU MISURA E PREDISPOSTO ______________________________________________________
03.48 - 3.78 AUSILI PER LA TERAPIA E PREDISPOSTO

ADDESTRAMENTO ______________________________________________________
12.18.06 - TRICICLO A PEDALE PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.21.06 CARROZZINE AD AUTOSPINTA PIEGH. PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.21.27.06/09 CARROZZINE ELETTRICHE PREDISPOSTO ______________________________________________________
12.27.03.006 PASSEGGINO RIDUCIBILE E/O CHIUDIBILE PREDISPOSTO ______________________________________________________
18.09,18.012 18.09.39 SEGGIOLONE POLIFUNZIONALE PREDISPOSTO

E SISTEMA DI POSTURA ______________________________________________________



- di rimandare alla precedente D.D. n.136/2013 per
tutto quanto non previsto con il presente provve-
dimento;

- di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione ed alle
principali Associazioni di categoria rappresenta-
tive delle imprese produttrici e fornitrici di dispo-
sitivi protesici, nonché alla ditta Ortopedia Sani-
taria Futura di Foggia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

- Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originare alla

Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;
Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adot-

tato in originale.

Il Dirigente Responsabile del Servizio
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 31 ottobre 2013, n. 365

P.O. FESR 2007-2013 - Asse I - Linea di Intervento
1.4 - Azione 1.4.2 - A.D. n. 339 del 11/10/2013
“Approvazione, impegno di spesa e pubblicazione
del “Bando Living Labs SmartPuglia 2020” per la
presentazione delle domande di agevolazione in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT
Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di
PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi
digitali” - Modifiche al “Bando”.

Il giorno 31 ottobre 2013, in Bari, nella sede 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 29 dicembre 2011, n. 3044 e
il DPGR n. 1 del 02/01/2012 con cui è stato indivi-
duato il Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
nell’ambito della razionalizzazione organizzativa
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione;

Vista la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è
stata nominata la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

Vista l’A.D. del Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del
06/03/2013 avente ad oggetto la razionalizzazione
delle competenze degli uffici dell’Area Politiche per
lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione;
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Visto il P.O. FESR 2007-2013 della Regione
Puglia, così come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR 2007-2013 (Burp n. 149 del 25/09/08); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha appro-
vato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

Vista l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 822 del 31.8.2010 con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1 e
dell’azione 1.4.2, Asse I, Linea di intervento 1.4;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
02/08/2011 ad oggetto PO FESR 2007-2013. Asse I
“Promozione, valorizzazione e diffusione della
ricerca e dell’innovazione per la competitività” -
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione
2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132 del
30.08.2011);

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011 con cui si è proceduto ad
aggiornare le nomine dei Responsabili delle Linee
di Intervento del P.O. FESR 2007 - 2013 (Burp n.
183 del 23/11/2011);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
05/08/2013 (Burp n. 123 del 17/09/2013) di revi-
sione del Programma Pluriennale di Attuazione
2007-2013 a seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC) e di variazione al bilancio
di previsione 2013 ai sensi della L. R. 28/2001;

Vista l’A.D. n. 308 del 06/09/2013 di emanazione
degli Avvisi di Selezione interna, tra le altre, della
Responsabilità delle Azioni della Linea di Intervento
1.4 del P.O. FESR 2007-2013 e di proroga dell’in-
carico, al fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa, per il tempo strettamente necessario
all’espletamento delle procedure di assegnazione;

Visti la nuova “Convenzione per lo svolgimento
di attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nel quadro della programmazione regio-
nale” tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. fir-
mata il 10/10/2011, repertoriata in pari data al n.
013227 e l’Atto Integrativo alla Convenzione fir-
mato e repertoriato al n. 013896 in data 29/05/2012;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2348 del 24/10/2011 con cui la Giunta Regionale ha
autorizzato il dirigente del Servizio Attuazione del
Programma ad operare sull’U.P.B.02.09 relativo ai
capitoli di bilancio sul P.O. FESR 2007-2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011, modificata dalla D.G.R. n. 98
del 23/01/2012, con cui la Giunta Regionale ha auto-
rizzato i Responsabili di ciascuna Linea di Intervento
ad operare, in via esclusiva, attraverso propri prov-
vedimenti riferiti a ciascuna Linea di Intervento;

Vista la circolare del Servizio Bilancio e Ragio-
neria del 12/01/2012 a oggetto “Esercizio finanziario
2012. Comunicazioni in materia di adempimenti
contabili” prot. n. AOO_116/379/DIR che dispone
che «…i provvedimenti di concessione, quali atti
endoprocedimentali privi di immediati riflessi con-
tabili, non vengano più trasmessi al Servizio
Bilancio e Ragioneria ai fini delle registrazioni con-
tabili».

Vista l’A.D. n. 14 del 17/02/2012 di approvazione
del Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs”
di supporto alla crescita e sviluppo di PMI specia-
lizzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali;
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Vista l’A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46
del 29/03/2012) di approvazione dell’Avviso Pub-
blico per la mappatura dei fabbisogni dell’Utenza
finale e per l’attivazione del Catalogo Partner
Living Lab in attuazione del Progetto Esecutivo Apu-
lian ICT Living Labs;

Vista la nota di proposta del Bando all’Autorità
Ambientale P.O. FESR 2007-2013 e alla referente
Pari Opportunità, prot. AOO_144 del 23/07/2012 n.
0001554;

Vista la DGR n. 924 del 07/05/2013 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2013.
Provvedimenti”;

Vista la Tabella delle manifestazioni di interesse
su specifici fabbisogni, esigenze e problematiche
prevista nell’iniziativa Apulian ICT Living Labs ela-
borata da InnovaPuglia e disponibile sul portale
www.sistema.puglia.it con aggiornamento continuo;

Vista la Scheda di Presentazione della bozza del
Bando Living Labs SmartPuglia 2020 pubblicata sui
portali www.sistema.puglia.it e 
http://livinglabs.regione.puglia.it per la  consulta-
zione pubblica sul presente nuovo bando Living Lab;

Viste le osservazioni pubbliche alla Scheda di Pre-
sentazione della bozza del Bando Living Labs Smar-
tPuglia 2020 espresse nella sezione Community del
portale http://livinglabs.regione.puglia.it.

Ricordato che
- La linea di intervento 1.4 - Azione 1.4.2 del Pro-

gramma Pluriennale dell’Asse I, modificato da
ultimo con la citata D.G.R. 1554/2013, prevede il
supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializ-
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali;

- Nel rispetto di quanto previsto dalle Modalità di
attuazione e finanziamento degli interventi del-
l’azione 1.4.2 del suddetto Programma Pluriennale
di Attuazione e in osservanza della Scheda INP
002/2011 della Convenzione tra Regione Puglia e
InnovaPuglia (D.G.R. n. 2208 del 4/10/2011 e
s.m.i.), quest’ultima ha trasmesso a mezzo posta
elettronica il progetto esecutivo di attuazione
dell’azione 1.4.2;

- Con A.D. n. 14 del 17/02/2012 è stato approvato
il Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs”,
di supporto alla crescita e sviluppo di PMI specia-
lizzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali,
che prevede l’implementazione degli Apulian ICT
Living Labs attraverso 2 fasi:

1. Fase 1 distinta in: 
Azione A che prevede la mappatura dei fabbi-
sogni dell’Utenza finale e la Raccolta e catalo-
gazione di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza finale;
Azione B che prevede la qualificazione del-
l’Utenza finale e dei Laboratori di ricerca e l’at-
tivazione del Catalogo Partner Living Lab;

2. Fase 2 consistente nella selezione e cofinanzia-
mento dei progetti di sperimentazione dei ICT
Living Labs;

- Con A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46 del
29/03/2012), in esecuzione della suddetta fase 1, è
stato approvato l’Avviso Pubblico per la mappa-
tura dei fabbisogni dell’Utenza finale e per l’atti-
vazione del Catalogo Partner Living Lab in attua-
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs;

- Con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), è stato approvato il “Bando per la
presentazione delle domande di agevolazione” in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT
Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di
PMI specializzate nell’offerta di contenuti e servizi
digitali, nonché disposto il relativo impegno di
spesa;

- Con A.D. n. 103 del 17/05/2013 (BURP n. 71 del
23/05/2013) sono state approvate le graduatorie
definitive relativa alla prima valutazione ex art. 11
comma 1 lettera a) del Bando e la modulistica;
Con A.D. n. 247 del 25/07/2013 (BURP n. 107 del

01/08/2013) sono state approvate le graduatorie defi-
nitive relativa alla seconda valutazione ex art. 11
comma 1 lettera b) del Bando e la modulistica.

Considerato che
- Con D.G.R. 1554/2013, all’interno della Revisione

del Programma Pluriennale di Attuazione 2007-
2013, è stata aumentata la dotazione finanziaria
dell’Azione di Intervento 1.4.2 per il supporto alla
crescita e sviluppo di PMI specializzate nell’of-
ferta di contenuti e servizi digitali, la quale risulta,
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dedotta la quota di € 3.000.000,00 per il supporto
di InnovaPuglia S.p.A., pari a € 24.040.741,52
rispetto a € 15.000.000,00 previsti dalle Modi-
fiche al PPA 2007-2013 ai sensi della D.G.R.
1779/2011;

- A fronte dell’impegno di € 15.000.000,00 avve-
nuto con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (Burp n. 118
del 09/08/2012) sono stati ammessi a beneficio,
con A.D. n. 103 del 17/05/2013 (Burp n. 71 del
23/05/2013) prima e con A.D. n. 247 del
25/07/2013 (Burp n. 107 del 01/08/2013) succes-
sivamente, esaurendo altresì le graduatorie dispo-
nibili, progetti per un totale di € 8.560.385,62;

- Ai fini della definizione dei contenuti di un nuovo
bando Living Lab, che tenga conto anche di even-
tuali osservazioni in un contesto di ampia parteci-
pazione pubblica alla programmazione regionale,
l’Amministrazione ha pubblicato sui portali
www.sistema.puglia.it e 
http://livinglabs.regione.puglia.it la Scheda di Pre-
sentazione della bozza del Bando Living Labs
SmartPuglia 2020;

- Con A.D. n. 339 del 11/10/2013 (Burp n. 136 del
17/10/2013) è stato approvato e pubblicato il
“Bando Living Labs SmartPuglia 2020” per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione in attua-
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs di supporto alla crescita e sviluppo di PMI
specializzate nell’offerta di contenuti e servizi
digitali, nonché impegnata la relativa spesa;

- L’art. 3 comma 1 lettera q) del suddetto “Bando”
prevede, tra i vari requisiti dei beneficiari, anche
quelli di idoneità finanziaria: il costo del progetto
a presentarsi almeno pari al doppio del fatturato
annuo (indice di congruenza tra costo del progetto
e fatturato annuo) e l’indice di onerosità della posi-
zione finanziaria minore dell’8%;

- Sono pervenute varie richieste e indicazioni da
parte sia del mondo delle Camere di Commercio
sulla partecipazione delle start up tecnologiche, sia
del Sistema della Ricerca e delle imprese stesse
start up, tutte volte a consentire la partecipazione
al “Bando” anche alle imprese start up innovative,
che in quanto tali, sono ancora nella fase, appunto,
di avvio, con fatturato pari a zero ma con investi-
menti aziendali qualitativamente e quantitativa-
mente importanti.

Ritenuto opportuno
- recepire le suddette indicazioni per non penaliz-

zare le imprese start up innovative, operando una
modifica agli articoli 2 e 3 del “Bando” al fine di
esentare dal rispetto dei requisiti di idoneità finan-
ziaria A1 e A2 le imprese start up innovative, così
come definite ai sensi del Decreto Legge n. 76 del
28 giugno 2013, iscritte nell’apposita sezione del
Registro delle Imprese e in attività alla data di pre-
sentazione della candidatura;

- prorogare al 26/11/2013 la scadenza del “Bando”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di modificare il Bando Living Labs SmartPuglia
2020 per la presentazione delle domande di age-
volazione in attuazione del Progetto Esecutivo
Apulian ICT Living Labs di supporto alla crescita
e sviluppo di PMI specializzate nell’offerta di con-
tenuti e servizi digitali approvato con A.D. n. 339
del 11/10/2013 come di seguito indicato:
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- modificare e sostituire i commi 13 14 e 15 del-
l’art. 2 del “Bando” (allegato n. 1 all’A.D. n.
339 del 11/10/2013) con i seguenti:

13. È consentita, da parte di una stessa PMI, la
presentazione al massimo di 2 (due) candi-
dature, di cui una in forma singola e l’altra
in rete, per Linea di Intervento purchè riferiti
a differenti fabbisogni.

14. Nel caso in cui la stessa PMI candidata
risulti già beneficiaria di contribuzione nel
precedente bando Apulian Ict Living Labs
della Regione Puglia, essa potrà candidarsi
anche nel presente Bando a condizione che
sia rispettato quanto previsto al precedente
comma 13 e che le candidature del presente
Bando siano riferite a fabbisogni presenti
nell’ Archivio dei fabbisogni Apulian Ict
living Labs, purchè differenti da quelli già
oggetto di sperimentazione nei progetti
ammessi a finanziamento dai precedenti
Bandi Living Labs.

15. Per gli organismi di ricerca non si applicano
i limiti previsti ai precedenti commi 13 e 14.

- modificare e sostituire l’Art. 3 comma 1 lettera
q) del “Bando” (allegato n. 1 all’A.D. n. 339 del
11/10/2013) con il seguente:

q. essere in possesso dei seguenti requisiti di
idoneità finanziaria: 
a. P >0;
b. A1< 50%
c. A2< 8%

dove:
• P = Patrimonio netto (passivo lettera A

dell’art. 2424 del codice civile, al netto dei
crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti, delle azioni proprie e dei crediti
verso soci per prelevamenti a titolo di
anticipo sugli utili) quale risulta dall’ul-
timo bilancio approvato, maggiorato degli
eventuali aumenti di capitale sociale deli-
berati alla data della domanda e
comunque versati entro la data di presen-
tazione della domanda di agevolazione.

• A1 - Indice di congruenza tra costo del
progetto e fatturato annuo: 
A1= CP/F
CP = Costo del progetto 
F = Fatturato annuo pari alla somma dei
ricavi dalla vendita di beni o servizi.

• A2 - Indice di Onerosità della posizione
finanziaria: 
A2 = OF/F
OF = Oneri finanziari netti annui 
F = Fatturato annuo. 

I valori P, OF e F sono relativi all’ultimo bilancio
approvato o alla situazione contabile del quadro
relativo ai redditi di impresa dell’ultimo modello
Unico regolarmente inviato all’Agenzia delle
Entrate.
Nel caso di raggruppamenti di imprese i para-
metri A1 e A2 vanno calcolati per ogni singola
impresa del raggruppamento e il costo del pro-
getto CP va riferito alla quota di propria perti-
nenza nel progetto.

Dal rispetto dei suddetti requisiti di idoneità
finanziaria A1 e A2 sono esentate le imprese
start up innovative, così come definite ai sensi
del decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013,
iscritte nell’apposita Sezione Start up innovative
del Registro delle Imprese tenuto presso le
CCIAA e attive alla data di presentazione della
candidatura.

- modificare e sostituire l’art. 10 del “Bando”
(allegato n. 1 all’A.D. n. 339 del 11/10/2013 con
il seguente:

“ART. 10
TERMINI DI PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE

1. La compilazione della documentazione ine-
rente la domanda di ammissione all’agevola-
zione dovrà essere effettuata online attraverso
il portale www.sistema.puglia.it a partire dalle
ore 12.00.00 (hh.mm.ss.) del 21/10/2013, fino
alle ore 12.00.00 (hh.mm.ss.) del 26/11/2013.

2. La domanda di agevolazione, generata a
seguito di completa e corretta compilazione
online di cui al comma precedente, compren-
siva di tutti gli allegati richiesti dal Bando,
dovrà essere trasmessa a mezzo PEC all’indi-
rizzo 
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bandolivinglabsmartpuglia142.regione@pec.
rupar.puglia.it a partire dalle ore 15.00.00
(hh.mm.ss.) del 21/10/2013, fino alle ore
15.00.00 (hh.mm.ss.) del 26/11/2013.

3. Ai fini dell’ammissione della domanda farà
fede la data della ricevuta di accettazione del
messaggio da parte del gestore PEC del sog-
getto candidato. “

- di trasmette il presente provvedimento in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- al Segretariato della Giunta Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- di rendere il presente provvedimento, redatto in un
unico esemplare, immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI 18
ottobre 2013. n. 58

Aggiornamento, per modifica non sostanziale del-
l’impianto, della Determinazione Dirigenziale n.
359/2010 del Servizio Ecologia e successivi aggior-
namenti - rilasciati a “DE CRISTOFARO Srl”
con stabilimento in Lucera alla C. da MONTA-
RATRO SP 109 - KM 28 con codice attività IPPC
5.3 - All. VIII al D.Lgs. 152/06. Fascicolo
16MOD2.

L’anno 2013 addì 18 del mese di Ottobre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
25 del 03/07/2012 con cui è stato conferito l’incarico
di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti al Dr. Giuseppe Maestri;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”.

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu-
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz-
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre
2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
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mento. Individuazione della “Autorità Competente
- Attivazione delle procedure tecnico-amministrative
connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
mento - Differimento del calendario per la presenta-
zione delle domande per il rilascio dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica
della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”;

Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale, rila-
sciata in favore del Gestore “DE CRISTOFARO
SRL” - stabilimento in Lucera alla C.da MONTA-
RATRO SP 109 - KM 28 con Determinazione Diri-
genziale n. 359 del 19 luglio 2010 del Servizio Eco-
logia;

Visto l’aggiornamento per modifica non sostan-
ziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, rila-
sciata in favore del Gestore “DE CRISTOFARO
SRL” - stabilimento in Lucera alla C.da MONTA-
RATRO SP 109 - KM 28 con Determinazione Diri-
genziale n. 47 del 14 Agosto 2012 del Servizio
Rischio Industriale.

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro-

cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”;

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione
Integrata Ambientale regionale e provinciale ai

sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”.

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III-BIS “ Autorizzazione Integrata
Ambientale”, disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione integrate
dell’inquinamento per alcune categorie di impianti
industriali;

- il Decreto Legislativo 152/06 e smi all’art. 29-
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o varia-
zione del gestore” stabilisce che Il Gestore comu-
nica all’Autorità competente le modifiche proget-
tate dell’impianto, come definite dall’articolo 5,
comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo
ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione inte-
grata ambientale o le relative condizioni, ovvero,
se rileva che le modifiche progettate sono sostan-
ziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-
bis, ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione ai fini degli
adempimenti di cui al comma 2 del presente arti-
colo. Decorso tale termine, il gestore può proce-
dere alla realizzazione delle modifiche comuni-
cate;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione
delle modifiche sostanziali ai sensi della parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali.” disciplina il
coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina
specifica della VIA, nell’ambito di modifiche pro-
poste dal Gestore di impianti soggetti ad autoriz-
zazione integrata ambientale. 

Atteso che: 
- Con nota prot. n. 235/13/GDC del 22/03/2013,

acquisita al prot. 1411 del 27/03/2013 dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, il Gestore “DE
CRISTOFARO SRL” comunicava le modifiche
progettate dell’impianto per la successiva valuta-
zione del carattere di modifica sostanziale o non
sostanziale da parte dell’Autorità competente pro-
ducendo la seguente documentazione:
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1. Relazione tecnica con illustrazione della modi-
fica da attuare;

2. Planimetria generale con adeguamenti - rev. 06
del 18/03/2013;

3. Schema di flusso/funzionale generale dell’im-
pianto.

- Con nota prot. n. 1662 del 15/04/2013, l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti chiedeva all’Uf-
ficio VIA della Provincia di Foggia il parere endo-
procedimentale ai sensi della DGR 648/2011.

Considerato che: 
- La Provincia di Foggia ha espresso il proprio

parere endoprocedimentale di carattere favorevole,
previsto dalla DGRP 648/2011, con nota prot. n.
47847 del 14/06/2013, acquisita al prot. n. 3063
del 11/07/2013 dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi impianti;

- Per lo stabilimento “DE CRISTOFARO SRL” ubi-
cato in Lucera alla C.da MONTARATRO SP 109
- KM 28 è stata rilasciata l’Autorizzazione Inte-
grata Ambientale con Determinazione Dirigenziale
n. 359 del 19 luglio 2010;

- Per lo stabilimento “DE CRISTOFARO SRL” ubi-
cato in Lucera alla C.da MONTARATRO SP 109
- KM 28 è stato rilasciato il provvedimento di
aggiornamento per modifica non sostanziale
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, con
Determinazione Dirigenziale n. 47 del 14 Agosto
2012;

- La modifica proposta dal Gestore, complessiva-
mente consiste in:
A. Introduzione trattamenti opzionali di sepa-

razione mediante evaporazione - introdu-
zione impianto osmosi ad alta pressione
(Osmosi marina);

B. Introduzione di nuovi CER di rifiuti non
pericolosi.

La modifica (secondo la relazione tecnica pro-
dotta dal Gestore) riguarda l’introduzione, nella linea
di trattamento liquidi - linea A, di un impianto ad
osmosi ad alta pressione dalla capacità di 15 m3/h e
due impianti di evaporazione dalla capacità indivi-
duale pari a 2 m3/giorno. 

Per il funzionamento delle nuove linee saranno
installati i seguenti serbatoi:
- n° 2 serbatoi da mc 680 ciascuno per stoccaggio e

rilancio;

- n° 2 serbatoi da mc 95 ciascuno per stoccaggio e
rilancio;

- n° 2 fosse di scarico da mc 35 ciascuno per opera-
zioni di carico;

- n° 2 serbatoi da mc 4,5 ciascuno per operazioni di
rilancio;

- n° 3 serbatoi da mc 15 ciascuno per stoccaggio
chemicals.

I serbatoi di stoccaggio e di rilancio saranno posti
all’interno di un bacino unico di capacità pari a 912
mc e quindi maggiore del 110% del serbatoio più
grande e superiore ad 1/3 della somma di tutti i ser-
batoi.

L’impianto di osmosi ad alta pressione, assieme
alla linea di evaporazione sarà realizzato in una
nuova “isola” coperta e munita di canaletta perime-
trale per recuperare eventuali tracimazioni previo
accumulo in fossa di raccolta.

Inoltre sarà realizzata una griglia di raccolta peri-
metrale munita di pozzo di raccolta per poter convo-
gliare eventuali sversamenti provenienti dalle linee
impiantistiche.

Gli sfiati dei serbatoi saranno collettati alla linea
di trattamento aria (scrubber), punto di emissione
E2, già presente in grado di funzionare al pari del-
l’attuale configurazione senza aggravio. 

Le acque meteoriche della copertura saranno con-
vogliate al sistema di trattamento di 2° pioggia che
risulta essere adeguatamente dimensionato.

L’impianto di evaporazione avrà alimentazione
elettrica e non presenta alcun punto di emissione.

I nuovi codici CER sono:
Linea trattamento liquidi - Linea A

- 19 05 99 - Rifiuti non specificati altrimenti (rifiuti
liquidi provenienti dal processo di trattamento
aerobico di rifiuti) - (SF. Liquido / fango pompa-
bile).

Linea trattamento - Linea C
- 17 01 07 - Miscugli o scorie di cemento, mattoni,

mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui
alla voce 17 01 06* (SF. Solido);

- 17 05 06 - Fanghi di dragaggio, diversa da quella
di cui alla voce 17 05 05* (SF. Solido / fango pala-
bile).

La modifica proposta risulta di carattere non
sostanziale in quanto:
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- Non sono previste modifiche del processo produt-
tivo che comportino un aumento quantitativo della
capacità di trattamento dell’impianto già autoriz-
zata;

- Rimangono invariati i limiti prestazionali dell’im-
pianto di trattamento con particolare riferimento al
limiti dello scarico SC1 nel corpo ricettore finale;

- Rimane invariato il quadro emissivo in atmosfera,
di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale già
rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 359
del 19 luglio 2010 del Servizio Ecologia, in ter-
mini di portate e concentrazioni massime;

- La modifica, in esame, non risponde ai requisiti
indicati all’art. 5 comma 1 lettera l-bis del D.Lgs.
152/06 e smi.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di qualificare non sostanziali, ai sensi del
D.Lgs. 152/06 e smi e DGR 648/2011, le seguenti
modifiche:
A. Introduzione trattamento con impianto

osmosi ad alta pressione e trattamento tra-

mite evaporatore nella linea di trattamento
liquidi - linea A (STADIO ATTIVABILE IN
MANIERA OPZIONALE);

B. Introduzione di nuovi codici CER di rifiuti
non pericolosi, ed in particolare:
Linea trattamento liquidi - Linea A
- 19 05 99 - Rifiuti non specificati altrimenti

(rifiuti liquidi provenienti dal processo di
trattamento aerobico di rifiuti) - (SF.
Liquido / fango pompabile)

Linea trattamento - Linea C
- 17 01 07 - Miscugli o scorie di cemento, mat-

toni, mattonelle e ceramiche, diverse da
quelle di cui alla voce 17 01 06* (SF. Solido);

- 17 05 06 - Fanghi di dragaggio, diversa da
quella di cui alla voce 17 05 05* (SF. Solido
/ fango palabile).

di stabilire che:
- il presente provvedimento non esonera il Gestore

dal conseguimento di altre autorizzazioni o prov-
vedimenti, con particolare riferimento a quelli di
natura edilizio/urbanistica, previsti dalla normativa
vigente per la realizzazione delle modifiche;

- il Gestore è tenuto a garantire una continua pulizia
delle membrane dell’impianto ad osmosi ad alta
pressione;

- il Gestore è tenuto a garantire, all’impianto di eva-
porazione, costanti interventi di manutenzione per
evitare la formazione di incrostazioni, intasamenti
e fenomeni di corrosione che ostacolano la tra-
smissione di calore al liquido, riducendo l’effi-
cienza energetica;

- il Gestore è tenuto prima di dare attuazione alle
modifiche previste dal presente aggiornamento
AIA, ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06
e smi, a dare comunicazione alla Regione Puglia -
Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti e ad
ARPA Puglia - DAP Foggia;

- ARPA Puglia - DAP Foggia è tenuta, prima del-
l’entrata in esercizio delle modifiche impianti-
stiche di cui al presente provvedimento, a verifi-
care il quadro emissivo in atmosfera al fine di
valutare l’effettiva invarianza dichiarata dal
Gestore rispetto al precedente assetto;

- il presente provvedimento aggiorna l’Autorizza-
zione Integrata Ambientale già rilasciata con
Determinazione Dirigenziale n. 359 del 19 luglio
2010 del Servizio Ecologia e successivamente
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aggiornata con Determinazione Dirigenziale n. 47
del 14 Agosto 2012 del Servizio Rischio Indu-
striale;

- i rifiuti, per cui è autorizzata l’attività di tratta-
mento, sono quelli esclusivamente non pericolosi
contraddistinti dai codici CER elencati nell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale già rilasciata con
Determinazione Dirigenziale n. 359 del 19 luglio
2010 del Servizio Ecologia e i rifiuti non pericolosi
di cui ai codici CER 19 05 99; CER 17 01 07; CER
17 05 06 che si autorizzano con la presente;

- per ogni eventuale modifica impiantistica, il
Gestore dovrà trasmettere a Regione e Provincia
la comunicazione/richiesta di autorizzazione
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648
del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione
delle modifiche sostanziali ai sensi della parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali”;

- per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a pro-
cedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 feb-
braio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Inte-
grazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”,
si provvederà a richiedere alla “DE CRISTO-
FARO SRL” il versamento delle somme di saldo
delle tariffe relative all’istruttoria e ai controlli;

- sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al
Gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale n.
359 del 19 luglio 2010 del Servizio Ecologia e
dalla Determinazione Dirigenziale n. 47 del 14
Agosto 2012 del Servizio Rischio Industriale, non
in contrasto con la presente.

di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, alla Società “DE CRI-
STOFARO SRL” con stabilimento in Lucera alla
C. da MONTARATRO SP 109 - KM 28;

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Foggia, al Comune di Lucera,
all’ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di
Foggia, alla ASL competente per territorio, ai Servizi
Regionali Gestione Rifiuti e Bonifiche, Ecologia.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d. sarà pubblicata sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro 120 (cen-
toventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della nor-
mativa nazionale e regionale vigente e che il pre-
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Alta Professionalità Aia
Ing. Paolo Garofoli

Il Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e 
Grandi Impianti

Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI 18
ottobre 2013. n. 59

Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai
sensi dell’art. 29 - quater del D.Lgs. n. 152/06 e
smi rilasciata a “Manduriambiente Spa - Man-
duria” - per l’impianto di trattamento di R.S.U.
ubicato in Località La Chianca (Manduria) con
codice attività IPPC 5.3 - 5.4 - Allegato VIII alla
parte seconda D.Lgs. 152/06 e smi - Fascicolo 49.

L’anno 2013 addì 18 del mese di Ottobre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti
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IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
INQUINAMENTO E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui è cessato l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Eco-
logia e contestualmente lo stesso è stato istituito alle
dipendenze del Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga-
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu-
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti; 

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario Istruttore dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti,

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: “Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu-

tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz-
zazione ambientale integrata (IPPC)”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre
2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento. Individuazione della “Autorità Compe-
tente - Attivazione delle procedure tecnico-ammini-
strative connesse”.

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro-

cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 36/03: “Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

- il Decreto 27 settembre 2010: Definizione dei cri-
teri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sosti-
tuzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 3 agosto
2005;

- il Decreto del Commissario delegato per l’emer-
genza ambientale in Puglia n. 41 del 6 marzo 2001:
“Piano digestione di rifiuti e delle bonifiche delle
aree inquinate”;

- il Decreto del Commissario delegato per l’emer-
genza ambientale in Puglia n. 296 del 30 settembre
2002: “Decreto commissariale 6.3.2001, n. 41:
«Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica delle
aree inquinate» Completamento integrazione e
modificazione”;

- il Decreto del Commissario Delegato per l’emer-
genza ambientale in Puglia n. 187 del 9 dicembre
2005: “Aggiornamento, completamento e modi-
fica al piano regionale di gestione dei rifiuti in
Puglia approvato con decreto commissariale n. 41
del 6 marzo 2001, così come modificato e inte-
grato dal decreto commissariale del 30 settembre
2002, n. 296 “Piano di gestione dei rifiuti e di
bonifica delle aree contaminate”;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;
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- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”;

- la L.R. Puglia n. 7 del 22/01/1999 ‘’Disciplina
delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni
derivanti da sansifici. Emissioni nelle aree a ele-
vato rischio di crisi ambientale”.

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione
Integrata Ambientale regionale e provinciale ai
sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388
del 19 settembre 2006”;

- la DGRP n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
mento. Individuazione della “Autorità Competente
- Attivazione delle procedure tecnico-amministra-
tive connesse”;

- il Regolamento Regionale n.26 del 12/12/2011
“Disciplina degli scarichi di acque reflue dome-
stiche di insediamenti di consistenza inferiore ai
2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già rego-
lamentati dal S.I.I. (D.lgs. 152/2006, art.100 -
comma 3);

- la DGRP n. 1096 del 05/06/2012 “Gestione
allarmi radiometrici in impianti di
trattamento/smaltimento RSU. Circolare esplica-
tiva. Presa d’atto”;

- la DGRP n.1346 del 22/07/2013 “Piano Regionale
di gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU). Conclu-
sione della fase di VAS con adeguamento dei
documenti di pianificazione a seguito della proce-
dura di consultazione. Adozione definitiva e tra-
smissione al Consiglio Regionale per l’Approva-
zione del PRGRU.

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi parte seconda

Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata Ambien-
tale” disciplina le modalità e le condizioni per il
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquina-
mento per alcune categorie di impianti industriali;

- con il D.Lgs. 59/05, successivamente abrogato e
sostituito dal D.Lgs. 152/06, è stato introdotto
l’obbligo di applicazione delle BAT (migliori tec-
nologie disponibili) al fine di garantire un elevato
livello di prevenzione e riduzione integrata dell’in-
quinamento;

- l’articolo 29-bis del d.lgs. 152/06 e smi prevede
che “L’autorizzazione integrata ambientale per gli
impianti rientranti nelle attività di cui all’allegato
VIII è rilasciata tenendo conto di quanto indicato
nell’allegato XI e delle informazioni diffuse ai
sensi dell’articolo 29-terdecies, comma 4 e dei
documenti BREF (BAT Reference Documents)
pubblicati dalla Commissione europea, nel
rispetto delle linee guida per l’individuazione e
l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili, ema-
nate con uno o più decreti del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, del
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
sentita la Conferenza unificata istituita ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con la
stessa procedura si provvede all’aggiornamento
ed alla integrazione delle suddette linee guida,
anche sulla base dello scambio di informazioni di
cui all’articolo 29-terdecies, commi 3 e 4.”; 

- per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene-
rali essenziali che esplicitano e concretizzano i
principi informatori della Direttiva 96/61/CE per
uno svolgimento omogeneo della procedura di
autorizzazione e, dall’altro lato, la determinazione
del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, il riferi-
mento è costituito dagli allegati I e II al D.M. 31
gennaio 2005 pubblicato sul supplemento ordi-
nario n. 107 alla G.U. - Serie Generale 135 del
13.6.2005: - “Linee guida generali per l’individua-
zione e l’utilizzo delle migliori tecniche per le atti-
vità esistenti di cui all’allegato I del D.Lgs.
372/99”; “Linee guida in materia di sistemi di
monitoraggio”;

- il D.M. Ambiente 29/01/2007 ha approvato le linee
guida relative ad impianti esistenti per le attività
rientranti nelle categorie IPPC 5: “Impianti di trat-
tamento meccanico biologico” e “Impianti di sele-
zione, produzione CDR e trattamento di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche dismesse”.

Ritenuto necessario provvedere, secondo i
disposti del D.Lgs. 152/06 e smi, all’individuazione
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delle condizioni di esercizio dell’impianto in coe-
renza con i disposti normativi sopra richiamati tanto
al fine di garantire un più elevato livello di prote-
zione dell’ambiente.

Tenuto conto che:
- l’impianto di trattamento RSU di titolarità pub-

blica del Comune di Manduria e gestito da
“”Manduriambiente Spa - Manduria”“ - ubi-
cato in Località La Chianca (Manduria) è stato rea-
lizzato e gestito in forza dei seguenti provvedi-
menti di carattere ambientale:

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 23 del 22 gennaio
2002 “Approvazione, ai sensi dell’art.27 del D.lgs.
22/97 del progetto esecutivo relativo alla costru-
zione e gestione di una piattaforma per il tratta-
mento dei rifiuti nel Comune di Manduria località
La Chianca e alla discarica di servizio”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 374 del 3 dicembre
2002 “Autorizzazione del 1° lotto della discarica
di servizio di cui al Decreto Commissariale
n.23/02”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 222 del 25 agosto
2003 “Autorizzazione, ai sensi dell’art.28 del
D.lgs. 22/97, dell’esercizio della piattaforma per il
trattamento dei rifiuti urbani, di cui al Decreto
Commissariale n.23/02”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 214 del 27
dicembre 2005 “Autorizzazione, nella piattaforma
per il trattamento dei rifiuti urbani in Manduria
Località La Chianca, dello stoccaggio definitivo
della frazione secca selezionata di rifiuti urbani”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 113 del 20 aprile
2006 “Approvazione del Piano di Adeguamento al
D.lgs. 36/03 della discarica controllata per rifiuti
urbani di Manduria, località La Chianca ed auto-
rizzazione alla prosecuzione dell’esercizio della
discarica adeguata”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 128 del 26 maggio
2006 “Decreto Commissariale n.113/CD/R del
20/04/06. Errata corrige”;

- Decreto del Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia nr. 157 del 20 luglio

2006 “Approvazione del progetto di realizzazione
ed esercizio della variante relativa all’impianto di
captazione e gestione del gas da discarica con
sezione di recupero energetico, della piattaforma
di gestione di rifiuti urbani, di cui ai decreti com-
missariali nn.23/02 e 222/03.

Vista la domanda di rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, redatta ai sensi dell’art. 29-ter
del D.Lgs. 152/06 e smi e completa della modulistica
allegata alla DGRP n. 1388/2006, inoltrata dal
Gestore Manduriambiente spa ed acquisita al prot.
n. 16154 del 28 Dicembre 2010 dell’Ufficio Eco-
logia.

Vista la nota del Servizio Ecologia della Regione
Puglia prot.1514 del 17/02/2011 con cui, si prendeva
atto che la documentazione trasmessa dal Gestore
Manduriambiente spa di cui al punto precedente,
determinava il configurarsi di una modifica sostan-
ziale ai sensi dell’art.29 nonies del D.Lgs. 152/06
nell’ambito del procedimento già avviato con nota
prot.5211 del 30/03/2007, pertanto nel riavviare for-
malmente il procedimento comunicava al Gestore e
a tutti gli Enti coinvolti che il procedimento restava
sospeso fino all’esito della procedura di compatibi-
lità ambientale in corso presso la Provincia di
Taranto. Con la stessa nota si invitava il Gestore a
procedere agli adempimenti di cui all’art.29 - quater
del D.lgs. 152/06.

Visto che il Gestore ha comunicato alla Regione
Puglia con nota prot. n. 60/11/SD/am del 24/02/2011
acquisita al al prot. n. 3509 del 5 aprile 2011 dell’Uf-
ficio Ecologia, di aver dato luogo alla pubblicazione,
ai sensi del all’art. 29-quater, comma 3 del D.lgs.
125/06 e smi, sul quotidiano “Gazzetta del Mezzo-
giorno” - parte nazionale del 24 febbraio 2011.

Vista la Determinazione del Dirigente della Pro-
vincia di Taranto - 9° Settore Ecologia ed Ambiente
- Aree Protette Parco Naturale Regionale “Terra
delle Gravine” - Protezione Civile n. 60 del
11/06/2012 con cui si esprimeva con prescrizioni, la
compatibilità ambientale per il progetto di adegua-
mento di una piattaforma costituita da linea di bio-
stabilizzazione e selezione RSU, linea di produzione
CDR, da centro di selezione RD, impianto di com-
postaggio con annessa discarica di servizio/soccorso
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a servizio del bacino TA/3 da realizzarsi in località
La Chianca - Manduria (TA) proposto dalla Società
Manduriambiente Spa.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 9
Ottobre 2012 durante la quale:
- E’ stata data lettura della note trasmesse dalla

AUSL TA - Unità Operativa di Manduria (prot.
213D del 15.09.2012) e del Comune di Manduria
(prot. 21335/GEN del 09.10.212) con le quali
viene ribadito il parere non favorevole espresso già
nell’ambito del procedimento di VIA provinciale.

- E’ stata data lettura della nota della Provincia di
Taranto, prot. 0085347 del 09.10.2012, con la
quale si riferisce che in loro possesso vi è solo la
documentazione riferita al 2007 e pertanto si
chiede la documentazione aggiornata. Il Gestore
riferisce che la documentazione aggiornata è stata
trasmessa a tutti gli Enti con nota del 24 novembre
2010 e a tal proposito fornisce copia della docu-
mentazione depositata presso la Provincia di
Taranto.

- Si è proceduto alla lettura delle prescrizioni con-
tenute nella D.D. rilasciata dalla Provincia di
Taranto n. 60 del 11.06.2012, ed alla luce di quanto
prescritto dalla Provincia e di quanto emerso nel
corso della discussione si chiedeva al Gestore di
presentare un cronoprogramma aggiornato degli
interventi proposti, unitamente ad un documento
finalizzato ad illustrare quanto prescritto nel prov-
vedimento di VIA.

- E’ stata acquisita dal Commissario ad acta ex ATO
TA3 copia della Deliberazione di Assemblea ATO
TA3 n. 2 del 14.10.2011 con la quale è stato
espresso parere favorevole al progetto in esame.
Nel corso della conferenza è stata acquisita da
parte del Commissario ad acta la conferma di detto
parere, con la riserva di ogni altra valutazione sulla
documentazione integrativa richiesta.

- I lavori di Conferenza sono stati aggiornati al 15
novembre 2012.

Vista la nota prot. n. 3364 del 10/10/2012 con la
quale l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti tra-
smetteva la copia del verbale di Conferenza di Ser-
vizi del 09.10.2012 e relativi allegati. Contestual-
mente invitava tutti gli Enti interessati a partecipare
alla prossima Conferenza di Servizi convocata per il
15 novembre 2012. Inoltre si rappresentava sia al

Comune di Manduria che alla AUSL competente per
territorio che, con riferimento alle note trasmesse
nonché allegate al verbale di conferenza, il parere
richiesto “non può riferirsi a questioni connesse che
non costituiscono oggetto della conferenza mede-
sima……………” in accordo con quanto disposto
dall’art. 14 quater comma 1 dalla L. 241/90 e smi.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 15
Novembre 2012 durante la quale:
- E’ stata data lettura della nota trasmessa dalla

AUSL TA - Unità Operativa di Manduria, prot. n.
2426 del 05/11/2012 con cui si chiede di acquisire
il parere sanitario già trasmesso agli altri Enti pre-
posti con nota prot.2855 del 25/08/2011. Il parere
sanitario risulta non favorevole per le seguenti
motivazioni: presenza di odori nauseabondi e
molesti ……ed in quanto l’ampliamento dell’im-
pianto di che trattasi non assicura una chiara pre-
visione del rischio di compromissione della qualità
ambientale al fine di garantire il benessere della
salute umana.

- E’ stata data lettura della nota della Provincia di
Taranto prot. n. 96263/P del 15/11/2012 con la
quale viene richiesta documentazione integrativa
al Gestore ed un rinvio dell’odierna CDS per per-
mettere ai Sindaci dei Comuni dell’ex bacino TA3
di definire gli interventi finalizzati alla compensa-
zione ambientale così come prescritto nella DD n.
60/2012 della Provincia di Taranto. Con riferi-
mento alla richiesta di rinvio si è stabilito di chie-
dere all’Assessorato all’Ambiente della Provincia
di Taranto di far conoscere quanto prima e
comunque entro la data della prossima CdS, “gli
approfondimenti in ordine alle tematiche inerenti
la sopraevelazione, quali le compensazioni
ambientali specificatamente indicate anche nella
Determinazione n. 60/2012”.

- E’ stato chiesto al Gestore, da parte di ARPA
Puglia di integrare e rivisitare il Piano do Monito-
raggio e Controllo sulla base di indicazioni ripor-
tate a verbale.

- E’ stato chiesto al Gestore di presentare integra-
zioni documentali sulla base di indicazioni ripor-
tate a verbale.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.163 del
14/01/2013 con cui nel riprendere gli esiti della Con-
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ferenza di Servizi del 15 novembre 2012 si chiedeva
al Comune di Manduria e alla Provincia di Taranto
di informare l’Ufficio sulle eventuali misure di com-
pensazione ambientale previste in accordo al richia-
mato provvedimento di compatibilità ambientale.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.598 del
6/02/2013 con cui a seguito dell’esame documentale
relativo alle integrazioni presentate dal Gestore, in
risposta alle osservazioni e richieste formulate nella
Conferenza dei Servizi del 15/11/2012 si richiede-
vano ulteriori integrazioni.

Visti gli esiti del tavolo tecnico del 13 marzo 2013
durante il quale sono stati effettuati approfondimenti
tecnici in riferimento alla documentazione integra-
tiva trasmessa dal Gestore in riscontro alla nota
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti della
Regione Puglia prot.598 del 6/02/2013.

Visti gli esiti del sopralluogo del giorno 9 Aprile
2013 durante il quale è stata richiesta al Gestore
documentazione integrativa sul Piano di intervento
da adottare nelle condizioni straordinarie di supera-
mento dei livelli di guardia degli indicatori di con-
taminazione riferiti alle acque sotterranee ed è stato
svolto un sopraluogo conoscitivo alle varie sezioni
dell’impianto in esercizio costituite sommariamente
dalla linea di selezione e biostabilizzazione del RSU
indifferenziato e dall’ultimo lotto di discarica in fase
di coltivazione.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 18
Aprile 2013 durante la quale:
- È stata data lettura della nota della Provincia di

Taranto prot. 25588 del 18/04/2013 acquisita al
prot. Ufficio al n.1738 del 18/04/2013 con la quale
si dà riscontro alla nota dell’Ufficio Inquinamento
e Grandi Impianti della Regione Puglia prot.163
del 14/01/2013 circa la definizione delle misure
compensative così come identificate nel procedi-
mento di VIA. Inoltre al fine di esprimere un giu-
dizio sulla sostanzialità ai fini del procedimento di
VIA espletato, per le modifiche riguardanti il
nuovo biofiltro (a seguito della Conferenza di Ser-
vizi del 15/11/2012) si chiedeva al Gestore la
documentazione integrativa;

- È stata data lettura della nota ASL Dipartimento di
Prevenzione Unità Operativa di Manduria prot.
718 del 2/04/2013 acquisita al prot. Ufficio al
n.1736 del 18/04/2013, con la quale con riferi-
mento alla convocazione del sopralluogo del 9
aprile 2013 e alla Conferenza di Servizi del 18
aprile 2013 dichiarava che non essendo “soggetto
istituzionalmente competente per il procedimento
di VIA, non si ritine necessaria la propria parteci-
pazione.

- E’ stata riacquisita dal Commissario Liquidatore
dell’ATO TA/3 la copia conforme della Delibera-
zione dell’Assemblea del consorzio ATO rifiuti
bacino TA/3 n.02 del 14/10/2011, e l’allegato il
verbale di riunione dell’Assemblea del
14/10/2011, con cui viene espresso parere favore-
vole alla realizzazione dell’intervento nonché
riscontrata la conformità del progetto di revisione
ed adeguamento presentato dal Gestore al Piano
d’Ambito ATO TA/3 adottato con delibera Assem-
bleare n.9 del 31/03/2010. Il Commissario Liqui-
datore dell’ATO TA/3 consegnava la nota prot.n43
del 17/04/2013, riportandosi al contenuto della
stessa, auspicando una celere definizione della
procedura in corso nell’utile prospettiva di scon-
giurare situazioni di emergenza ed evidenziando
che in data 12/04/2013 risultava costituto l’OGA
che ha le competenze sull’impiantistica ai sensi
della L.R. 24/2012 e s.m.i.. Il Commissario si
riservava l’espressione del proprio parere sulla
Relazione Economico Finanziaria a seguito di spe-
cifica delega da parte dell’OGA. 

- Sono state acquisite le note prot. 25 del 8/04/2013,
prot..240/GAB del 27/02/2013 e prot. 26894 del
28/12/2012 dal Commissario Straordinario del
Comune di Manduria, che affermava di concordare
con le misure di compensazione ambientale già
proposte dalla Provincia e per le restanti questioni
si riservava di inviare un parere, per approfondire
anche le questioni di attinenza al parere AUSL, a
firma dell’Ufficio tecnico comunale entro dieci
giorni.

- E’ stata data lettura della bozza di allegato tecnico
predisposta dall’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti ed evidenziate al Gestore, sulla base di
indicazioni riportate a verbale, le questioni su cui
dovranno essere forniti chiarimenti.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 21
maggio 2013 durante la quale:
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- Si dà lettura della nota del Commissario Liquida-
tore ex ATO TA/3 prot. 57 del 29/05/2013 acqui-
sita al prot. Ufficio al n.2161 del 20/05/2013
avente ad oggetto “Parere su documento integrato
Relazione Economica e Piano Tariffario” con cui
si rimanda ogni determinazione in merito all’ap-
provazione di cui all’oggetto, all’Assemblea dei
Sindaci dell’Ambito Provinciale di Taranto.

- Si dà lettura della nota dell’ATO Provincia di
Taranto prot. 543 del 20/05/2013 acquisita al prot.
Ufficio al n.2185 del 21/05/2013 avente ad oggetto
“Conferenza dei Servizi del 21/05/2013 all’AIA
relativa alla piattaforma per lo smaltimento RSU
ubicata nel Comune di Manduria - Ta - Soc. Man-
duria Ambiente” con cui si comunica che l’Assem-
blea dell’Organo di Governo d’Ambito ha deciso
di chiedere un rinvio di almeno 30 giorni della CdS
del 21/05/2013 al fine di individuare le professio-
nalità idonee alle quali affidare il procedimento”.

- Si dà lettura della nota della Provincia di Taranto
prot. 30643/P del 21/05/2013 acquisita al prot.
Ufficio al n.2191 del 21/05/2013 avente ad oggetto
“Prosecuzione della CdS del 18/04/2013. Convo-
cazione del 21 maggio 2013”, con cui si comuni-
cava che la nota della ditta istante prot.
174/13/SP/am fornita quale riscontro alla richiesta
della Provincia n.25588/P del 18/04/2013 non era
esaustiva e che la pratica sarebbe stata rimessa al
Comitato Tecnico Provinciale. 

- Si proseguiva con la lettura della bozza di allegato
tecnico avviata durante la Conferenza di Servizi
del 18 Aprile 2013 e venivano evidenziate al
Gestore, sulla base di indicazioni riportate a ver-
bale, le questioni su cui fornire chiarimenti.

- Con riferimento alla gestione del percolato, l’Au-
torità Competente in vista degli orientamenti già
assunti per analoga attività di trattamento riteneva
di non autorizzare il trattamento proposto relativo
alla concentrazione del percolato finalizzato alla
reimissione dello stesso in discarica, in quanto a
seguito dell’analisi della documentazione integra-
tiva richiesta durante la Conferenza di Servizi del
15/11/2012 era emerso che le caratteristiche del
rifiuto prodotto “concentrato” da reimmettere nel
corpo discarica non risultavano conformi ai pre-
visti requisiti di ammissibilità in discarica indicati
dal DM 27/09/2010, inoltre il Gestore a seguito
della sperimentazione svolta presso un impianto
analogo a quello proposto evidenziava problemi di

funzionamento dello stesso e la necessità di pro-
seguire l’attività di sperimentazione per valutare
l’efficacia della tecnologia proposta. 

- Si chiedeva al gestore sulla base degli approfondi-
menti e delle necessità di chiarimento emerse nel
corso della precedente riunione di CdS del 18
Aprile 2013 e della odierna di aggiornare tutta la
documentazione.

- Veniva acquisito il parere ARPA di cui alla nota
prot.23641 del 18/04/2013 acquisito al prot.
Ufficio al n.1739 del 18/04/2013. 

- Si sollecitavano nuovamente la Provincia, il
Comune di Manduria e l’ATO TA ad esprimere i
pareri di propria competenza, tanto nella conside-
razione dell’urgenza di definire il procedimento.

Vista la nota del Commissario Straordinario del
Comune di Manduria prot.243 del 10/06/2013 acqui-
sita al prot. Ufficio al n.2539 del 11/06/2013 con cui:
- Si trasmetteva il parere tecnico del Comune,

facendo riserva di inviare al più presto ulteriori
valutazioni in corso di approfondimento da parte
del Dirigente dell’Area Tecnica.

- Per gli aspetti relativi ai rapporti contrattuali con
l’attuale società concessionaria si rimandava a
puntuali verifiche da sottoporre all’attenzione della
nuova amministrazione comunale.

- Venivano richieste all’ASL competente per terri-
torio precisazioni in riferimento al parere non
favorevole espresso con nota prot. 213D del
15.09.2012, non adeguatamente motivato e alla
successiva dichiarazione espressa con nota del
30/03/2013 prot. 718 del 2/04/2013 circa la non
competenza nel procedimento.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.2632 del
14/06/2013 con cui in riscontro alla nota del Com-
missario Straordinario del Comune di Manduria
prot.243 del 10/06/2013:
- si evidenziava che il parere tecnico non risultava

sottoscritto da alcun ufficio e che si restava in
attesa delle eventuali valutazioni ed approfondi-
menti da parte del Dirigente dell’Area Tecnica
dello stesso Comune. 

- Si rammentava che il progetto in questione, aveva
già ottenuto parere favorevole alla realizzazione
da parte dell’Assemblea del Consorzio ATO Rifiuti
TA/3 del 14/10/2011 (Delibera di Assemblea n.2
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del 14/10/2011) e parere di compatibilità dalla Pro-
vincia di Taranto con determina Dirigenziale n.60
del 11/06/2012. Nell’ambito di tali procedimenti
erano state già discusse le questioni rappresentate.

- In considerazione della imminente convocazione
della prossima Conferenza di Servizi, si invitava
l’Amministrazione a far conoscere entro i prossimi
dieci giorni, eventuali valutazioni.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.3214 del
23/07/2013 con cui si convocava la Conferenza di
Servizi per il giorno 6 agosto 2013 chiedendo alla
Provincia, all’ATO TA (anche con successiva nota
di precisazione prot.3274 del 26/07/2013) e ad Arpa
Puglia l’espressione del parere di competenza.

Vista la nota del Sindaco del Comune di Man-
duria prot.981 del 1/08/2013 con la quale in riscontro
alla nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.3214 del
23/07/2013 con cui si convocava la Conferenza di
Servizi per il prossimo 6 agosto 2013, richiedeva un
rinvio della stessa per mancanza di tempo utile per
poter procedere all’esame della documentazione for-
nita dal Gestore in data 18 luglio 2013. Si precisava
che l’assenza dell’Ente non poteva essere intesa
come manifestazione di assenso alle eventuali deter-
minazioni della Conferenza.

Vista la nota della Provincia di Taranto - 9° Set-
tore prot.46480 del 26/07/2013 acquisita al prot. del-
l’Ufficio al n.3324 del 31/07/2013 con la quale in
riferimento alla convocazione della Conferenza di
Servizi del 6 agosto si comunicava che non si era in
grado di fornire un parere definitivo per il 6 agosto
p.v. in quanto il Comitato Tecnico Provinciale non
aveva ancora concluso la disamina della pratica rile-
vando alcune perplessità.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.3376 del
2/08/2013 con cui in riferimento alle perplessità
espresse dalla Provincia di Taranto con nota
prot.46480 del 26/07/2013, si disponeva il rinvio al
5 settembre 2013 della Conferenza di Servizi pre-
vista per il 6 agosto 2013 al fine di acquisire i neces-
sari chiarimenti ed il relativo parere dalla Provincia
di Taranto. Inoltre si ribadiva la necessità di acquisire

entro la data della prossima Conferenza di Servizi,
al fine di concludere il procedimento, i pareri più
volte richiesti ad ARPA Puglia, ATO TA e Comune
di Manduria. In particolare si ribadiva, in considera-
zione della portata dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale che, per gli impianti di gestione dei
rifiuti costituisce anche autorizzazione alla costru-
zione, l’obbligo da parte del comune territorialmente
competente di esprimere il necessario parere endo-
procedimentale di merito anche in ordine alla con-
formità edilizio-urbanistica dell’intervento in esame.

Visti gli esiti della conferenza di servizi del 5 set-
tembre 2013 durante la quale:
- E’ stata data lettura della nota Manduria Ambiente

del 2/09/2013 prot.306/13/SP acquisita al prot.
Ufficio il 3/09/2013 al 3643 con cui il Gestore
dava riscontro alle osservazioni formulate dalla
Provincia con nota del 30/07/2013 prot.
PTA/2013/0046480/P.

- E’ stata data lettura della nota della Provincia di
Taranto prot. PTA/2013/0050573 del 4/9/2013
acquisita al prot. Ufficio al n.3668 del 4/09/2013
avente ad oggetto “Convocazione del 5 settembre
2013”, con cui si assentiva all’intervento in que-
stione.

- L’Assessore ai lavori Pubblici del Comune di
Manduria, in considerazione dei tempi ristretti
affermava di esser nell’impossibilità di esprimere
il parere di competenza, chiedeva un differimento
di altri 60 giorni della Conferenza di Servizi, in
mancanza del quale confermare il parere negativo
della precedente Amministrazione reso con Deli-
bera n.7 del 3/02/2011, espresso nell’ambito del
procedimento di VIA provinciale.

- Il gestore con riferimento alle osservazioni rila-
sciate dall’Assessore del Comune di Manduria,
informava che la discarica era prossima all’esau-
rimento, restavano meno di un mese di disponibi-
lità, sollecitava la chiusura del procedimento per
evitare un’emergenza legata al prossimo esauri-
mento delle volumetrie disponibili.

- Si informavano i partecipanti che in data 3 set-
tembre 2013 risultava pervenuta alla Regione
Puglia la Circolare del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare
prot.0042442/GAB del 6/08/2013. Alla luce dei
contenuti della richiamata Circolare, gli Uffici
Inquinamento e Grandi Impianti e Gestione Rifiuti
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della Regione Puglia comunicavano l’obbligo di
dover garantire, anche per il periodo transitorio, la
stabilizzazione della frazione organica. Veniva per-
tanto prescritto al gestore di produrre entro 20
giorni una modifica progettuale in accoglimento
delle indicazioni della Circolare MATTM.

- Si ribadiva, come già asserito nella nota di convo-
cazione della CdS (prot.3376 del 2/08/2013), che
l’Autorizzazione Integrata Ambientale per gli
impianti di gestione dei rifiuti, costituisce anche
autorizzazione alla costruzione (in quanto sostitu-
tiva dell’Autorizzazione Unica ex art.208 del
D.lgs.152/06), comportando l’obbligo da parte del
Comune territorialmente competente di esprimere
il necessario parere endoprocedimentale di merito
anche in ordine alla conformità edilizio-urbanistica
dell’intervento proposto.

- Veniva illustrato da ARPA Puglia, il parere sul
Piano di Monitoraggio e Controllo. Si chiedeva al
gestore di revisionare il Piano di monitoraggio e
Controllo sulla base di quanto richiesto da ARPA
entro 15 giorni dalla Conferenza di Servizi.

- Si procedeva con l’esame della bozza di allegato
tecnico, già condiviso nelle Conferenze di Servizi
del 18/04/2013 e 21/04/2013 ed opportunamente
integrato a seguito della documentazione tra-
smessa dal gestore con note prot.248/13/SP del
18/07/2013 e prot.251/13/SP del 29/07/2013. Dalla
lettura dello stesso emergeva la necessità di chia-
rire ulteriori aspetti, indicati in verbale, che il
gestore si riservava di integrare entro 15 giorni. Il
gestore chiedeva di stralciare dalla AIA l’attività
relativa alla linea RD secco per la fase attuale, in
virtù della durata temporale esigua.

- Si precisava, in conclusione che il procedimento
amministrativo aveva la finalità di definire attra-
verso il provvedimento autorizzatorio conclusivo
le misure necessarie a conseguire un livello elevato
di protezione dell’ambiente nel suo complesso
come esplicitamente indicato all’art. 29 - sexies
del D.lgs.152/06 e s.m.i. Il provvedimento AIA
pertanto autorizzava la costruzione e gestione
dell’impianto sulla scorta della proposta proget-
tuale avanzata dall’attuale gestore che ai sensi
dell’art.5 del D.lgs. 152/06 è definito: “qualsiasi
persona fisica o giuridica che detiene o gestisce
l’impianto oppure che dispone di un potere econo-
mico determinante sull’esercizio tecnico dell’im-
pianto stesso”. Lo stesso provvedimento AIA,

però non esprimeva automaticamente alcun titolo
in capo al proponente “Manduriambiente spa” alla
gestione dei rifiuti urbani ed assimilabili avviati
allo smaltimento la cui competenza di affidamento
del relativo servizio spetta all’Organo di Governo
d’Ambito ai sensi dell’art.202 del D.lgs.152/06,
della Legge Regionale 24/12 e del Regolamento
Regionale n.10/2013.

- Si dava atto dell’assenza dell’ATO TARANTO,
per il quale risultavano pervenute:
- la nota prot.3443 del 8/08/2013 di riscontro alle

note dell’Ufficio AIA prot.3274 del 26/07/72013
e prot.3376 del 2/08/2013, con cui l’ATO si
riservava di effettuare una valutazione sulla con-
gruità della tariffa entro 60 giorni.

- La nota prot.129180 del 5/09/2013 con cui si
riserva di trasmettere entro 20 giorni le determi-
nazioni del caso, senza pregiudicare la chiusura
dei lavori della Conferenza di Servizi.

- Si stabiliva di sollecitare pertanto l’ATO
TARANTO ad esprimere il parere di competenza
entro e non oltre i successivi dieci giorni dalla data
di ricezione del verbale di Conferenza di Servizi.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.3978 del
24/09/2013 con cui richiamando le note di seguito
elencate, si invitano tutti gli Enti interessati a voler
esprimere il proprio parere di competenza, entro
cinque giorni dal ricevimento della nota, tanto al fine
di consentire la conclusione del procedimento in
corso:
- la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi

Impianti prot.3726 del 9/09/2013 con cui si tra-
smetteva il Verbale della Conferenza di Servizi del
5/09/2013 che prescriveva al Gestore di produrre
entro 20 giorni dalla CdS una modifica progettuale
relativa alla fase transitoria in accoglimento delle
indicazioni della Circolare MATTM
prot.0042442/GAB del 6/08/2013;

- la nota di Manduriambiente prot.341/13/SP del
23/09/2013 con la quale si informava di aver pro-
ceduto ad inoltrare a tutti gli Enti interessati a
mezzo posta elettronica certificata in formato digi-
tale la nota tecnica di riscontro e gli elaborati tec-
nici e grafici relativi al periodo transitorio sulla
base delle prescrizioni e dei chiarimenti contenuti
nel verbale della Conferenza di Servizi del
5/09/2013.
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Vista la nota di ARPA Puglia prot.56181 del
7/10/2013 acquisita al prot. Ufficio al n.4176 del
8/10/2013 con cui si esprimeva valutazione defini-
tiva come accettazione del Piano di Monitoraggio e
Controllo rev.3 del settembre 2013 quale riscontro
al parere ARPA prot.49446/13 (espresso in sede di
Conferenza dei Servizi del 5 Settembre 2013) e si
chiedeva al gestore di apportare alcune modifiche
allo stesso Piano di Monitoraggio e Controllo.

Vista la nota dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti della Regione Puglia prot.4214 del
9//10/2013 con cui, facendo seguito alla nota di
ARPA Puglia prot.56181 del 7/10/2013, si chiedeva
al Gestore di apportare al Piano di Monitoraggio e
Controllo rev.3 del settembre 2013 le revisioni
richieste da ARPA.

Vista la nota di Manduria Ambiente prot.
399/13/SP del 10/10/2013 con cui si trasmetteva il
Piano di Monitoraggio e Controllo revisionato. 

Visto il silenzio maturato ai sensi dell’articolo 14-
ter della Legge 241/90 e smi, con effetto di parere
acquisito con assenso da parte dell’ATO TARANTO,
AUSL TA/1, Comune di Manduria, Provincia di
Taranto, Commissario Liquidatore Consorzio ex
ATO TA/3 e Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
della Regione Puglia relativamente alle integrazioni
rese dal Gestore con riferimento alla fase transitoria
e ritenute esaustive dall’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti.

Visto che con nota del 27/02/2007, il Gestore ha
trasmesso copia del versamento della tariffa relativa
al costo istruttorio CD.

Dato atto che l’Organo di Governo d’Ambito
della Provincia di Taranto non ha provveduto ad
esprimere il parere di competenza nei termini stabi-
liti.

Visto il parere favorevole espresso dall’ex Con-
sorzio ATO TA/3 con Delibera Assembleare n.02 del
14/10/2011 e ribadito dal Commissario Liquidatore
dell’ex Consorzio nelle Conferenze di Servizi del 9
Novembre 2012 e 18 Aprile 2013.

Visto l’assenso espresso dalla Provincia di
Taranto con nota prot. PTA/2013/0050573 del

4/9/2013 acquisita al prot. Ufficio al n.3668 del
4/09/2013.

Vista l’accettazione definitiva del Piano di Moni-
toraggio e Controllo espressa da ARPA Puglia con
nota prot.56181 del 7/10/2013 acquisita al prot.
Ufficio al n.4176 del 8/10/2013.

Ritenuto che il parere sfavorevole espresso dalla
AUSL TARANTO - Unità Operativa di Manduria
con note prot. 213D del 15.09.2012 acquisita al prot.
ufficio al n.3126 del 17/09/2012 e prot.2426 del
5/11/2012 acquisita al prot. ufficio al n.3760 del
7/11/2012, come già osservato con nota prot. n. 3364
del 10/10/2012 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti non rispetta quanto disposto dall’art. 14 -
quater comma 1 dalla L. 241/90 e smi. E che la
stessa AUSL TARANTO - Unità Operativa di Man-
duria con nota successiva prot. 718 del 2/04/2013
acquisita al prot. Ufficio al n.1736 del 18/04/2013
ha comunicato di “non essere il soggetto istituzio-
nalmente competente per il procedimento di VIA, per
cui non si ritine necessaria la propria partecipa-
zione…..”.

Considerato che il parere sfavorevole espresso
dal Comune di Manduria con nota prot. 21335/GEN
del 09.10.212 ed acquisito al prot. ufficio al n.3344
del 9/10/2012, è stato confermato anche durante la
Conferenza di Servizi del 5 Settembre 2013, ed è
riferito al parere espresso con Delibera di Consiglio
Comunale n.7 del 3/02/2011 resa nell’ambito del
procedimento di VIA provinciale conclusosi
comunque con esito favorevole e pertanto non è
rispondente a quanto disposto dall’art. 14 - quater
comma 1 della L. 241/90 e smi.

Ritenuto poter rilasciare ai sensi del D.Lgs. n.
152/06 e smi l’Autorizzazione Integrata Ambientale
con le condizioni meglio indicate negli allegati.

Dato atto che le prescrizioni contenute nel
«Documento Tecnico», parte integrante del presente
atto amministrativo, tengono conto dei provvedi-
menti già rilasciati e della normativa vigente e che
le condizioni, prescrizioni e limiti ivi riportati
devono essere rispettati secondo modalità e tempi-
stiche nello stesso indicate.
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Preso atto che lo stabilimento “Manduriam-
biente SpA - Manduria” risulta certificato secondo
la norma UNI EN ISO 14001, per cui ai sensi del-
l’art. 29-octies del D.Lgs n. 152/06 e smi, il rinnovo
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale AIA ha
validità di anni 6 (sei) a condizione che sia garantito
il mantenimento e rinnovo della certificazione sino
alla scadenza del presente provvedimento.

Ritenuto di far salve le autorizzazioni, prescri-
zioni e la vigilanza di competenza di altri Enti.

Precisato che per effetto dell’intervenuta DGRP
n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di quantificazione
delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 feb-
braio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integra-
zione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”, si
provvederà a richiedere con diverso provvedimento
alla “Manduriambiente SpA - Manduria” il ver-
samento delle somme di saldo delle tariffe relative
all’istruttoria e ai controlli.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Dirigente
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti pro-
pone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,

che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di rilasciare l’autorizzazione integrata ambien-
tale ai sensi D. Lgs. 152/06 e smi, alla Società
“Manduriambiente SpA - Manduria”, per l’im-
pianto di trattamento di R.S.U. ubicato in Località
La Chianca (Manduria) con codice attività IPPC 5.3
- 5.4 All. VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06
e smi alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli
adempimenti previsti secondo tempi e modalità tutti
riportati nel presente provvedimento ed allegato
“Documento Tecnico”.

di precisare che:
- il provvedimento autorizzatorio ha la esclusiva

finalità di definire le misure necessarie a conse-
guire un livello elevato di protezione dell’ambiente
nel suo complesso come esplicitamente indicato
all’art. 29 - sexies del D.lgs.152/06 e s.m.i. Il prov-
vedimento AIA pertanto autorizza la costruzione e
gestione dell’impianto sulla scorta della proposta
progettuale avanzata dall’attuale gestore che ai
sensi dell’art.5 del D.lgs. 152/06 è definito: “qual-
siasi persona fisica o giuridica che detiene o
gestisce l’impianto oppure che dispone di un
potere economico determinante sull’esercizio tec-
nico dell’impianto stesso”. Lo stesso provvedi-
mento AIA, però, non esprime automaticamente
alcun titolo in capo al proponente “Manduriam-
biente spa” alla gestione dei rifiuti urbani ed assi-
milabili avviati allo smaltimento la cui competenza
di affidamento del relativo servizio spetta agli
Organi competenti ai sensi dell’art.202 del
D.lgs.152/06, della Legge Regionale 24/12 e del
Regolamento Regionale n.10/2013.

di stabilire che:
- Il presente rilascio dell’Autorizzazione Integrata

Ambientale non esonera il Gestore dal consegui-
mento di altre autorizzazioni o provvedimenti pre-
visti dalla normativa vigente per l’esercizio delle
attività in oggetto. In particolare prima della rea-
lizzazione dei nuovi interventi previsti dal progetto
di adeguamento il Gestore dovrà acquisire:
1) necessario parere in ordine alla conformità edi-

lizio-urbanistica dell’intervento proposto da
parte del Comune di Manduria; 

2) il necessario titolo autorizzativo per l’impianto
di produzione di energia elettrica mediante
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recupero del biogas proveniente dai digestori
anaerobici.

- Prima di dare attuazione a quanto previsto nel pre-
sente provvedimento, il Gestore è tenuto alla
comunicazione prevista nel rispetto delle condi-
zioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di
cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e smi.

- L’impianto è autorizzato alla gestione dei rifiuti
urbani non pericolosi per le operazioni di smalti-
mento e/o recupero, secondo le condizioni indicate
al paragrafo 7.1 dell’allegato tecnico.

- Il Gestore è tenuto alla compilazione del DB CET
(Catasto delle emissioni territoriali) con accesso
su piattaforma ARPA Puglia.

- L’efficacia del presente provvedimento è subordi-
nata alle seguenti condizioni:
- Accettazione da parte della Provincia di Taranto

delle garanzie finanziarie che il Gestore è tenuto
a presentare secondo quanto disposto dal R.R. n.
18/2007 e s.m.i.;

- Approvazione della relazione economico - finan-
ziaria e piano tariffario, con particolare riferi-
mento alla discarica di servizio/soccorso, da
parte dell’Organo di Governo d’Ambito ai sensi
di quanto stabilito dall’art. 3 bis comma 1 bis
della Legge 148/2011 come modificato dalla
Legge 221/2012 art. 34.

- Affidamento, da parte degli Organi competenti,
ai sensi dell’art.202 del D.lgs.152/06, della
Legge Regionale 24/12 e del Regolamento
Regionale n.10/2013 del servizio di gestione del-
l’impianto di trattamento di rifiuti solidi urbani. 

- Verifica da parte di ARPA Puglia, prima del-
l’inizio delle operazioni di smaltimento con rife-
rimento al progetto di sopralzo della discarica di
servizio/soccorso che siano soddisfatte le condi-
zioni e le prescrizioni stabilite nella presente
autorizzazione, secondo le previsioni dell’art.9
comma 2 del D.lgs.36/2003.

- Espressione del parere favorevole, da parte del
Comune di Manduria, in ordine alla conformità
edilizio-urbanistica dell’intervento.

- Il Gestore dovrà dare attuazione all’adeguamento
dell’impianto secondo la tempistica indicata dal cro-
noprogramma di cui all’elaborato P.21 rev.2 “Cro-
noprogramma lavori per adeguamento e ammoder-
namento piattaforma trattamento rifiuti” esplicitate
nell’allegato tecnico e di seguito riportate:
- l’impianto funzionerà nella configurazione

attuale già autorizzata con Decreti del Commis-
sario Delegato per l’Emergenza Ambientale in

Puglia nn.23 del 22/01/2002, 222 del
25/08/2003, 214 del 27/12/2005, fino all’esauri-
mento delle volumetrie autorizzate con i Decreti
del Commissario Delegato nn.23/2002,
374/2002, 113/2006 e 128/2006 e per il periodo
necessario alla redazione del progetto esecutivo
pari a 90 giorni a partire dalla data dell’esauri-
mento delle citate volumetrie.

- Successivamente dovrà essere avviato il periodo
transitorio operativo che durerà 360 giorni, e che
coprirà il periodo strettamente necessario alla
cantierizzazione e realizzazione dei lavori di
adeguamento impiantistico dell’indifferenziato
di cui al cronoprogramma citato, durante il quale
sarà effettuata in aggiunta alla triturazione la sta-
bilizzazione della frazione organica in confor-
mità a quanto previsto dalla Circolare del Mini-
stro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare prot.0042442/GAB del 6/08/2013. 

Il Gestore dovrà comunicare all’Autorità Compe-
tente l’inizio ed il termine di ogni periodo di cui al
citato cronoprogramma.

- In riferimento agli obblighi derivanti dalla DGRP
n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi radio-
metrici in impianti di trattamento/smaltimento
RSU. Circolare esplicativa. Presa d’atto” il
Gestore dovrà entro 60 giorni dal rilascio dell’au-
torizzazione presentare un progetto esecutivo da
sottoporre ad ARPA e Vigili del Fuoco sulla base
delle indicazioni riportate nel Documento tecnico.
Il progetto approvato dovrà essere realizzato nei
successivi 60 giorni dall’ottenimento del citato
parere.

- Il Gestore deve realizzare le misure di compensa-
zione ambientale così come previste dalla nota
della Provincia di Taranto prot. 25588 del
18/04/2013 acquisita al prot. Ufficio al n.1738 del
18/04/ entro sei mesi dal rilascio dell’autorizza-
zione.

- In riferimento al Monitoraggio delle acque sotter-
ranee di cui al paragrafo 13 dell’allegato tecnico il
Gestore dovrà realizzare, i pozzi di monitoraggio
denominati PM1 e PV1, entro 90 giorni dal rilascio
dell’autorizzazione. A seguito della realizzazione
di tutti i pozzi di monitoraggio, il Gestore è tenuto
a presentare alla Regione Puglia Servizio Rischio
Industriale, Provincia di Taranto e Arpa Puglia una
scheda tecnica esplicativa, come da indicazioni
riportate nell’Allegato tecnico.

- In riferimento alla gestione delle acque meteoriche
di cui al paragrafo 12.2 dell’allegato tecnico il
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Gestore dovrà realizzare l’impianto di trattamento
delle acque meteoriche entro 120 giorni dal rila-
scio dell’AIA.

- Per ogni eventuale ulteriore modifica impianti-
stica, il Gestore dovrà trasmettere a Regione e Pro-
vincia la comunicazione/richiesta di autorizza-
zione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP
648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua-
zione delle modifiche sostanziali ai sensi della
parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indica-
zione dei relativi percorsi procedimentali”.

- Per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a pro-
cedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 feb-
braio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Inte-
grazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”,
si provvederà con diverso provvedimento a richie-
dere alla “”Manduriambiente SpA - Man-
duria”“ il versamento delle somme di saldo delle
tariffe relative all’istruttoria e ai controlli.

- Qualora il Gestore decida di cessare l’attività,
dovrà preventivamente comunicare con raccoman-
data a/r alla Regione Puglia, Provincia di Taranto
e al Comune di Manduria la data prevista di ter-
mine dell’attività.

- L’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi
dell’art. 29-octies del D.Lgs n. 152/06 e smi, è sog-
getta a rinnovo ogni sei anni, fermo restando l’ob-
bligo del mantenimento e rinnovo della certifica-
zione sino alla scadenza del provvedimento.

- Il Documento Tecnico (composto di Allegato A -
Allegato B “Piano di Monitoraggio e Controllo” -
Allegato C “Parere ARPA PUGLIA - DAP
TARANTO” ed Allegato D “Applicazione delle
BAT”), è parte integrante del presente provvedi-
mento. 

L’Arpa Puglia - Dipartimento Provinciale di
Taranto e la Provincia di Taranto, ognuno nell’am-
bito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il
controllo della corretta gestione ambientale da parte
del Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati tec-
nici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con oneri
a carico del Gestore da calcolare con le modalità pre-
viste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo succes-
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monitoraggio
ambientale, presso il Servizio Rischio Industriale
della Regione Puglia, presso la Provincia di Taranto
e presso il Comune di Manduria;

di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, alla Società “”Mandu-
riambiente SpA - Manduria”“ con sede in Man-
duria in Località La Chianca;

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Taranto, al Comune di Manduria,
all’ARPA Puglia Direzione Scientifica e Diparti-
mento Provinciale di TA, alla ASL competente per
territorio, al Servizio Ecologia e al Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d. sarà pubblicata sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della nor-
mativa nazionale e regionale vigente e che il pre-
sente schema di determinazione è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Michela Inversi

Il Dirigente d’Ufficio 
Dott. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
RAPPORTI ISTITUZIONALI 29 ottobre 2013.
n. 144

D.G.R. n. 1035 del 04/06/2013, successivamente
rettificata con D.G.R. n. 1470 del 02/08/2013 -
Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e di Direttore Sanitario nelle
Aziende ed Enti del SSR. Approvazione risul-
tanze istruttorie Albo Direttori Amministrativi.

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del
19/10/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, responsabile del procedimento ammini-
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con la Deliberazione n. 1035 del 4/6/2013, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale n. 90 del 2/7/2013, la
Giunta Regionale ha approvato Io schema di avviso
pubblico per l’aggiornamento degli Albi regionali
degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministra-
tivo e di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti
del SSR.

La citata Deliberazione di Giunta Regionale n.
1035/2013 ha espressamente previsto che:
- L’istruttoria per l’aggiornamento degli Albi regio-

nali degli idonei alla nomina di Direttore Ammi-
nistrativo e Sanitario delle Aziende ed Enti del
SSR della Regione Puglia deve essere effettuata
dal competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica sulla base dei requisiti previsti
dall’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché
sulla base dei criteri e principi metodologici appro-
vati con D.G.R. n. 1665 del 10/11/2006, successi-
vamente integrata con D.G.R. n. 1943 del
20/12/2006, degli avvisi approvati con D.G.R. n.
1976 del 28/10/2008, D.G.R. n. 2674 del
28/12/2009, D.G.R. n. 469 del 23/02/2010, D.G.R.
n. 2320 del 18/10/2011, D.G.R. n. 2438
dell’8/11/2011, e sulla base di quanto disposto dal-
l’avviso approvato con il medesimo atto giuntale,
fatte salve eventuali successive modifiche della
normativa nazionale e regionale in materia;

- Ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, che ha dettagliata-
mente definito le cause di inconferibilità ed incom-
patibilità degli incarichi di Direttore generale,
amministrativo e sanitario delle Aziende del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, considerato il carattere
di immediata fruibilità degli Albi regionali di
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e
Sanitario nelle Aziende ed Enti del SSR (da
aggiornarsi annualmente) di cui all’art. 9 L.R.
25/2006, deve prevedersi quale requisito per l’in-
serimento nei predetti Albi regionali l’insussi-
stenza - al momento delle presentazione del-
l’istanza - di cause di inconferibilità dell’incarico,
sia permanenti che temporanee.

- Per esigenze di semplificazione amministrativa e
contenimento dei costi, si è scelto di avvalersi di
una procedura telematica per l’acquisizione delle
istanze e per tutte le comunicazioni relative al pro-
cedimento in oggetto, appositamente predisposta
sulla piattaforma on-line del portale 
http://www.sanita.puglia.it.

- Con l’aggiornamento degli Albi regionali degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e
Sanitario delle Aziende e degli Istituti del S.S.R.
della Regione Puglia si provvederà, ai sensi del-
l’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., alla
cancellazione dei nominativi di coloro che abbiano
compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla

35069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 146 del 07-11-2013



data di pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ovvero nel corso dell’istruttoria e comunque prima
dell’approvazione del provvedimento finale di
aggiornamento degli elenchi.

La predetta D.G.R. 1035/2013, inoltre, nella
sezione “Modalità di presentazione delle istanze” ha
introdotto la procedura di seguito riportata:
- La domanda deve essere presentata esclusiva-

mente attraverso la procedura telematica disponi-
bile sulla piattaforma on-line del portale 

http://www.sanita.puglia.it, sezione “Bandi in corso
- Aggiornamento Albi DA/DS SSR” (accessibile per
la durata di 45 giorni decorrenti dalle ore 10.00 del
giorno successivo alla data di pubblicazione del
provvedimento di approvazione dell’avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia);
- I soggetti interessati devono essere in possesso,

pena l’inammissibilità della candidatura, di una
firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82
del 7/3/2005 nonché di una casella di “posta elet-
tronica certificata (PEC)” ad essi intestata, rila-
sciata gratuitamente da uno dei Gestori di PEC di
cui all’art. 14 del D.P.R. 11 Febbraio 2005, il cui
elenco è disponibile sul sito www.digitpa.gov.it
(voce “PEC - Elenco pubblico gestori”).

- Il candidato, attraverso la procedura telematica di
cui innanzi e ferma restando la responsabilità
penale prevista dall’art. 76 del citato D.P.R.
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci, deve fornire:
1. I propri dati anagrafici;
2. Dichiarazioni sostitutive firmate digitalmente,

rese ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n.
445/2000 ed attestanti:
- di essere in possesso dei requisiti previsti dal-

l’avviso; di essere cittadino italiano;
- di godere dei diritti politici;
- di non incorrere nelle condizioni di inconfe-

ribilità dell’incarico previste dall’art. 3,
comma 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dagli
artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2013.

3. Curriculum professionale datato e firmato digi-
talmente, redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000
e con esplicita autorizzazione al trattamento dei
dati personali, dal quale si evinca con chiarezza
il possesso da parte del candidato dei titoli e
requisiti richiesti dall’avviso. Tale curriculum

dovrà contenere specifica indicazione - per cia-
scun incarico sottoposto a valutazione - della
tipologia dell’incarico stesso (direzione di
Dipartimento, Struttura complessa, Struttura
semplice dipartimentale, Struttura semplice) e
del relativo provvedimento di conferimento,
nonchè delle date di avvio e conclusione del-
l’incarico ai fini della definizione della relativa
durata.

- A conclusione della procedura telematica, i candi-
dati devono inoltrare - tramite la propria PEC  il
modello di domanda generato automaticamente
dal sistema e firmato digitalmente, comprensivo di
tutte le dichiarazioni sostitutive e del curriculum
professionale anch’essi firmati digitalmente, all’in-
dirizzo avvisoalbidads.ssr@pec.rupar.puglia.it.
Tale inoltro dovrà avvenire entro le ore 14.00 del
quarantaseiesimo giorno dalla data di pubblica-
zione dell’Avviso sul B.U.R.P., riportando il
numero di pratica rilasciato automaticamente dal
sistema a conclusione della procedura telematica
ed il proprio codice fiscale. Fa fede unicamente la
ricevuta di trasmissione, sempre a mezzo PEC, del
modulo di presentazione della predetta domanda,
mentre è viceversa esclusa ogni spedizione della
domanda con modalità diverse, ivi comprese
quelle che comportino la consegna diretta della
stessa presso gli uffici regionali.

- Coloro che risultino già iscritti nell’Albo degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo -
il cui ultimo aggiornamento è stato approvato con
Determinazione Dirigenziale n. 17 del 20/2/2012
(B.U.R.P. n. 32 dell’1/3/2012) - e per i quali non
siano successivamente intervenute cause di incom-
patibilità o decadenza sono tenuti a presentare, ai
fini della conferma dell’inserimento nel medesimo
Albo, esclusivamente una dichiarazione, redatta ai
sensi del D.P.R. 445/2000, datata e firmata digital-
mente, sulla insussistenza delle cause di inconfe-
ribilità dell’incarico di cui al D.Lgs. 39/2013. La
presentazione della predetta dichiarazione deve
avvenire con le medesime modalità (procedura
telematica sul portale http://www.sanita.puglia.it)
ed entro i medesimi termini temporali (45 giorni)
previsti per le nuove candidature ed innanzi ripor-
tati.

Successivamente, con la D.G.R. n. 1470 del
2/8/2013 e per le motivazioni nella stessa esplicitate,
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la scadenza del termine per l’invio delle istanze da
parte degli interessati è stata prorogata di ulteriori 30
giorni, slittando quindi alle ore 14.00 del 16/9/2013.

Si è pertanto proceduto all’esame delle istanze
pervenute alla data del 16/9/2013 da parte degli aspi-
ranti alla nomina di Direttore Amministrativo nel
pieno rispetto dei criteri metodologici indicati dal-
l’avviso di riferimento.

In particolare, si è preliminarmente proceduto
all’accertamento della regolarità formale delle
istanze pervenute attraverso le seguenti verifiche:
- Rispetto del termine di presentazione delle istanze;
- Trasmissione della documentazione richiesta

dall’avviso, firmata digitalmente dal candidato;
- Trasmissione della documentazione tramite PEC

intestata al candidato.

Successivamente si è proceduto alla verifica del
possesso da parte dei candidati dei requisiti previsti
dall’avviso, di seguito sinteticamente riportati:
- Possesso della laurea in discipline giuridiche o

economiche, o in discipline ad esse equipollenti
secondo la normativa vigente in materia;

- Mancato compimento del sessantacinquesimo
anno di età;

- Insussistenza di cause di inconferibilità dell’inca-
rico previste dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i. e dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013;

- Svolgimento di qualificata attività di direzione tec-
nica o amministrativa, con diretta responsabilità
delle risorse umane, finanziarie e strumentali, per
un periodo di almeno cinque anni nell’ambito di
enti o strutture sanitarie pubbliche o private di
media o di grande dimensione.

I candidati risultati in possesso dei requisiti sopra
indicati sono stati inseriti nell’Albo regionale degli
idonei alla nomina di Direttore Amministrativo delle
Aziende ed Enti del SSR, Allegato 1) al presente
schema di provvedimento quale sua parte integrante
e sostanziale.

I candidati risultati privi dei suddetti requisiti,
nonché coloro per i quali sia stata accertata l’irrego-
larità formale delle istanze, viceversa, sono stati
inseriti nell’elenco dei candidati esclusi, Allegato 2)
al presente schema di provvedimento quale sua parte
integrante e sostanziale, con le motivazioni di esclu-
sione riportate al fianco di ciascun nominativo.

Infine, eventuali motivazioni di esclusione recanti
dati personali sensibili ed ultra-sensibili dei candidati
ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 sono state riportate
nell’Allegato 3) al presente schema di provvedi-
mento quale sua parte integrante e sostanziale, che
non sarà tuttavia pubblicato in nessuna forma e sarà
trattato con le sole procedure previste dal citato
D.Lgs. n. 196/2003.

Si propone pertanto l’approvazione dell’Albo
degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo
delle Aziende ed Enti del S.S.R., dell’elenco degli
esclusi con indicazione delle rispettive motivazioni
di esclusione e delle motivazioni di esclusione
recanti dati personali sensibili ed ultra-sensibili ex
D.Lgs. n. 196/2003 rispettivamente Allegati 1), 2) e
3) al presente schema di provvedimento quali sue
parti integranti e sostanziali.

Si propone inoltre di rinviare ad un successivo
provvedimento dirigenziale l’approvazione delle
risultanze istruttorie per l’aggiornamento dell’Albo
degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario delle
Aziende ed Enti del S.S.R., considerata la peculiarità
e maggiore complessità della relativa istruttoria.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
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potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- Di approvare gli elenchi allegati al presente prov-
vedimento quali sue parti integranti e sostanziali,
come di seguito indicati:
Allegato 1) - Albo idonei alla nomina di Direttore

Amministrativo delle Aziende ed Enti del
S.S.R.; 

Allegato 2) - Elenco esclusi, con indicazione delle
rispettive motivazioni di esclusione riportate al
fianco di ciascun nominativo;

- Di approvare, altresì, l’Allegato 3) - Motivazioni
di esclusione (D.Lgs. n. 196/2003 s.m.i.), dove
sono riportate eventuali motivazioni di esclusione
recanti dati personali sensibili ed ultra-sensibili dei
candidati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, preci-
sando che tale Allegato 3) non sarà pubblicato in
nessuna forma e sarà trattato con le sole procedure
previste dal citato D.Lgs. n. 196/2003.

- Di rinviare a successivo provvedimento dirigen-
ziale l’approvazione delle risultanze istruttorie per
l’aggiornamento dell’Albo degli idonei alla
nomina di Direttore Sanitario delle Aziende ed
Enti del SSR.

Il provvedimento viene redatto nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i. in materia di prote-
zione dei dati personali.

Il presente provvedimento, ad esclusione dell’Al-
legato 3):
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglla.it;
- sarà trasmesso In copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.ssa Rossella Caccavo
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 1 ottobre 2013. n. 385

Reg. CE n. 1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale per la Puglia 2007-2013. Misura 214 -
Azione 3 “Tutela della Biodiversità” - Approva-
zione elenco delle domande di aiuto rilasciate sul
portale SIAN - Bando 2013.

Il giorno 1 ottobre 2013, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile della misura 214 az. 3, responsabile del proce-
dimento amministrativo, dalla quale emerge quanto
segue.

VISTO il regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 che stabilisce
modalità di applicazione del Reg. CE 1698/2005 del
Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle pro-
cedure di controllo e della condizionalità per le
misure si sostegno dello Sviluppo Rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione della Commissione
C(2010)1311 del 05/03/2010 con la quale la Com-
missione Europea ha approvato la revisione del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per
il periodo di programmazione 2007-2013;

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007-2013 e
modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
Programma di Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 2
agosto 2013, n. 1472 recante “Disposizioni in
materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze
dei beneficiari di alcune misure contemplate agli artt.
6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009 e
s.m.i.”;

VISTA la Circolare AGEA n. 39 del 30 ottobre
2012, relativa alle “Istruzioni applicative generali
per la presentazione ed il pagamento delle domande
per superfici ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005 e suc-
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cessive modifiche, e Modalità di presentazione delle
domande di pagamento per la Campagna 2013”;

VISTA la scheda della Misura 214 - Azione 3 -
Tutela della Biodiversità, riportata nello stesso Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) aggiornato alla
revisione di dicembre 2012;

VISTO il Bando per la presentazione delle
domande iniziali - anno 2013 - approvato con Deter-
minazione dell’Autorità di Gestione PSR 2007-2013
n. 83 del 10/03/2013 e pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia - n. 55 del 18-04-2013;

CONSIDERATO che al punto 10.2 - “Pubblica-
zione dell’elenco delle domande di aiuto rilasciate
sul portale” del bando è stabilito che la Regione
Puglia con apposito provvedimento amministrativo
approva l’elenco delle domande rilasciate sul portale
SIAN ed ammissibili alla successiva fase di istrut-
toria e lo pubblica sul BURP e sul portale www.svi-
lupporurale.regione.puglia.it;

CONSIDERATO che al punto 10.3 - “Presenta-
zione della domanda cartacea” del bando è stabilito
che nel provvedimento amministrativo di approva-
zione dell’elenco delle domande rilasciate sul portale
ed ammissibili alla successiva fase di istruttoria
saranno indicati i termini e le modalità per la presen-
tazione della domanda di aiuto in forma cartacea e
della relativa documentazione da allegare;

CONSIDERATO che al paragrafo 11 - “Istruttoria
delle domande” del bando è previsto che i beneficiari
ammessi all’istruttoria tecnico-amministrativa
dovranno provvedere, entro il termine di 60 giorni
dalla pubblicazione del presente provvedimento,
all’inserimento dei dati territoriali e grafici nel
Sistema cartografico Informativo Regionale
http:///www.sit.puglia.it (le modalità di accesso e le
procedure sono descritte nell’allegato 4 al bando)
con l’identificazione grafica poligonale degli appez-
zamenti ove si tratti di colture erbacee; ove si tratti
invece di colture arboree l’identificazione grafica
dovrà essere puntiforme per le piante sparse e poli-
gonale negli altri casi;

PRESO ATTO che alla data di scadenza prevista
sono state rilasciate nel portale SIAN n. 352

domande di aiuto, per un impegno di risorse annuali
pari a E. 380.345,24;

PRESO ATTO che le risorse finanziarie attribuite
al bando sono pari a 5 milioni di euro e che tale
disponibilità consente di ammettere all’istruttoria
tecnico amministrativa tutte le domande rilasciate
nel portale SIAN, come da elenco Allegato A al pre-
sente provvedimento;

Tutto ciò premesso, si propone di:
- approvare l’elenco delle domande di aiuto, di cui

all’ ”Allegato A” parte integrante del presente
provvedimento, rilasciate sul portale SIAN ed
ammesse alla successiva fase dell’istruttoria tec-
nico-amministrativa;

- stabilire che, come previsto dal punto 10.3 “Pre-
sentazione della domanda cartacea” del bando”, la
presentazione della domanda cartacea e della rela-
tiva documentazione alla Regione Puglia deve
avvenire entro e non oltre la data del 25/10/2013
con le modalità previste dallo stesso bando;

- stabilire che, ai sensi del punto 10.3 -del bando, i
beneficiari ammessi all’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa dovranno provvedere, entro il termine di
60 giorni dalla pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP, all’inserimento dei dati terri-
toriali e grafici nel Sistema cartografico Informa-
tivo Regionale http:///www.sit.puglia.it con le
modalità e le procedure previste nell’allegato 4 al
bando.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare l’elenco delle domande di aiuto, di
cui all’”Allegato A” parte integrante del presente
provvedimento, rilasciate sul portale SIAN ed
ammesse alla successiva fase dell’istruttoria tec-
nico-amministrativa;

- di stabilire che come previsto dal punto 10.3 “Pre-
sentazione della domanda cartacea” del bando”, la
presentazione della domanda cartacea e della rela-
tiva documentazione alla Regione Puglia deve
avvenire entro e non oltre la data del 25/10/2013
con le modalità previste dallo stesso bando;

- di stabilire che, ai sensi del punto 10.3 - del bando,
i beneficiari ammessi all’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa dovranno provvedere, entro il termine di
60 giorni dalla pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP, all’inserimento dei dati terri-
toriali e grafici nel Sistema cartografico Informa-

tivo Regionale http:///www.sit.puglia.it con le
modalità e le procedure previste nell’allegato 4 al
bando;

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo
Rurale;

- il presente atto, composto da n° 5 facciate vidi-
mate e timbrate, e dall’allegato A composto da
n. 8 (otto) facciate, timbrate e vidimate, che
costituisce parte integrante del presente provve-
dimento, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 29 ottobre 2013. n. 432

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Asse I
- Misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di
nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori
agricolo e alimentare e in quello forestale”. Ulte-
riori specificazioni afferenti la rendicontazione
delle spese ammissibili.

L’anno 2013, il giorno 29 ottobre 2013 del mese
di ottobre, presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari;

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” a merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile della
Misura 124 del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) 2007/2013 della Regione Puglia e dell’istrut-
toria espletata dalla stesso dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubblicato nel
B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvata dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata nel B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis-
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737
del 18/02/2008;

VISTA la scheda di Misura 124 interessata all’at-
tuazione dei Progetti Integrati di Filiera modificata
a seguito della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia
2007/2013 nella seduta svoltasi a Bari il 30/06/2009;

VISTE le determinazioni del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 2462 del 09/10/2009 e n. 448 del
07/06/2010, pubblicate rispettivamente nel B.U.R.P.
n. 162 del 15/10/2009 e nel B.U.R.P. n. 102 del
10/06/2010, con le quali sono stati approvati gli
avvisi per la prima e per la seconda fase di selezione
di Progetti Integrati di Filiera (PIF);

CONSIDERATO che con diversi provvedimenti
del Dirigente del Servizio Agricoltura e dell’Autorità
di Gestione del PSR 2007/2013 sono stati concessi
gli aiuti a valere sulla Misura 124 alle ATI/ATS ade-
renti ai PIF ammessi a finanziamento;

VISTA la D.A.G. n. 87 del 18/10/2011 nel cui
Allegato A sono riportate le “Specificazioni delle
modalità di esecuzione delle attività e di rendicon-
tazione delle spese ammissibili” ai sensi della
Misura 124;

VISTA la D.G.R. n. 2828 del 12/12/2011 pubbli-
cata nel B.U.R.P. n. 12 del 25/01/2012, riguardante
“Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari di alcune misure
(artt. 6 e 23 del Reg. UE 65/11, attuazione del D.M.
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
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30125 del 22/12/2009 - modificato dal D.M. n.
10346 del 13/05/2011”);

per quanto innanzi riportato si propone
- di approvare l’Allegato A - Ulteriori specificazioni

afferenti la rendicontazione delle spese ammissi-
bili, parte integrante del presente provvedimento,
costituito complessivamente da n. 27 (ventisette)
pagine;

- di dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato A succitato, si rimanda alla
scheda della Misura 124 del PSR 20078/2013 della
Regione Puglia, alle disposizioni dei bandi/avvisi,
nonché alle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali in materia di regimi di aiuti;

- di inviare copia del presente provvedimento ai
legali rappresentanti dei PIF interessati, al Respon-
sabile dell’Asse I e al Responsabile della Misura
124;

- di inviare copia del presente provvedimento al
B.U.R.P. e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito internet del PSR 
(www.svilupporurale.regione.ouglia.it).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/2003

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

II presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo o di spesa né a
carico del bilancio regionale né a carico degli Enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare l’Allegato A - Ulteriori specificazioni
afferenti alla rendicontazione delle spese ammis-
sibili, parte integrante del presente provvedimento,
costituito complessivamente da n. 27 (ventisette)
pagine;

- di dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato “A” succitato, si rimanda
alla scheda della Misura 124 del PSR 20078/2013
della Regione Puglia, alle disposizioni dei
bandi/avvisi, nonché alle disposizioni comunitarie,
nazionali e regionali in materia di regimi di aiuti;

- di dare atto che quanto riportato nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento, ha
efficacia dalla data di pubblicazione;

- di inviare copia del presente provvedimento ai
legali rappresentanti dei PIF interessati, al Respon-
sabile dell’Asse I e al Responsabile della Misura
124;

- di inviare copia del presente provvedimento al
B.U.R.P. e ad Innova Puglia per la pubblicazione
nel sito internet del PSR
(www.svilupporurale.reqione.puglia.it);

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
- è composto da n. 4 (quattro) facciate vidimate e

timbrate e da n. 1 Allegato A (n formato da n. 27
(ventisette) pagine ed è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 30 ottobre 2013. n. 433

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Asse I
- Misura 121 “Ammodernamento delle aziende
agricole”. Modifica dell’allegato “A” alla D.A.G.
n. 52 dell’11/08/2011 - “Specificazioni delle moda-
lità di esecuzione degli interventi ammessi ai
benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”.

L’anno 2013, il giorno 30 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun-
gomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari.

Il Responsabile della Misura 121 “Ammoderna-
mento delle aziende agricole” - Dott. Giovanni Bat-
tista Ciaravolo - visti gli atti di Ufficio e sulla base
dell’istruttoria espletata riferisce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008);

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208
con la quale la Commissione Europea ha approvato
il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 13I 1 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvata dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis-
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737
del 18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 121 del PSR 2007-
2013 della Regione Puglia interessata all’attuazione

dei Progetti Integrati di Filiera modificata a seguito
della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013 nella seduta svoltasi a Bari il 30/06/2009;

VISTE le determinazioni del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 2462 del 09/10/2009 e n. 448 del
07/06/2010, pubblicate rispettivamente nel B.U.R.P.
n. 162 del 15/10/2009 e nel B.U.R.P. n. 102 del
10/06/2010, successivamente modificate ed inte-
grate, con le quali sono stati approvati gli avvisi per
la prima e per la seconda fase di selezione di Progetti
Integrati di Filiera (P.I.F.);

CONSIDERATO che con diversi provvedimenti
del Dirigente del Servizio Agricoltura sono stati con-
cessi gli aiuti a valere sulla Misura 121 alle imprese
agricole aderenti ai PIF ammessi a finanziamento;

VISTA la D.A.G. n. 52 dell’11/08/2011 nel cui
Allegato “A” sono riportate le specificazioni relative
alle modalità di esecuzione degli interventi e di ero-
gazione degli aiuti concessi ai sensi della Misura
121;

VISTA la D.A.G. n. 82 del 21/05/2012 nella quale
sono state riportate “Ulteriori disposizioni relative
agli adempimenti e ai termini di ultimazione degli
investimenti e delle attività ammessi agli aiuti”;

VISTA la Circolare AGEA n. 31 del 27/07/2012
avente ad Oggetto: Reg. (CE) 1698/2005 - Sviluppo
Rurale - Misure Strutturali - Monitoraggio -
Gestione Garanzie: appendici di garanzia, svincoli
ed incameramenti;

VISTA la D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012, pubbli-
cata nel B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012, con la quale
sono state riportate le disposizioni in materia di ridu-
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
di alcune misure del PSR PUGLIA 2007-2013, tra
le quali la Misura 123;

VISTA la D.A.G. n. 136 del 22/04/2013 nella
quale sono state riportate “Ulteriori specificazioni e
disposizioni relative agli adempimenti e ai termini
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di ultimazione degli investimenti e delle attività
ammessi ai benefici con provvedimenti adottati
nell’ultimo bimestre 2011”;

VISTA la nota dell’Autorità di Gestione n. 5543
del 1305/2013 con la quale sono stati forniti ulteriori
chiarimenti e disposizioni;

CONSIDERATA la necessità di modificare l’Al-
legato “A” della succitata D.A.G. n. 52 del -
l’11/08/2011 in relazione alle intervenute disposi-
zioni di cui alla D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012 ed
alle ulteriori specificazioni e disposizioni emanate
successivamente dall’Autorità di Gestione e dalla
effettiva attuazione della Misura 121, condizionata
soprattutto dalle mutate condizioni economiche delle
imprese e dei mercati finanziari;

CONSIDERATO quanto innanzi e fermo restando
quanto stabilito nelle determinazioni dirigenziali di
approvazione dei bandi/avvisi, si riportano nell’Al-
legato “A”, parte integrante del presente provvedi-
mento, le modifiche alle specificazioni, alle modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione degli
aiuti concessi ai sensi della Misura 121;

VISTO il D.Lgs. n. 159 del 6 Settembre 2011
“Codice antimafia”, modificato dal D.Lgs. n. 218 del
15 Novembre 2012;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attua-
tiva della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n.
29/93 e successive modifiche e integrazioni, con la
quale sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria compe-
tenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE

- di modificare, in relazione a quanto riportato nelle
premesse, l’Allegato “A” alla D.A.G. n. 52
dell’11/08/2011 riportante modalità di esecuzione
degli interventi e di erogazione degli aiuti concessi
ai sensi della Misura 121 nonché alcuni aspetti ed
obblighi di particolare rilevanza la cui inosser-
vanza, dac, parte delle ditte beneficiarie, può deter-

minare l’esclusione dagli aiuti o la riduzione degli
stessi;

- di approvare l’Allegato “A”, parte integrante del
presente provvedimento, costituito complessiva-
mente da n. 21 (ventuno) pagine;

- di dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato “A” predetto si rimanda alla
scheda della Misura 121 del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, alle disposizioni dei bandi/avvisi,
nonché alle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali in materia di regime di aiuti;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari a trasmettere copia del pre-
sente provvedimento agli Uffici Provinciali del-
l’Agricoltura, ai Legali Rappresentanti dei PIF
interessati, al Responsabile dell’Asse 1 e al
Responsabile della Misura 121;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari a trasmettere copia del pre-
sente provvedimento al B.U.R.P. ed ad Innovapu-
glia per la pubblicazione nel sito internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007-2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile del Misura 121
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo
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L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile della Misura
121 - “Ammodernamento delle aziende agricole” -
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo -;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

- di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta
del Responsabile della Misura 121, che qui si
intendono integralmente riportate;

- di modificare, in relazione a quanto riportato nelle
premesse, l’Allegato “A” alla D.A.G. n. 52
dell’11/08/2011 riportante modalità di esecuzione
degli interventi e di erogazione degli aiuti concessi
ai sensi della Misura 121 nonché alcuni aspetti ed
obblighi di particolare rilevanza la cui inosser-
vanza, da parte delle ditte beneficiarie, può deter-
minare l’esclusione dagli aiuti o la riduzione degli
stessi;

- di approvare l’Allegato “A”, parte integrante del
presente provvedimento, costituito complessiva-
mente da n. 21 (ventuno) pagine;

- di dare atto che per quanto non espressamente
riportato nell’Allegato “A” predetto si rimanda alla
scheda della Misura 121 del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, alle disposizioni dei bandi/avvisi,
nonché alle disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali in materia di regime di aiuti;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo.
Filiere Agroalimentari a trasmettere copia del pre-
sente provvedimento agli Uffici Provinciali del-
l’Agricoltura, ai Legali Rappresentanti dei PIF
interessati, al Responsabile dell’Asse I e al
Responsabile della Misura 121;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari a trasmettere copia del pre-
sente provvedimento al B.U.R.P. ed ad Innovapu-
glia per la pubblicazione nel sito internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac-
ciate vidimate e timbrate e da un Allegato “A” costi-
tuito da n. 21 (ventuno) pagine redatto in unico ori-
ginale che sarà conservato agli atti dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Segretariato generale
della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata
copia all’Area Programmazione e Finanza - Servizio
Bilancio e Ragioneria -, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per Io Svi-
luppo Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Decreti 10 aprile 2013, nn. 282-283.

Asservimento coattivo.

Premesso che:

Omissis

DECRETA

A favore della Wind Farm Rocchetta s.r.l., con
sede a Lucera (FG) cod fisc. 03600650711 -R.E.A.
FG 259063, l’asservimento degli immobili di pro-
prietà delle ditte di cui agli elenchi allegati…
.(omissis) sotto riportate, necessari per la realizza-
zione di un impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica “Serra di Cristo Ripe di Suonno”
e relativi collegamenti in agro del comune di Lucera

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili
interessati dalla presente procedura:

COMUNE DI LUCERA
- Foglio 151 p.lla 2;
- Foglio 88 p.lla 291
- Foglio 25 p.lla 122; 
- Foglio 88 p.lle 313 - 314 - 306 - 299 - 91 - 82 -

323 - 431 - 45
- Foglio 25 p.lle 39 - 40;

Art 1
La costituzione di servitù di cui al precedente

comma viene imposta sulla parte delle aree richia-
mate nell’elenco su citato, individuata negli stralci
planimetrici, nella misura riportata ed ha per oggetto:
1.1 L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi

genere come pure fognature e canalizzazioni
incluse a distanza inferiore di mt. 6,00 dall’asse
della tubazione, nonché di mantenere la super-
ficie asservita a terreno agrario con la possibilità
di esguire sulla stessa le normali coltivazioni
senza alterazione della profondità di posa della
tubazione.

1.2 La facoltà della Wind Farm Rocchetta s.r.l. ad

occupare anche per mezzo delle sue imprese
appaltarici per tutto il tempo occorrente l’arco
necessario all’esecuzione dei lavori.

1.3 Il diritto della Wind Farm Rocchetta s.r.l. al
libero accesso in ogni tempoalle proprie opere
ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi
necessari per la sorveglianza, la manutenzione,
l’esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni
e recuperi.

1.4 I danni prodotto alle cose, alle piantagioni ed ai
frutti pendenti in occasione di eventuali ripara-
zioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manu-
tenzione, esercizio dell’impianto, saranno deter-
minati di volta in volta a lavori ultimati e liqui-
dati a chi di ragione.

1.5 Il divieto di compiere qualsiasi atto che costi-
tuisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo
per l’impianto, ostacoli il passaggio, diminuisca
o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della ser-
vitù

1.6 Restano a carico dei proprietari i tributi degli
altri oneri gravanti sui fondi.

Art. 2
La Wind Farm Rocchetta s.r.l. beneficiaria dell’as-

servimento, provvederà a notificare nelle forme degli
atti processuali civili e nei termini di legge, il pre-
sente decreto ai proprietari delle aree da interessare
all’asservimento imposto con il presente provvedi-
mento, finalizzato alla realizzazione dell’opera pub-
blica in argomento, unitamente all’avviso contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui
è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; ai
sensi dell’art 23 comma 9) del D.P.R. 327/01 e s.m.i.
la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni
prima della data fissata per l’immissione in possesso
dei beni sui quali viene costituita la presente servitù.

I tecnici incaricati dell’esecuzione del presente
decreto provvederanno in contraddittorio con
l’espropriato o, nel caso di assenza o rifiuto, con la
presenza di almeno due testimoni che non siano
dipendenti, alla redazione del verbale di immissione
in possesso ed alla redazione dello stato di consi-
stenza del bene del beneficiario della imposizione di
servitù.

La mancata notificazione ed esecuzione del
decreto di asservimento nei modi e nei termini di
legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti
dai decreti ex art. 23 comma 1 lett. F del DPR 327/01
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e s.m.i.

Art. 3
La Wind Farm Rocchetta s.r.l. provvederà senza

indugio a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 DPR
327/01 e s.m.i. a tutte le formalità necessarie per la
registrazione del decreto presso l’Ufficio delle
Entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei
Registri Immobiliari per conto di questa Provincia e
di darne prova di avvenuta formalizzazione dell’atto.

Art. 4
Il presente/i decreto/i sarà pubblicato per estratto

nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il terzo
interessato potrà proporre, nei modi di legge, oppo-
sizione contro l’indennità di servitù entro 30 giorni
successivi alla pubblicazione dell’estratto Decorso
tale termine in assenza di impugnazioni, anche per
il terzo ‘indennità di servitù resta fisso ed invariabile
nella misura della somma depositata

Il Firigente
Franco Castello 

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Decreti 10 aprile 2013, nn. 284-285-286-287.

Asservimento coattivo.

Premesso che:

Omissis

DECRETA

A favore della Biccari 2 Energie Rinnovabili srl,
con sede a Lucera (FG) cod fisc. 03657970715 -
R.E.A. FG 263362, l’asservimento degli immobili
di proprietà delle ditte di cui agli elenchi allegati…
.(omissis) sotto riportate, necessari per la realizza-
zione di un impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica “Serra di Cristo Ripe di Suonno”
e relativi collegamenti in agro dei comuni di Biccari
- Castelluccio Val Maggiore - Troia

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili

interessati dalla presente procedura:

COMUNE DI BICCARI
Foglio 40 p.lle 3 - 73 - 176 - 177 - 178 - 179 - 183 -

190 - 191;
Foglio 39 p.lle 12 - 13 - 19 - 20 - 21 - 23 - 24 - 26 -

27 - 28 - 29 - 38 - 43;
Foglio 40 p.lle 31 -91 - 92 - 93 - 206 - 207 - 208 -

211 - 212 - 213; 
Foglio 38 p.lle 22 - 33 - 63 - 64 - 66 - 67 - 68 - 75 -

138.- 141 - 144 - 145 - 163 - 197 - 199 - 348;
Foglio 37 p.lla 97 - 215;
Foglio 19 p.lle 66 - 159 - 196 - 203 - 209 - 215;

COMUNE DI CASTELLUCCIO VALMAG-
GIORE
Foglio 1 p.lle 16 - 114 - 122 - 134 - 135 - 171;
Foglio 11 p.lle 41 - 104;
Foglio 12 p.lle 378 - 403 - 413 - 445;
Foglio 19 p.lle 53 - 200 - 202 - 290 - 377 - 442 - 444

- 549;
Foglio 22 p.lle 12 - 13 - 14 - 15 - 194;

COMUNE DI TROIA
Foglio 3 p.lle 26 - 48 - 59;
Foglio 4 p.lle 71 - 76;
Foglio 5 p.lle 1 - 2 - 3 - 7 - 76 - 272 - 311 - 313 - 314

- 334 - 335 - 357 - 358 - 400 - 401 - 403 - 405 -
432 - 440;

Art. 1
La costituzione di servitù di cui al precedente

comma viene imposta sulla parte delle aree richia-
mate nell’elenco su citato, individuata negli stralci
planimetrici, nella misura riportata ed ha per oggetto:

L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi
genere come pure fognature e canalizzazioni incluse
a distanza inferiore di mt. 6,00 dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a
terreno agrario con la possibilità di esguire sulla
stessa le normali coltivazioni senza alterazione della
profondità di posa della tubazione.

La facoltà della Biccari 2 Energie Rinnovabili
s.r.l. ad occupare anche per mezzo delle sue imprese
appaltarici per tutto il tempo occorrente l’arco neces-
sario all’esecuzione dei lavori.

Il diritto della Biccari 2 Eenergie Rinnovabili s.r.l.
al libero accesso in ogni tempoalle proprie opere ed
ai propri impianti con il personale ed i mezzi neces-
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sari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio,
le eventuali riparazioni o sostituzioni e recuperi.

I danni prodotto alle cose, alle piantagioni ed ai
frutti pendenti in occasione di eventuali riparazioni,
modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione,
esercizio dell’impianto, saranno determinati di volta
in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione.

Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca
intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’im-
pianto, ostacoli il passaggio, diminuisca o renda più
scomodo l’uso e l’esercizio della servitù

Restano a carico dei proprietari i tributi degli altri
oneri gravanti sui fondi.

Art. 2
La Biccari 2 Energie Rinnovabili s.r.l. beneficiaria

dell’asservimento, provvederà a notificare nelle
forme degli atti processuali civili e nei termini di
legge, il presente decreto ai proprietari delle aree da
interessare all’asservimento imposto con il presente
provvedimento, finalizzato alla realizzazione del-
l’opera pubblica in argomento, unitamente all’avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e
dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto
medesimo; ai sensi dell’art 23 comma 9) del D.P.R.
327/01 e s.m.i. la notificazione dovrà avvenire
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immis-
sione in possesso dei beni sui quali viene costituita
la presente servitù.

I tecnici incaricati dell’esecuzione del presente
decreto provvederanno in contraddittorio con
l’espropriato o, nel caso di assenza o rifiuto, con la
presenza di almeno due testimoni che non siano
dipendenti, alla redazione del verbale di immissione
in possesso ed alla redazione dello stato di consi-
stenza del bene del beneficiario della imposizione di
servitù.

La mancata notificazione ed esecuzione del
decreto di asservimento nei modi e nei termini di
legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti
dai decreti ex art. 23 comma 1 lett. F del DPR 327/01
e s.m.i.

Art. 3
La Biccari 2 Energie Rinnovabili s.r.l. provvederà

senza indugio a sua cura e spese ex art. 23 comma 4
DPR 327/01 e s.m.i. a tutte le formalità necessarie
per la registrazione del decreto presso l’Ufficio delle
Entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei

Registri Immobiliari per conto di questa Provincia e
di darne prova di avvenuta formalizzazione dell’atto.

Art. 4
Il presente/i decreto/i sarà pubblicato per estratto

nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il terzo
interessato potrà proporre, nei modi di legge, oppo-
sizione contro l’indennità di servitù entro 30 giorni
successivi alla pubblicazione dell’estratto Decorso
tale termine in assenza di impugnazioni, anche per
il terzo ‘indennità di servitù resta fisso ed invariabile
nella misura della somma depositata

Il Dirigente
Franco Castello 

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Decreti 10 aprile 2013, nn. 288-289.

Asservimento coattivo.

Premesso che:

Omissis

DECRETA

A favore della Wind Farm Rocchetta srl, con sede
a Lucera (FG) cod fisc. 03600650711 -R.E.A. FG
259063, l’asservimento degli immobili di proprietà
delle ditte di cui agli elenchi allegati….(omissis)
sotto riportate, necessari per la realizzazione di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica “Macchia di Lupo - Monte Martino” e relativi
collegamenti in agro del comune di Rocchetta
S.Antonio

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili
interessati dalla presente procedura:

COMUNE DI ROCCHETTA SANT’ANTONIO
Foglio 30 p.lle 220 - 414 - 415 - 148 - 149 - 211. -

225;
Foglio 32 p.lle 154 - 297 - 299 - 301
Foglio 33 p.lle 64 - 98; 
Foglio 35 p.lle 15 - 31 - 38 - 39 - 82 - 145
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Art. 1
La costituzione di servitù di cui al precedente

comma viene imposta sulla parte delle aree richia-
mate nell’elenco su citato, individuata negli stralci
planimetrici, nella misura riportata ed ha per oggetto:

L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi
genere come pure fognature e canalizzazioni incluse
a distanza inferiore di mt. 6,00 dall’asse della tuba-
zione, nonché di mantenere la superficie asservita a
terreno agrario con la possibilità di esguire sulla
stessa le normali coltivazioni senza alterazione della
profondità di posa della tubazione.

La facoltà della Wind Farm Rocchetta s.r.l. ad
occupare anche per mezzo delle sue imprese appal-
tarici per tutto il tempo occorrente l’arco necessario
all’esecuzione dei lavori.

Il diritto della Wind Farm Rocchetta s.r.l. al libero
accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri
impianti con il personale ed i mezzi necessari per la
sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le even-
tuali riparazioni o sostituzioni e recuperi.

I danni prodotto alle cose, alle piantagioni ed ai
frutti pendenti in occasione di eventuali riparazioni,
modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione,
esercizio dell’impianto, saranno determinati di volta
in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione.

Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca
intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’im-
pianto, ostacoli il passaggio, diminuisca o renda più
scomodo l’uso e l’esercizio della servitù

Restano a carico dei proprietari i tributi degli altri
oneri gravanti sui fondi.

Art. 2
La Wind Farm Rocchetta s.r.l. beneficiaria dell’as-

servimento, provvederà a notificare nelle forme degli
atti processuali civili e nei termini di legge, il pre-
sente decreto ai proprietari delle aree da interessare
all’asservimento imposto con il presente provvedi-
mento, finalizzato alla realizzazione dell’opera pub-
blica in argomento, unitamente all’avviso contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui
è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; ai
sensi dell’art 23 comma 9) del D.P.R. 327/01 e s.m.i.
la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni
prima della data fissata per l’immissione in possesso
dei beni sui quali viene costituita la presente servitù.

I tecnici incaricati dell’esecuzione del presente
decreto provvederanno in contraddittorio con
l’espropriato o, nel caso di assenza o rifiuto, con la
presenza di almeno due testimoni che non siano

dipendenti, alla redazione del verbale di immissione
in possesso ed alla redazione dello stato di consi-
stenza del bene del beneficiario della imposizione di
servitù.

La mancata notificazione ed esecuzione del
decreto di asservimento nei modi e nei termini di
legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti
dai decreti ex art. 23 comma 1 lett. F del DPR 327/01
e s.m.i.

Art. 3
La Wind Farm Rocchetta s.r.l. provvederà senza

indugio a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 DPR
327/01 e s.m.i. a tutte le formalità necessarie per la
registrazione del decreto presso l’Ufficio delle
Entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei
Registri Immobiliari per conto di questa Provincia e
di darne prova di avvenuta formalizzazione dell’atto.

Art. 4
Il presente/i decreto/i sarà pubblicato per estratto

nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il terzo
interessato potrà proporre, nei modi di legge, oppo-
sizione contro l’indennità di servitù entro 30 giorni
successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso
tale termine in assenza di impugnazioni, anche per
il terzo ‘indennità di servitù resta fisso ed invariabile
nella misura della somma depositata

Il Dirigente
Franco Castello 

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO
Decreto 21 ottobre 2013, n. 15

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

…omissis…

DECRETA

Art. 1
È pronunciata a favore della PROVINCIA DI

TARANTO avente sede in Taranto alla Via Anfi-
teatro n. 4, cod. fiscale 80004930733, Autorità espro-
priante, per la causale di cui in narrativa, l’espropria-
zione degli immobili di seguito descritti, interessati
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dalla procedura espropriativa relativa ai lavori Boni-
fica, recupero idrogeologico, paesaggistico e natura-
listico del fiume Galeso e del suo bacino topografico
- 2° Stralcio funzionale - “Sistemazione a verde nel
parco del fiume Galeso” di che trattasi, siti nel
Comune di Taranto, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di proprietà
in capo alla predetta Autorità espropriante:
1. mq 3.910,00 di terreno iscritto in catasto terreni

al fog. 205, Sez. Censuaria A, del Comune di
Taranto, p.lla 8, ha. 00.39.10, orto 3a classe,
R.D. € 56,54, R.A. € 30,29 - espropriata per
mq 3.910,00 - in ditta FANIGLIULO Liliana
nata il 17/03/1933 in Taranto, proprietaria per
1/3, residente in Taranto al Corso Umberto n. 15,
cod. fiscale FNG LLN 33C57 L049N,
CAVALLO Fabrizio nato il 04/01/1964 in
Taranto, proprietario per 1/3, residente in Taranto
alla via Lungomare Vittorio Emanuele n. 29, cod.
fiscale CVL FRZ 64A04 L049E, CAVALLO
Cosimo nato il 09/01/1961 in Taranto, proprie-
tario per 1/3, residente in Taranto alla via Di
Palma n. 50, cod. fiscale CVL CSM 61A09
L049B, già CAVALLO Giuseppe Cataldo nato il
28/08/1934 in San Marzano di San Giuseppe
(TA) - indennità di esproprio liquidata di €
12.748,23;

La consistenza descritta viene trasferita nello stato
di fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espro-
priazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gra-
vanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili
con i fini cui l’espropriazione è preordinata.

Art. 2
Questa Provincia di Taranto provvederà a notifi-

care, nelle forme degli atti processuali civili e nei ter-
mini di legge, a sua cura e spese, il decreto di espro-
prio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori.
La mancata notificazione ed esecuzione del decreto
di esproprio nei modi e termini di legge comporterà
la sospensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art.
23 comma 1 lettera f del DPR 327/2001.

Art. 3
Questa Provincia di Taranto provvederà senza

indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del
DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la
registrazione del decreto di esproprio presso l’Uf-

ficio delle entrate e successiva trascrizione presso
l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla voltura
catastale nei libri censuari.

Art. 4
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel

Boll. Uff. della Regione Puglia, ex art. 23 comma 5
del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà pro-
porre, nei modi di legge, opposizione contro l’inden-
nità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pub-
blicazione dell’estratto. Decorso tale termine in
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’inden-
nità di esproprio resta fissa e invariabile nella misura
della somma depositata.

Art. 5
Ai fini della trascrizione e registrazione del pre-

sente Decreto si richiedono le agevolazioni fiscali
disposte per gli atti posti in essere per pubblica uti-
lità, in quanto lo stesso è stato emesso nell’ambito
di un procedimento espropriativo preordinato alla
realizzazione di un’opera pubblica. Il presente
Decreto è esente dall’imposta di bollo ai sensi del-
l’art. 1 della legge n. 1149/1967 e dell’art. 22 della
Tabella All. “B” del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

Art. 6
Avverso il presente provvedimento è ammesso

proporre, nel termine di sessanta giorni dalla data di
avvenuta notifica o dall’avvenuta conoscenza,
ricorso al Tribunale Regionale per la Puglia -
Sezione Staccata di Lecce, con sede in Lecce, via
Rubichi n. 33 - Cap 73100, ai sensi dell’art. 2 della
Legge 06/12/1971, n. 1034, oppure, in via alterna-
tiva, proporre nel termine di centoventi giorni dalla
stessa data di avvenuta notifica o dall’avvenuta
conoscenza, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, ai sensi degli artt. 8) e 9) del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199.

Taranto, lì 21/10/2013

Il Dirigente Sostituto del Servizio Espropri
Arch. Roberto Di Giacinto

ESECUZIONE DEL
DECRETO DI ESPROPRIO

Il presente Decreto è stato eseguito, mediante
l’immissione in possesso delle aree espropriate, nella
data del 25/05/2009, come risulta dal relativo Ver-
bale._________________________
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______________________________________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi______________________________________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE PREVENZIONE

Ambiti territoriali carenti di emergenza sanitaria territoriale (118) rilevati a settembre 2012.
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità regionale per n. 2
posti di Assistente sociale.

In esecuzione della deliberazione n. 1843 del
15.10.2013 è indetto - ai sensi dell’art. 30, comma 2
bis, del D.Lgs. 30.03.2001 n.165 e s.m.i., dell’art. 19
del C.C.N.L 20.09.2001 integrativo del C.C.N.L.
Comparto sanità del 07.04.1999, dell’art. 19, comma
5, della L.R. 25.02.2010 n. 4 e dell’art. 2 della L.R.
24.09.2010 n. 12 - Avviso di mobilità, in ambito
regionale. per la copertura di 2 POSTI DI COLLA-
BORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE
SOCIALE (CAT. D). Alle relative assunzioni si
provvederà nel rispetto dei vincoli economico finan-
ziari previsti dall’art. 2, comma 71, della legge
23.12.2009 n. 191.

Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti specifici:
1. essere dipendenti delle Aziende e di tutti gli Enti

del Comparto Sanità di cui al C.C.N.Q. del
18.02.2002 con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, nel profilo professionale di Collabo-
ratore professionale Assistente Sociale (cat. D)
ed aver superato, alla scadenza del presente
bando, il prescritto periodo di prova;

2. idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro-
prie del profilo di appartenenza senza limita zione
e/o prescrizione alcuna;

3. non aver subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente bando san-
zioni disciplinari definitive.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen-
tazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione, redatta in carta semplice,

indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale - Via
Napoli, 8 - 72100 Brindisi - Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizio ne è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
- cognome, nome, data e luogo di nascita e residenza
- l’Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale

presso cui risultano in servizio e relativo inquadra-
mento;

- l’avvenuto superamento del periodo di prova
- il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza
- l’assenza di sanzioni disciplinari definitive nell’ul-

timo biennio.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al proce-
dimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì.
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai requi-
siti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale, datato e fir-
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R. 445/2000 e
s.m.i.). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;
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3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
In riferimento all’autocertificazione di cui al

D.P.R. 445/2000 e s.m.i., le dichiarazioni sostitutive
di certificazione (art. 46) e le dichiarazioni sostitu-
tive di atto di notorietà (art. 47) devono contene re la
clausola specifica che il candidato è consapevole
che, in caso di falsità o dichiarazioni men daci, lo
stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76
del medesimo D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza
dai benefici conseguiti grazie al provvedimento ema-
nato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al
precedente art. 75. L’Azienda si riserva la facoltà di
verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dal candidato, con le modalità e nei termini pre-
visti dalle vi genti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da foto-
copia non autenticata di documento di ri -
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti
gli elementi ed i dati necessari a determinare il pos-
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara-
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione del-
l’impegno orario: profilo professionale d’inquadra-
mento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno
o parziale; periodo del servizio con precisazione di
eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro
motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del richiamato D.P.R. 445/2000
e s.m.i.

In caso di più domande rispetto ai posti disponi-
bili, l’Azienda procederà ad una valutazione compa-
rata da effettuarsi in base al curriculum di carriera e
professionale dei dipendenti interessati, applicando
i criteri di valutazione previsti dal D.P.R. 27.03.2001
n. 220.

VALUTAZIONE TITOLI 
Ai sensi dell’art. 8, punto 3 u.c., del citato D.P.R.

n. 220/2001, la ripartizione dei punti tra le va rie cate-
gorie di titoli è così stabilita:
- 12 punti per titoli di carriera
- 6 punti per titoli accademici e di studio
- 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
- 7 punti per curriculum formativo e professionale. 

Titoli di carriera
Nella valutazione dei titoli di carriera saranno

applicate le disposizioni di cui agli artt. 11 - punto a
- 20, 21 e 22 del D.P.R. 27.03.2001 n. 220.

I servizi resi presso le UU.SS.LL, le Aziende
ospedaliere, gli enti di cui agli artt. 21 e 22 surrichia-
mati e presso altre pubbliche amministrazioni sono
valutati come segue:
- Servizio nel profilo professionale di collaboratore

professionale Assistente sociale o qualifiche
corrispondenti - per anno pp. 1

- Servizio in profilo professionale appartenente alla
stessa categoria (professioni sanitarie) diverso da
quello oggetto dell’avviso - per anno pp. 0,75

- Servizio in profilo professionale immediatamente
inferiore pp. 0,50

- Servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di
ferma volontaria e di rafferma presso le Forze
Armate con mansioni riconducibili al profilo a
selezione - per anno pp. 1

- Servizio presso Case di cura convenzionate o
accreditate, con rapporto continuativo (valutabile
per il 25% della sua durata) - per anno pp. 1

Titoli accademici e di studio 
Sono valutati i seguenti titoli di interesse sanitario:

- Laurea specialistica pp. 1,50
- Master universitario pp. 1,50
- Corso di perfezionamento universitario pp. 1
- Altri diplomi pp. 0,50
- Pubblicazioni e titoli scientifici 

Sono valutate soltanto quelle relative ad argo-
menti di interesse assistenziale come segue:
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- monografia o capitolo di libro
da pp. 0,80 a pp. 1

- pubblicazione su rivista internazionale
da pp. 0,50 a pp. 0,80

- pubblicazione su rivista nazionale
da pp. 0,25 a pp. 0,50

I punteggi di cui sopra si riferiscono ad unico
autore o primo nome; nel caso di più autori, i pun-
teggi vanno divisi per il numero degli autori stessi.

Curriculum formativo e professionale
1. Attività professionali, non riferibili ai titoli di car-

riera già precedentemente indicati: 
- Servizio prestato con contratto di collabora-

zione coordinata e continuativa presso
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere nel profilo
professionale a selezione (da valutarsi con rife-
rimento all’orario svolto rapportato a quello del
personale dipendente - 36 ore -).
per anno pp.0.50

2. Attività didattica presso Enti pubblici 
- presso scuole universitarie, per anno accade-

mico pp. 0,30
- presso scuole regionali di formazione, per anno

pp. 0,15

3. Partecipazione a Corsi di aggiornamento, con-
vegni, congressi e seminari, in materia attinente:
- di durata fino a 5 giorni pp. 0,02
- di durata fino a 15 giorni pp. 0,03
- di durata oltre 15 giorni pp. 0,05
con maggiorazione del 50% nel caso di eventi
formativi seguiti da esami finali o svolti in qualità
di relatore

4. Partecipazione a Corsi di aggiornamento, con-
vegni. congressi e seminari con acquisizione di
crediti formativi, in materia attinente:

- fino a 5 crediti pp. 0,05
- fino a 10 crediti pp. 0,075
- oltre 10 crediti pp. 0,10
con maggiorazione del 50% nel caso di eventi
formativi seguiti da esami finali o svolti in qualità
di relatore

5. Altri titoli non rientranti nelle precedenti cate-
gorie. per un massimo di pp.0,50

A parità di valutazione finale, saranno prese in
considerazione, nell’ordine di priorità di seguito
riportata, le seguenti situazioni familiari che
dovranno essere formalmente documentate:
- Legge 05.02.1992 n.104 per assistenza persona

handicappata
- Ricongiunzione al coniuge residente in uno dei

Comuni facenti parte del territorio dell’Azienda
Sanitaria Locale di Brindisi. con ulteriore diritto
di precedenza in relazione al numero dei tigli

- Residenza in uno dei Comuni facenti parte del ter-
ritorio dell’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando si rinvia alle disposizioni di legge e con-
trattuali vigenti in materia.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr. Paola Ciannamea
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COMUNE DI GALATONE

Concorso pubblico per l’assegnazione di n. 4
autorizzazioni di noleggio autovettura con con-
ducente.

IL RESPONSABILE DELLE
ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vista la legge 15/01/1992, n. 21;

Vista la legge regionale n. 03/04/1995, n. 14;

Visto il Regolamento Comunale per i servizi di
noleggio con conducente svolti mediante autovettura
approvato con deliberazione di C.C. n. 53 del
27.12.2011;

Premesso che i titolari di autorizzazione per il ser-
vizio di noleggio possono, ai sensi dell’art. 7 comma
1, della legge 21/92:
a. essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa

artigiana di trasporto, all’albo delle imprese arti-
giane previsto dall’art. 5 della legge 08/08/1985,
n. 443;

b. associarsi in cooperative di produzione e lavoro,
oppure in cooperative di servizi;

c. associarsi in consorzio tra le imprese artigiane;
d. essere imprenditori in tutte le forme previste dal

Codice Civile.

RENDE NOTO 

Art. 1
POSTI A CONCORSO

E’ indetto concorso pubblico di titoli per l’asse-
gnazione di n. 4 autorizzazioni di Noleggio Con
Conducente svolto mediante autovettura.

Art. 2
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

Per l’ammissione al presente concorso è neces-
sario essere in possesso dei seguenti requisiti:
a. essere cittadino italiano o equiparato;
b. essere in possesso del certificato di abilitazione

professionale previsto dal codice della strada
(comma 8, dell’art. 116 del D.Lgs 30/04/1992 n.
285);

c. avere idoneità morale, e cioè non aver riportato
condanne penali passate in giudicato consistente
nella reclusione in misura superiore complessi-
vamente ad anni due per delitti non colposi,
oppure essere sottoposto a misure di previsione
previsti dalla normativa antimafia;

d. essere iscritti nel “Ruolo dei conducenti di veicoli
o di natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di
linea”, tenuto dalla Camera di Commercio di
Lecce (art. 6 L.R. 03/04/1995, n. 14);

e. avere la proprietà o la disponibilità di leasing del
veicolo;

f. avere la disponibilità, in uso esclusivo, di
un’idonea rimessa adibita a ricovero automezzi
ubicata nel territorio comunale. (tale disponibi-
lità, dovrà essere trasformata in eventuale appo-
sito contratto di locazione, registrato come per
legge, da esibire preventivamente al rilascio
dell’eventuale autorizzazione);

g. non essere titolare di altra autorizzazione per
N.C.C. rilasciata dal comune di Galatone;

h. non aver trasferito alcuna autorizzazione ad altro
soggetto ai sensi dell’art. 9, comma 3, della
Legge 15.01.92, n. 21.

Art. 3
VALUTAZIONE DEI TITOLI 

Al fine di provvedere all’assegnazione delle auto-
rizzazioni comunali per il servizio di noleggio, il
Dirigente del Settore procede alla valutazione dei
titoli cui è assegnato il punteggio a fianco di cia-
scuno indicato: 
a. idoneità conseguita a norma della L.R. 03.04.95,

n. 14 - punti 5;
b. laurea - punti 4;
c. diploma di maturità - punti 3;
d. periodi di servizio- computati in semestri e fino

a un massimo di otto semestri prestati in qualità
di dipendente da un’impresa che gestisce il
noleggio con conducente: per ogni semestre -
punti 2;

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla
sommatoria dei punti attribuiti ai titoli posseduti. In
caso di possesso del diploma di laurea non viene
computato, ai fini del punteggio totale, il punteggio
del diploma di maturità.

Qualora due o più candidati risultino titolari dello
stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata al
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più giovane d’età. Qualora anche l’età non rappre-
senti elemento discriminatorio, si farà riferimento
alla data di presentazione della domanda di ammis-
sione al concorso.

Art. 4
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

Per partecipare al concorso i candidati dovranno
indirizzare al Comune di Galatone, a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, con esclusione
di qualsiasi altro mezzo, domanda di partecipazione,
secondo il fac-simile da richiedere all’Ufficio Atti-
vità Produttive o scaricabile dal sito internet del
Comune di Galatone, entro il termine perentorio di
giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente
bando nel BUR Puglia.

Art. 5
CAUSE DI ESCLUSIONE

Ai sensi dell’art. 8, comma 2, della Legge
15.01.92, n. 21, in capo ad uno stesso soggetto è vie-
tato il cumulo dell’autorizzazione per l’esercizio del
servizio di noleggio con conducente e della licenza
per l’esercizio del servizio taxi, anche se rilasciate
da comuni diversi. È vietato altresì il cumulo di auto-
rizzazioni per servizio da noleggio con licenze per
servizio taxi anche alle cooperative ed alle altre
forme di gestione associata del servizio. 

Art. 6
TERMINE DI CHIUSURA DELLE 

OPERAZIONI DI SCRUTINIO
Il Dirigente del Settore Sviluppo Economico pro-

cederà allo scrutinio delle domande di ammissione
pervenute nel termine di giorni 30 dalla data di sca-
denza del bando, ed approverà la graduatoria pre-
vista dall’art. 15 del Regolamento.

Il presente bando viene pubblicato sul BUR
Puglia e all’Albo Pretorio del Comune.

Per quanto non espressamente previsto si rinvia
alla vigente legislazione regionale e al regolamento
comunale per il servizio di noleggio con conducente.

Galatone, lì 23 Ottobre 2013

Il Responsabile del Settore Sviluppo Economico
Dott. Giuseppe Colopi

_________________________

GAL PIANA DEL TAVOLIERE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 323 azione 1 -
Graduatoria e chiusura bando.

ORDINE DEL GIORNO

Approvazione della graduatoria provvisoria delle
domande di aiuto ammesse all’istruttoria tecnico
amministrativa - Bando Misura 413 - Sottomisura
323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”
Azione 1 - Interventi di restauro e valorizzazione del
patrimonio culturale regionale rappresentato dai beni
immobili privati e pubblici a gestione privata, di par-
ticolare e comprovato interesse artistico, storico e
archeologico, o che rivestono un interesse sotto il
profilo paesaggistico, e che sono espressione della
storia, dell’arte e della cultura del territorio GAL e
che si caratterizzano per l’interesse sotto la fruizione
culturale pubblica (terza scadenza periodica): deli-
berazioni relative ed adempimenti conseguenti;

Omissis

Nel luogo e all’ora indicata risultano fisicamente
presenti i signori:
VALERIO CAIRA Presidente del Consiglio 

di Amministrazione
GRASSI MICHELE Amministratore
CONTE FRANCESCO Amministratore
GIANNETTA GIUSEPPE Amministratore
RUOCCO ROBERTO Amministratore
LISI VITO Amministratore

Risultano assenti giustificati i Signori:
VITALE ANTONIO Presidente il 

Collegio Sindacale
VITALE GIOVANNA Sindaco effettivo
CAPOCEFALO MATTEO Sindaco effettivo
LANZA FRANCESCO Amministratore
VALENTINO MATTEO Amministratore
INNEO LUIGI Amministratore

Le presenze dei partecipanti risultano anche dal
registro sottoscritto da tutti i partecipanti. Il registro
sarà conservato agli atti della società.
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Assume la presidenza della riunione, ai sensi di
legge e di Statuto, Caira Valerio, Presidente il Con-
siglio di amministrazione, il quale, constatata e fatta
constatare la validità della riunione, chiama a svol-
gere la funzione di segretario il Direttore del GAL
dott. Antonio Stea, che accetta e passa alla tratta-
zione del primo punto posto all’ordine del giorno.

Punto n° 1 - Approvazione della graduatoria
provvisoria delle domande di aiuto ammesse
all’istruttoria tecnico amministrativa - Bando
Misura 413 - Sottomisura 323 “Tutela e riquali-
ficazione del patrimonio rurale” Azione 1 - Inter-
venti di restauro e valorizzazione del patrimonio
culturale regionale rappresentato dai beni immo-
bili privati e pubblici a gestione privata, di parti-
colare e comprovato interesse artistico, storico e
archeologico, o che rivestono un interesse sotto il
profilo paesaggistico, e che sono espressione della
storia, dell’arte e della cultura del territorio GAL
e che si caratterizzano per l’interesse sotto la frui-
zione culturale pubblica (terza scadenza perio-
dica): deliberazioni relative ed adempimenti con-
seguenti.

Il Presidente apre il plico, consegnatogli dal
Responsabile del Procedimento Misura 413 Sotto-
misura 323 Az. 1, (terza scad. Periodica), Dott.
Antonio Stea, nel quale sono conservati i progetti di
cui al bando in questione e sottopone ai presenti i
verbali in esso contenuto.

Dall’analisi del verbale e della documentazione
acclusa il Consiglio inizia ad analizzare la lista dei
progetti dichiarati ricevibili, in quanto non ci sono
domande irricevibili.

Il Consiglio di Amministrazione analizza i verbali
e la lista delle domande di aiuto dichiarate ricevibili
con la relativa graduatoria provvisoria.

Dopo attenta analisi di tutta la documentazione ed
aver discusso ampiamente ed approfonditamente di
tutte le questioni emerse, il Consiglio, all’unanimità
delibera di approvare l’operato ed i giudizi espressi
dalla Commissione Tecnica di Valutazione ed in par-
ticolare la graduatoria delle domande di aiuto rice-
vibili per la successiva pubblicazione sul sito internet
del GAL e sul B.U.R.P.

Per quanto sopra esposto, il Consiglio di Amministrazione, con riferimento alla graduatoria approvata, alle
specifiche risorse pubbliche attribuite all’Azione 1 del bando Misura 413 Sottomisura 323, e all’aiuto pubblico
richiesto dalle ditte presenti in graduatoria, ha individuato le domande collocate in posizione utile per l’am-
missione all’istruttoria tecnica-amministrativa e pertanto ha deliberato all’unanimità l’ammissione delle
domande di aiuto nello schema sotto elencato e di inviarne comunicazione ai beneficiari. In questa fase, la CTV
potrà richiedere eventuale documentazione integrativa necessaria ad una più approfondita e adeguata valutazione
progettuale, in quanto sarà valutata nel merito tutta la documentazione prodotta, il possesso dei requisiti oggettivi
di accesso ai benefici e l’eleggibilità agli aiuti degli interventi richiesti con determinazione della spesa ammis-
sibile e del relativo contributo pubblico concedibile.
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GAL VALLE DELLA CUPA

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1 -
Misura 312 azioni 1, 2, 3 e 4 - Misura 321 azione
1 - Misura 323 azione 1. Graduatorie.

Il giorno 21 ottobre 2013, alle ore 19.00, presso
la sede del G.A.L. a Trepuzzi in via Surbo n. 34, si è
riunito il Consiglio di Amministrazione del G.A.L.
con il seguente O.d.G.:
1. Omissis; 
2. Misura 311 az.1 “Agriturismo”. Ricevibilità,

ammissibilità - Determinazioni; 
3. Misura 312 az. 1-2-3-4 “ Sostegno allo sviluppo

e alla creazione delle imprese”. Concessione con-
tributi - Determinazioni; 

4. Misura 321 - “Servizi essenziali per l’economia
e la popolazione rurale”. Ricevibilità, ammissi-
bilità e concessione contributi - Determinazioni; 

5. Misura 323 az. 1 - “Tutela del patrimonio rurale”.
Ricevibilità e ammissibilità - Determinazioni: 

Dal punto 6 al punto 19 Omissis; 
Il Consiglio di Amministrazione è presente nelle

persone del Presidente Giuseppe Taurino, del Vice
Presidente Salesi Mario, del Consigliere Salvatore
Sanghez, Antonio Caiaffa e Fabio Ingrosso.

Per il Collegio Sindacale risulta presente il Presi-
dente Passiatore Luigi, la Dott.ssa Carla Gloria e la
Dott.ssa Miglietta Anita. 

Sono inoltre presenti i tecnici e consulenti del Gal
l’Ing. Antonio Perrone, il Dott. Alessandro Capo-
dieci e il Rag. Angelo Epifani che funge da segre-
tario.

Si passa alla discussione del primo punto
all’OdG. “Omissis”.

Si passa alla discussione del secondo punto
dell’OdG.: “Misura 311 az.1 “Agriturismo”. Ricevi-
bilità, ammissibilità - Determinazioni”

…..Omissis……….

Considerando che il bando ha una procedura cosiddetta “stop and go” il Consiglio di Amministrazione del
GAL, avendo verificato nella misura 413 Sottomisura 323 Azione 1 la carenza di somme sufficienti per la
copertura finanziaria di altri progetti, delibera all’unanimità di chiudere l’Azione 1 del Bando 323. 

Omissis

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, letto ed approvato il presente verbale, la
riunione è tolta alle ore 18:30.

Il Segretario Il Presidente
Antonio Stea Valerio Caira

______________________________________________________
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Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale, delibera
all’unanimità, con il parere favorevole del collegio sindacale, l’approvazione delle graduatorie come sopra
riportate, demanda il direttore e i tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le graduatorie approvate fanno
parte integrale e sostanziale del presente verbale.

Si passa alla discussione del terzo punto dell’OdG.: “Misura 312 az. 1-2-3-4 “ Sostegno allo sviluppo e alla
creazione delle imprese”. Concessione contributi - Determinazioni”

………Omissis…….

 
ESITO RICEVIBILI 

MISURA 413, SOTTOMISURA 311, AZIONE 1: ESITO RICEVIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - VI SCADENZA

Sel. Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione
Aiuto Pubblico 

richiesto su Misura 413 
sott. 311 az. 1

1 94752252224 GLLGVS70L01B506K 04460080759 GALLOSO FERVASIO ANDREA RICEVIBILE
2 94752245129 DGRRFL63M26E506R 04297650758 DE GIORGI RAFFAELE RICEVIBILE 
3 94752208598 03905030759 03905030759 SOCIETA' AGRICOLA "PICCOLA MASSERIA LI 

CURTI" S.S. RICEVIBILE  
 
……….Omissis………… 
 
ESITO AMMISSIBILI 

Numero 
Domanda

Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Esito Punteggio totale Pos. Graduatoria
94752252224 GLLGVS70L01B506K 04460080759 GALLOSO FERVASIO ANDREA AMMISSIBILE 10 1
94752245129 DGRRFL63M26E506R 04297650758 DE GIORGI RAFFAELE AMMISSIBILE 10 2
94752208598 03905030759 03905030759 SOCIETA' AGRICOLA "PICCOLA 

MASSERIA LI CURTI" S.S. AMMISSIBILE 8 3

MISURA 413, SOTTOMISURA 311, AZIONE 1: ESITO AMMISSIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - VI SCADENZA

 

 
ESITO RICEVIBILI 

MISURA 312 AZ. 1 2 3 4: ESITO RICEVIBILITA’ IV SCADENZA 

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Azione Stato pratica 

94752206659 DLLPRC87R14E506T 04294030756 VOGLIA DI FRUTTA DI DELLA BONA 
PATRICK 

2 RICEVIBILE 

94752251010 03975400759 03975400759 PANIFICIO MARTINA MARCO SAS 1 RICEVIBILE 

94752209398 VLZFRZ59E30L383U 02973800754 VALZANO FABRIZIO 1 RICEVIBILE 

94752252828 04074870751 04074870751 NUOVA PUBBLIGRAFIC SRL 1 RICEVIBILE 

94752251119 SCZMSS82B42I119J SCZMSS82B42I119J SCOZZI MELISSA 4 RICEVIBILE 

94752209604 SCZMSS82B42I119J 04136540756 SCAZZI PAOLO 4 RICEVIBILE 

 
………Omissis……. 
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Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale, delibera
all’unanimità, con il parere favorevole del collegio sindacale, l’approvazione delle graduatorie come sopra
riportate, demanda il direttore e i tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le graduatorie approvate fanno
parte integrale e sostanziale del presente verbale.

Si passa alla discussione del quarto punto dell’OdG.: “Misura 321 - “Servizi essenziali per l’economia e la
popolazione rurale”. Ricevibilità, ammissibilità e concessione contributi - Determinazioni”

………Omissis…….

 
ESITO AMMISSIBILI 
 

MISURA 312 AZIONI 1, 2, 3, 4: GRADUATORIA PER AZIONE IV SCADENZA 

AZIONE 1 Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del mondo rurale 

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Posizione in graduatoria 

94752251010 03975400759 03975400759 PANIFICIO MARTINA MARCO & C SAS 1 

94752209398 VLZFRZ59E30L383U 02973800754 VALZANO FABRIZIO 2 

94752252828 04074870751 04074870751 NUOVA PUBBLIGRAFIC SRL DI MASSIMO MAFFEI 3 

AZIONE 2 Commercio esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e tipici del territorio di riferimento 

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Posizione in graduatoria 

94752206659 DLLPRC87R14E506T 04294030756 VOGLIA DI FRUTTA DI DELLA BONA PATRICK 1 

AZIONE 3 Servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli anziani  

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Posizione in graduatoria 

     

AZIONE 4 Servizi attinenti il “tempo libero” 

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione 
Posizione in 
graduatoria 

94752251119 SCZMSS82B42I119J O4150200758 SCOZZI MELISSA 1 

94752209604 SCZPLA89S03I119D  SCAZZI PAOLO 2 
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Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale, delibera
all’unanimità, con il parere favorevole del collegio sindacale, l’approvazione delle graduatorie come sopra
riportate, demanda il direttore e i tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le graduatorie approvate fanno
parte integrale e sostanziale del presente verbale.

………Omissis…….

Si passa alla discussione del quinto punto dell’OdG.: “Misura 323 az. 1 - “Tutela del patrimonio rurale”.
Ricevibilità e ammissibilità - Determinazioni”

………Omissis…….

 
ESITO RICEVIBILI 

AZIONE.INTERVENTO NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO RICEVIBILITA'

1.a 94752239874 80001410754 01441110754 COMUNE DI ARNESANO RICEVIBILE
1.a 94752248974 80011020759 01155110750 COMUNE DI CAVALLINO RICEVIBILE
1.a 94752220858 80010200758 00786120758 COMUNE DI LIZZANELLO RICEVIBILE
1.a 94752274699 80001090754 01137600753 COMUNE DI NOVOLI RICEVIBILE

1.a 94752274160 80009690753 01108890755 COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE RICEVIBILE

1.a 94752274301 80010600759 01767510751 COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE RICEVIBILE

1.a 94752268980 80008630750 01771130752 COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA RICEVIBILE
1.a 94752242514 01862180757 01862180757 COMUNE DI SURBO RICEVIBILE

AZIONE.INTERVENTO NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO RICEVIBILITA'

1.b 94752274293 80008810758 01109310753 COMUNE DI LEQUILE RICEVIBILE
1.b 94752249600 93003530750 COMUNE DI MONTERONI RICEVIBILE

1.b 94752274160 80009690753 01108890755 COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE RICEVIBILE

1.b 94752274301 80010600759 01767510751 COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE RICEVIBILE

1.b 94752268980 80008630750 01771130752 COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA RICEVIBILE
1.b 94752270440 00463680751 00463680751 COMUNE DI TREPUZZI RICEVIBILE

AZIONE.INTERVENTO NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO RICEVIBILITA'

1.d 94752223084 80001050758 01137060750 COMUNE DI SQUINZANO RICEVIBILE

MISURA 413, SOTTOMISURA 321, AZIONE 1: ESITO RICEVIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - I SCADENZA

 
 
………Omissis……. 
 
ESITO AMMISSIBILI 

AZIONE.INTERVENT
O NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO 

AMMISSIBILITA' GRADUATORIA PUNTEGGIO

1.a 94752248974 80011020759 01155110750 COMUNE DI CAVALLINO AMMISSIBILE 1 6
1.a 94752268980 80008630750 01771130752 COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA AMMISSIBILE 3 5
1.a 94752239874 80001410754 01441110754 COMUNE DI ARNESANO AMMISSIBILE 2 5
1.a 94752220858 80010200758 00786120758 COMUNE DI LIZZANELLO AMMISSIBILE 5 4
1.a 94752274699 80001090754 01137600753 COMUNE DI NOVOLI AMMISSIBILE 6 4
1.a 94752242514 01862180757 01862180757 COMUNE DI SURBO AMMISSIBILE 4 4

1.a 94752274301 80010600759 01767510751 COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE AMMISSIBILE 7 3

1.a 94752274160 80009690753 01108890755 COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE AMMISSIBILE 8 1

AZIONE.INTERVENT
O NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO 

AMMISSIBILITA' GRADUATORIA PUNTEGGIO

1.b 94752249600 93003530750 COMUNE DI MONTERONI AMMISSIBILE 1 6

1.b 94752274160 80009690753 01108890755 COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE AMMISSIBILE 2 6

1.b 94752270440 00463680751 00463680751 COMUNE DI TREPUZZI AMMISSIBILE 4 5
1.b 94752274293 80008810758 01109310753 COMUNE DI LEQUILE AMMISSIBILE 3 5

1.b 94752274301 80010600759 01767510751 COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE AMMISSIBILE 5 4

1.b 94752268980 80008630750 01771130752 COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA AMMISSIBILE 6 1
AZIONE.INTERVENT

O NUMERO DOMANDA CUUA PARTITA IVA DENOMINAZIONE ESITO 
AMMISSIBILITA' GRADUATORIA PUNTEGGIO

1.d 94752223084 80001050758 01137060750 COMUNE DI SQUINZANO AMMISSIBILE 1 5

MISURA 413, SOTTOMISURA 321, AZIONE 1: ESITO RICEVIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - I SCADENZA
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Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale, delibera
all’unanimità, con il parere favorevole del collegio sindacale, l’approvazione delle graduatorie come sopra
riportate, demanda il direttore e i tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le graduatorie approvate fanno
parte integrale e sostanziale del presente verbale.

………Omissis…….

Dal sesto punto al diciannovesimo punto dell’OdG. “Omissis”.
Non essendoci ulteriori argomenti da discutere alle ore 21.00 la seduta è tolta.

Il Segretario Il Presidente
Rag. Angelo Epifani On Avv Giuseppe Maria Taurino

______________________________________________________

 
ESITO RICEVIBILI 
 
MISURA 4.1.3 SOTTOMISURA 323 AZIONE 1: ESITO RICEVIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - III SCADENZA

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Azione Esito
94752296809 DFLRSO93S53I119H 04582190759 DE FILIPPIS ROSA (SURBO) 1 Ricevibile
94752298060 93013360750 / PARROCCHIA MARIA DEL POPOLO (SURBO) 1 Ricevibile
94752296700 93001840755 93001840755 PARROCCHIA MARIA SS. ASSUNTA (LEQUILE) 1 Ricevibile

 
 
………Omissis……. 
 
ESITO AMMISSIBILI 
 
MISURA 4.1.3 SOTTOMISURA 323 AZIONE 1: GRADUATORIA AMMISSIBILITA' - III SCADENZA

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Esito Punteggio totale Pos. Graduatoria

94752296809 DFLRSO93S53I119H 04582190759 DE FILIPPIS ROSA (SURBO) Ammissibilità 6 1
94752298060 93013360750 / PARROCCHIA MARIA DEL POPOLO (SURBO) Ammissibilità 6 2
94752296700 93001840755 93001840755 PARROCCHIA MARIA SS. ASSUNTA (LEQUILE) Ammissibilità 6 3

 



_________________________
Avvisi_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Orta Nova. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione di
Orta Nova” ricompreso nell’elenco degli interventi
finanziati dalla delibera CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- il progetto consiste essenzialmente nel potenzia-
mento impiantistico e funzionale dell’impianto esi-
stente, al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 23.512 A.E. (a fronte dell’at-
tuale potenzialità dell’impianto di 17.740 A.E.) nel
rispetto dei limiti indicati dalla Tab. 4 dell’allegato
V del D.Lgs. 152/06 (recapito finale esistente
Canale Zampini - CISNS) come previsto dal Piano
di Tutela delle Acque della Regione Puglia appro-
vato con deliberazione della G.R. n.290 del
20/10/2009;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Orta Nova, nell’area occupata dall’esistente
impianto depurativo già in esercizio;

- la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v - impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riori a 10.000 a.e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus-
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate-
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n. 41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché del-
l’art. 16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia - Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia - Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie
6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Orta Nova - Settore Lavori Pubblici
- P.zza Nenni, 39 - Orta Nova  Giorni ed orari
di consultazione: tutti i giorni dal Lunedì al
Venerdì dalle 11.00 alle 13.30;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. - BARI (BA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

-
per la pubblica consultazione e la presentazione di

eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il ter-
mine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione
del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Vincenzo Santoro_________________________
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AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Piano di assetto idrogeologico. Nuove perimetra-
zioni. 

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 16/10/2013 e
riguardano i territori comunali di MIGGIANO,
GAGLIANO DEL CAPO, RUVO DI PUGLIA,
CORATO, CANOSA DI PUGLIA, LUCERA, PIE-
TRAMONTECORVINO, SAN SEVERO, SAMMI-
CHELE DI BARI, TRANI, GRUMO APPULA. Il
Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così come
modificato è consultabile presso il sito dell’Autorità.

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Progetto di Piano P.A.I. - Comune di Maruggio 

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia, con Delibera n° 42 del 05.07.20013, e
successiva convalida con delibera n. 61 del
04.10.2013, ha adottato il Progetto di Piano P.A.I.
per il territorio comunale di Maruggio in ottempe-
ranza alla Sentenza TSAP n° 128/09. 

Il Progetto di Piano e le relative Misure di Salva-
guardia (N.T.A.) sono in vigore dalla data di pubbli-
cazione sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia
www.adb.puglia.it ovvero dal 05 Novembre 2013. 

Il Progetto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo-
gico, così come adottato, è consultabile presso il sito
dell’Autorità e resterà depositato per la consulta-
zione per gg. 30 nelle sedi delle Regioni Puglia,
Campania e Basilicata, oltre che nelle sedi provin-
ciali di Bari, Brindisi, B.A.T., Foggia, Taranto,
Lecce, Potenza e Avellino e nella sede comunale di
Maruggio. Nei successivi 45 gg dalla data di sca-
denza del periodo di consultazione, sarà inoltre pos-
sibile produrre osservazioni tecniche da inoltrare
all’Autorità di Bacino della Puglia, oltre che alla

regione territorialmente competente, ovvero da
annotare direttamente sul registro sul registro dispo-
nibile anche presso la sede comunale di Maruggio.

_________________________

COMUNE DI GALATINA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il Funzionario Delegato del Servizio Ambiente,
Turismo e Marketing Territoriale del Comune di
Galatina (LE), con Determinazione n. 1609 del
17.10.2013, ha confermato l’esclusione del progetto
per la realizzazione di un’area commerciale integrata
in Contrada “Cascioni” nel Comune di Galatina -
proposto dalla Società Pantacom s.r.l. con sede
legale in Lecce alla Via Dalmazio Birago n. 9/E -
dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale,
già disposta con propria Determinazione n. 1272 del
12.08.2013.

_________________________

CONSORZIO ASI BARI

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Il Consorzio per l’area di Sviluppo Industriale di
Bari, con sede legale in Modugno (BA). via delle
Dalle 5, beneficiario di finanziamento PSR 2007-
2013 Misura 223 “Primo imboschimento di superfici
non agricole” Azione 1 Bosco periurbano, ha pre-
sentato domanda di verifica di assoggettabilità a VIA
presso l’ufficio VIA-VAS della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 23 della L.R. n. 18 del 03/07/2012, per
un intervento di riqualificazione e valorizzazione di
un area non agricola ricadente nella zona industriale
di Bari, in agro di Modugno località “Lama
Misciano”, con superficie di circa 23 ettari, indivi-
duata in catasto al foglio 12 particelle 19, 26, 32, 33,
40, 55, 56, 57, 59, 61, 84, 87, 88, 89, 92, 94, 96, 100,
104, 106, 107, 108, 110, 114, 118, 119, 123, 127,
129, 134, 137, 138, 139, 170, 200, 201, 202, 203,
204, 209, 210, 211, 212, 217, 218, 229, 230, 249,
258, 260, 280, 285, 286, 444, 489, 490, 798, 800,
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816, 818, 821, 822, 824, 826, 831, 833, 843, 845, 847,
849, 851, 857, 859, 868, 870, 872, 874, 876, 878, 880,
882, 884, 886, 888, 891, 893, 895, 898, foglio 15 par-
ticelle 4, 6, 12, 66, 90, 103, 137, 138, 633, 635, 637,
639, 641, 643, 645, 647, 655, 657. La tipologia del
progetto rientra tra quelli dell’elenco B c. 1 dell’alle-
gato III al D.lgs 152/2006 “interventi di iniziale fore-
stazione con superficie superiore a 20 ettari”.

Copia del progetto e dello studio preliminare
ambientale sono depositati e consultabili presso:
1. Regione Puglia - Servizio Ecologia - Ufficio

VIA-VAS via delle Magnolie n. 6 - 70026
Modugno (BA);

2. Consorzio ASI via delle Dalie n. 5 Z.I. 70026
Modugno - Bari.

Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Digs. 152/2006
e ss.mm.ii., si comunica che chiunque abbia inte-
resse può prendere visione del progetto e del relativo
studio ambientale, nei giorni stabiliti per l’accesso
del pubblico nei rispettivi uffici degli Enti sopra
riportati, e presentare proprie osservazioni in forma
scritta sull’intervento in questione, indirizzandole
all’Ufficio VIA-VAS della Regione Puglia via delle
Magnolie 6/8 Z.I. Modugno, entro 45 (quaranta-
cinque) giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Alla luce di quanto innanzi si richiede la pubbli-
cazione sul B.U.R.P. dell’avviso di avvenuto avvio
della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
presso l’Ufficio programmazione Politiche Energe-
tiche VIA e VAS - Servizio Ecologia della Regione
Puglia come da nostra nota prot.3337 del 28.08.2013
trasmessa in data 06.09.2013 e che in copia si allega
alla presente.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Antonio Latrofa

Il Presidente del
Consorzio ASI di Bari

Dott. Emanuele Martinelli
_________________________

SOCIETA’ DAUNIA CAR

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Si informa che in data 28-10-2013 la ditta

proponente DAUNIA CAR Srl con sede in: SS

17 - Km. 320+200 - 71036 Lucera (FG), ha

depositato presso gli Uffici del Settore Ecologia

della Provincia di Foggia e quelli del Comune

di Lucera, lo STUDIO PRELIMINARE

AMBIENTALE relativo alla VERIFICA DI

ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. per l’impianto

già esistente ed autorizzato, concernente: L’ade-

guamento dell’iscrizione all’Albo Provinciale

delle Imprese che Effettuano il Recupero dei

Rifiuti, con incremento della capacità produttiva

per variazione dell’inquadramento formale delle

operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi

avviati a recupero all’impianto già in esercizio

ed autorizzato ai sensi degli artt. 214 e 216 del

D.lgs. 3 aprile 2006 nr. 152 e smi e al DM 5 feb-

braio 1998, mod. ed int. dal DM 5 aprile 2006

nr. 186, relativo all’insediamento ubicato in

“Loc. Casanova” SS nr. 17 - Km. 320+200 in

Agro di Lucera (FG), di proprietà della società

Daunia Car Srl - [Titolo II - art. 20 c. 1 lett c) -

All.IV punto 7 lett. zb)] - D.Lgs. 3 aprile 2006

nr. 152 modificato ed integrato dal D.lgs. 29-06-

2010 nr. 128.

Eventuali osservazioni potranno essere pre-

sentate entro 45 giorni dalla data di pubblica-

zione sul BURP della Regione Puglia.

Dauni Car S.r.l.

_________________________

SOCIETA’ EDISON ENERGIE SPECIALI

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

Edison Energie Speciali S.p.A. con sede legale in
Milano comunica che, ai sensi del D.Lgs. 152/2006
e della L.R. n. 11/2001, sono stati depositati presso
gli uffici sotto elencati il progetto definitivo, lo
studio di impatto ambientale (S.1.A.), la sintesi non
tecnica relativi alla realizzazione di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica inte-
grale ricostruzione di un’impianto di proprietà sito
in località “M.te S. Vito - Crepacore” nei Comuni di
Faeto e Celle di San Vito. Il progetto prevede la
sostituzione di 24 arogeneratori in esercizio con 8
turbine di nuova generazione e l’adeguamento/rea-
lizzazione delle opere indispensabili alla costruzione
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ed il funzionamento dell’integrale ricostruzione. Il
procedimento si rende necessario per permettere la
valutazione dell’impatto dell’opera sulle componenti
ambientali (singolarmente e congiuntamente ad altre
iniziative). Gli elaborati resteranno in visione al pub-
blico per 60 giorni consecutivi a partire dalla data di
pubblicazione del presente avviso. Eventuali osser-
vazioni potranno essere trasmesse alla Provincia di
Foggia - Ufficio Ambiente.
1. Provincia di Foggia - Settore Ambiente - via Tele-

sforo, 25 - 71122 Foggia;
2. Comune di Faeto (FG) c/o Ufficio Tecnico;
3. Comune di Celle di San Vito (FG) do Ufficio

Tecnico.

_________________________

SOCIETA’ MEDITUR MEDITERRANEA TURI-
STICA
Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Premesso che:
- la società MEDITUR MEDITERRANEA TURI-

STICA SRL. con sede in Carovigno (BR) - Loca-
lità Scianolecchia ha presentato in data 18/10/2013
istanza di verifica di assoggettabilità a valutazione
di Impatto Ambientale presso la Regione Puglia -
Ufficio programmazione VIA ai sensi dell’art. 20
del D.Lgs. n. 152/2006;

- l’opera consiste nella posa in opera, in ambiente
marino, di una barriera composta da sacchi di rafia
polipropilenica (geosacchi), riempiti di sabbia
compatibile delle barriere soffolte. Tali barriere
hanno la finalità di attenuare le correnti marine di
deflusso, che nel tratto costiero considerato, sono
di rilevante entità, permettendo in tal modo di
ridurre il trasporto di sabbia della spiaggia emersa.

- l’opera rientrante nella tipologia di cui all’Allegato
B- ‘’Interventi di competenza Regionale’’, nel-
l’Elenco B.1 punto B.1e) della L.R. 12 aprile 2001
n. 11 - opere costiere destinate a combattere l’ero-
sione e lavori marittimi volti a modificare la costa,
mediante la costruzione di dighe, moli e altre opere
marittime’’ non ricadenti in aeree naturali protette.

- l’opera è localizzata nel comune di Carovigno
(BR), C.da Scianolecchia, in ambiente marino cor-
rispondente al litorale in concessione demaniale
della Società MEDITUR MEDITERRANEA
TURISTICA s.r.l.

RENDE NOTO

Che copia degli elaborati relativi alla Verifica di
Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambien-
tale sono depositati e consultabili presso:
- Regione Puglia- Settore Ecologia-Ufficio Pro-

grammazione VIA, in Via delle Magnolie, 6/08-
70026 ZI Modugno (BA);

- Ufficio SUAP del Comune di Carovigno;

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comunicato.

Carovigno, lì 29/10/2013

Il proponente
MEDITUR MEDITERRANEA TURISTICA s.r.l.

_________________________

SOCIETA’ MONTIMARE

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La sottoscritta MONTINARO Alessandra - nata a
Campi Salentina il 12 Aprile 1977, ed ivi residente
in Via Medaglie D’Oro n. 53 in qualità di Presidente
del C.d.A. della Montimare S.p.A. con sede in Lecce
alla Via Campania n. 30

AVVISA

di avere depositato nel mese di Ottobre 2013
presso il Comune di Trepuzzi (LE) copia dello
Studio di Impatto Ambientale relativo al progetto per
il completamento del complesso turistico-residen-
ziale “Montimare”, già presentato presso gli Enti
interessati in data 25 Luglio 2011 e pubblicato sul
BURP n° 123 del 04/08/2011.
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La presente al fine dì permettere il coinvolgi-
mento dell’Ente Comunale a seguito modifiche ter-
ritoriali delle circoscrizioni comunali di cui al
D.P.G.R. n° 388 del 15/05/2012 pubblicato sul Burp.
N° 76 del 24.05.2012.

Il progetto riguarda il completamento del com-
plesso turistico-residenziale e la realizzazione delle
infrastrutture comuni.

Si prevede in particolare la realizzazione di cellule
abitative monopiano. Fra le strutture di servizio è
prevista la realizzazione di: reception, auditorium,
mensa-ristorante, piscina e strutture sportive. Non è
previsto alcun intervento nella fascia litoranea ad
esclusione dell’istallazione di un chiosco-bar con
struttura amovibile. L’intera superficie del villaggio
(17,5 ha circa) è stata piantumata con essenze
arboree autoctone, il verde (che occupa oltre l’80%
della superficie complessiva del villaggio) e sarà
integrato al fine di completare l’idea progettuale dal
punto di vista estetico e paesaggistico.

Copie dello studio di impatto ambientale sono già
state depositate presso i seguenti Enti:
- REGIONE PUGLIA: ASSESSORATO ALL’AM-

BIENTE SETTORE ECOLOGIA, UFFICIO
V.I.A.

- PROVINCIA DI LECCE: SETTORE AM -
BIENTE

- COMUNE LECCE (LE), UFFICIO URBANI-
STICA
per la pubblica consultazione ed eventuali istanze,

osservazioni e pareri da inoltrare, entro 30 giorni al
Comune di Trepuzzi - Settore Ambiente.

Il progetto è altresì visionabile sul Portale web
della Regione Puglia al seguente indirizzo:
http://ecologia regione.puglia.it/index.php?option
=com_content&view=article&id=1049&itemid=956.

Il Presidente del CDA
Alessandra Montinaro
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